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DESCRIZIONE 

DELLE STIMMATE 

Del noftro Serafico Padre 

SAN FRANCESCO, 
Raccolta dal Martirologio* Breuiario Romano, fe- 
da trenta Bolle di diuerfi Sommi Pontefici , 
e da dugento Autori, c Santi. 
PER IL \EVER. p. F. ANTONIO «2> AZ A 

Minore Offerente delUVrouincudtlkStmtifs. 
Concezione in Sfàguu . 
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Co» /'aggiunta dell'atti 

della Tavola de 



«<- v.uiino ,c inumano 

tradotta in lingua Italiana. 




ria in Bagn o ,J,w rg , c 
ìuj diano V*^tN 
/inaio, "rg^ 

- ~ v • 

w »" - - l 

>t lì azioni de* luoghi in Margine fèdelmfnhxiuifti, 
>la de' Capitoli, e delle c*fe più notabili . ^ V^. 






IN FIRENZE, M .DC.XXr. APPRESSO I GIVNT 





Con Licenza de' Superiori, e Priuilcgio. 







Al Molto Reu.' 0 Padre 

FRA GREGORIO 

DA RASSINA 

TEOLOCO , PREDICATORE , 

* f Di 'finitore Generale di tutto l'Or- 
dine de gl'Ofieruanti di 
San Fr ance/co , 

E la natura hauc/Tc 
formato vn trafpa- 
rente Criftallo , fo- 
pra'l petto humano 
(come Socrate bra- 
mauaj e fe le Gra- 
tie dimoftratrici del 
l'humane aflfttrioni fu/Tero dipinte co' 
Cuori vniri\ come con le mani con- 
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Socrate.' 
Andr Ale. 
Embl. I6i. 



giun- | 
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giunte • Voftra Paternità molto Re- 
uerenda fi vedrebbe effigiata nel mio 
Cuore jxron profonda humiltà riueri* 
ta da' miei penfieri} & io haurei fpe- 
ranza di molarmele altrettanto gra- 
to i quanto obbligato le viuo, per le 
moke gratie , che dalla fua benigna- 
mano nceuo : ma poiché nafeofto è'1 
Cuore , oue ripofano gl'aHetci , che con 
gl'effetti fidimoftrano, gl'effetti gra- 
difca,& in fpecialc quella picciola fa- 
ticaci tradurre dalla lingua Spagno- 
la,!^ lingua noftra Italiana, la Storia^ 
delle Stimmate del noftro Serafico Pa- 
dre San Francefco , ch'c parto della 
Commiflione , ch'ella mi dette quan- 
do , ritornando di Roma , doue per fer- 
uigij graui , di Scagna , m'hauea in- 
uiato,la ritrouai nel fagro Monte AL 
nei na > oliera falita pernecuere laSc- 
rcniflìma MARIA MADDALENA 
ArciduchcfTa d'Auftria,e noftra Gran 
Ducheffa di Tofcana, Sorella dell'Au- 
guftiflìmo Ferdinando Imperatore . 



Voftra 

■ 




Voftra Paternità molto Reuerenda per 
fadisfare alla fingolar diuotione di que- 
fta gran Signora, me lo commefle , & 
io Io feci» ne faprei adeflb, fotto qual 
procetcione , mandar fuori in ljngua 
noftra,que(to libretto, ne à chi più fi 
conueniffe dedicarlo ,ch'à lei tanto de- 
uotadiquefto Serafico miftero , e tan- 
to amorofadi quel fagro luogo, doue 
nel fuo gotierno ha fabbricato tanto di 
nuouo^e rilarcito così bene il vecchio , 
cb'ognvn s'ammira.-efe pocoftimòla 
Religione di portarla, da quel carico, al 
gouerno di tutta la Proumcia di To- 
fcana , e d'indi al Diffinitorato Gene- 
rale di tutto l'Ordine Ofleruànte di San 
Francefco , che potrò prefumere io con 
fi picciolo erfetto ?DallVnghia fu in- 
teramente diuifato il Lione , e lei dal 
picciol dono potrà ritrarne il granda- 
mmo mio.* così fperarmigioua:ed in 
tanto la piego , che donando il libro 
alla nofìra Serenilfima » me le ricordi 
I deuotiflimo VaflallojC lebacio le mani. 

Del 



Picr.Vaier. 
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Del Conucnto de' SS, Cofmo, e Da- 
miano • Al Viuaio . 11 di 17. Settem- 
bre 1619. 



Hwnihji. Stri*. 



Fr* Daniella delle %heti di S. Mdria 
in B Atrio Minor* Oferu. 
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A chi Legge. 



'^SL^f.^\ Sendo *o fi™* 0 > de i legp- 
! tori , e gtvdtiori non (ola- 
Ufo ì^nI mente deono e fere giulìi 
giudici : ma am gremii au- 
uocati di chi friue, o faueU 



la \ per tanto fidandomi folto la loro protet- 
tone, non (ì arò À fc tifarmi di quello che le- 
muf attorte potere (coprire d % errore tn qucjla 
poca faticajh'w Itngua I tahana faceto da- 
re a' e Stampe, e (e non vi Ji fcoprtfe qui 
Uggia Irò parlar T ojeano , che forfè altri 
brama y dorranno faperejhc io ho fatto prò- 
feftone di tradurr t \ ad Inter am fìnz>a pure 
trasporre vna parola di lingua Spagnola al- 
la no (Ira , che tn talcafo , chi lo prouarà ,p<h 
tra cono fere la difficoltà, che vi fi feopre \ ne 
ho accr efiuto , ne fmiriutto in veruna parte 
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l'opera , 000 rfo w m brama/Zi, ma non 
tra douere > c/;* fra le fatiche del Kfu. T . F. 
Antonio Da&a de gì Off erutti d% Spagna 
io nttfioUfii le mie negligente, oltre che ho ca- 
. ro, nuoue cofe poter fcriuere , predicar e, e da- 
re alle Stampe di quejìo gloriofò sTIdt fiero , 
fe mi farà concedo: godete in tanto quejio pò- 
co, con molto amore, che io ve lo dono . 
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APPRQVATJONI,E L1CENT1E. 

- a "- / • - • 

s Conctdiamo,chc la foprdfcrftta Opera poC 
flettere riutfta dal Signor Antonio Gondi Ca- 
nonico Fiorentino , quale conhderi fe in effa 
fìa cos alcuna che miiiti contro la pietà Chri- 
ftiana, ò li buoni coftumi , t nfenfea in pie di 
quefta. 8. Aprile i 6 io, 

Piero Niccoiim Vicaiidxli Firenic. 



*T>$ Com*teffum f e mandato deJT^éuerend'Jfìms 
JM<mftg»r Vicàrio hò vifh il prefinte lóro dt Uou 
De/crmione ddk Stigmate di San Fromefio ,0* hi 
procurato fi leui tutto quello, che mi pare** da levate, 
tome ancor a ftano rmodordte alcune cefi, che poteua- 
no mdurre il lettore m qualche errore , però {limo fi 
po(S* d tre alle fi amp e .perche inefonofffi ritroua co/a 
contro a/la Pitta CbriflUnape atti buoni Co fiumi, O* 
infide diao hì frittole fitto/crino di propria mano, 
eptodo dì li. di Guigno t6to. 

Acefala rdationepretneffacocediaitio, che 
la foprafe ritta opera, fi pofla Hans pare in Fi&n» 
icoffcruati gl'ordini foli ti 1 4. L uglio 1 6 10. 
Piero Niccolim Vicario di Firenze, 
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. Addi i.6. Giugno 1 610+ 

Si rimette qucfta Opera al Signor Canoni- 
co Gualterocti , che per cortefia la riucda,e ri- 
ferifea , fé vi Ga colà repugnantc. con eterna 
obligationc. 

m 

. F.Gio:Paolo InquiGcor Gcncr. di Fircnic. 

* * ■ 

Addìi. diLuglioi iio. 
Havendo letto la prefitte l>efcrituone delle San- 
tijfime Stimmate di commi/pone del Reverendo Pa- 
dre Jnqmfitore , ne ritrovando in e fa co fa che fi a , ne 
contro i buoni co fiumi >nela pietà Cri/liana s giudico 
che fi foffa (lampare , e m fede ho fratone fittoferit- 

ta la prefente di mia propria mano . 

- 

francefeo Maria Gualterotti Canonico. 



AdÌ8.Lugl io i 6 io. » 
Stante l'atteftationc fatta dal Signor Cano- 
nico Gualterotti,chc nella prefente Opera non 
vi (la cofa repugnante , ne alla Santa Fede, ne 
à Chriftiant Coftumi, fi concede facoltà > che 
poflì cflerftampata in Firenze feruato ilfolko* 

. . F.Gip; faolo Iqcjuifitor Generai Fircntc. 



U 7* Noi 

«*fr*g»Bf^— — <■> U i -j ' ■u i iiij i 
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$(ot infra/ermi Lettori Generali diTeologia nel 
(lomento f ogni Santi in Firenze d'ordine del Molto 
Reuer Padre noftro Prouwciale di Tofiana Minori 
OJferuunti habbtatno <~ut fio , e letto il prefente Libro 
ddle /àgre Stigmate del nottro Serafico P. S. France- 
sca >e perche m e fio non fi contiene cofà, che (la contro 
la pietà criHianHyO difdiceuole a buoni coHumi^percio 
giudichiamo poter fi dare alla fiamfaj& in fede di ciò, 
quettodì 13. Luglio 162.0. 

. * . • . . 

Io F. Angelo Mariada Mafia del Principe 
Lettore còme {opra di propria mano co fermo. 

Io P« Bafilio da Pietra Santa Lettore come 
di (opra di propria mano confermo. 

Io F. Gregorio di Firenze Lettore come di 
fopra di propria mano confermo. 

Stanti le fopr adette atte fiat ione , e relationi y che fi \ 
fanno della ficurezza, & utilità di quella Operai , 
concediamo fi pojfi dare alla Rampa a benefitio comu- 
ne . Data nel Conuento noftro di ogni Santi di Firen- 
ze, quefto dì 10 di Luglio 1 6 10. 

Fra Niccolò Spinelli Mini/ho ProuincìaU 
de Minori Ojferuantt di Tofiana, 

Stampiti adì 3 . d'Agofto 1 610. 

Niccolò dell'Amelia. 

~> tZ7 I 
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TAVOLA DE* CAPITOLI 

DELLA STORIA- 

Dm grafia , $ fduor fmgolate.thefitt jfddio 
al Mondo dando al ^P. S. Frana fio 
fi** figr&]fime r Ptaghe $ e come ò .Giovanni 

Vangeli fi* le profetiti milk* cinto inni pnma , 
cheS.Framefionafiejjfe. Cap.L carte i 
& altre Trofitie delle fughe delnoslroP.S. France- 
fiù*dim*ki^utori,eSanù>clK traUono dejfe. 

Cap. II. 3 5 

Ùefirittione , & Eccellente del /agro Monte Alter* 
ndjdoue UN. TV A Francefio ricevè le Stimmate, 
Cap.lIL, J* 
Qome dD^S, Giesù Chriflo imprese le fie/àgratifi 
finte piaghe al nofiro P. 5 . Fr ance fio , e come dal 
porno yùhe d Padre le riccut re fio confermato in 
grati*. Cablili. ^ «7 
Come noflro Signor Gtesù Chriflo,non germinili erto 
et Angiologie d Ultra Cretmraym* A* f* r fi &*J] 0 
imprejfeU fue Jagrattfjìme Piaghi ? al noflro P. S. 
Francefio. Cap.V. . 77 
Del/a fattura , e firma delle flimmate fanguinolenti 
del Strafico PXFrancefco. Cap.Vi. 103 
Della «vi fla , efperievKfl 3 che shebbe delle Stim- 
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de' Capitoli. 

mate del noflrv P. ò\ Francefco , e come fi fippe il 
giorno, e t 'bora , che gli fi ce Jddto quella grafia , 
Gap, V II, | 
*T> * alcuni miracoli , co 1 1 quali ilnoflro Signore pubico 
le Stimmate del noflró P.S. Francefco, e di l Frate, 
tfh te ra/ih.itre Volte da vn immagine dalla qua- 
le njfà molto /àngue. Cap. Vili. i $ o 
Racconto di trenta BMedi diuerfi Sommi Ponte fi i , 
e et altri t fitmonij, che la ^edia Apoflolica hà dato 
in fauore delle Stimmate ddnoflro l\ S. France- 
fio. Cap. IX. i 42. 
TZolU di Papa Si/lo /K di buona memoria in lode,e^ 
comprouatwne delle ó tmmate di San Trance/co . 
Cap. X. 152. 
Delle ragioni , che mo/fcro Papa Si fio Q uartoà da~ 
re le fòpr adette Bode,e quello, che dppo di lui han 
no terminato intorno à e/Se li Sommi 'Pontefici . 
Cap XI. 184 
Dtllinf/itutione della F e fi a delle Stimmate del no~ 
Uro T. S. Fr ance/co. Cap. XIL 101 



IL FINE. 



f 3 TA- 



TAVOLA DELLE 



COSE PIV NOTABILI. 



I C.J ' SVI J ,*^Vi < 

A2?tafr Gioacchino predice le Stimmate di San Tran- 
tefeoy e Stimmatizzato In fece dipingere cento an- 
ni prima in S. Marco ut Vi nètti . Cap. 2. car } \ 
Adoratione di tre forti . Cap 4* 5 / 

Al eff andrò llìl. ordinò à fette V efeoui la Confecratione ad 
Monte Aluerr.a- Cap' j. 6 * 
Alejfan dri lli 1 . Scomunica , chi nega le Stimmate di San 
. Francefco. Cap. 6. 

Angiolo dell' Apoc. co'fegni di Dio viuo* ebrfia» Cap. 1 . $ 
S. Angiolo del Cannine \ redi/Se a S. f rancefeo le Stumnate 

otto anni prima, c/jefujjè Stimmatizzalo. Cap 2. $6 
Angelo di Dto ragiona con San Frane feo dell aperture ael 

%!Monte Aluerna. Lap j. 5* 
Angiolo dt DtoaueàS Francefco >cbe fi prepari àautl ebe 

vuole iddio oprare in lui» cap. 4- ^9 
B. Fra <An^ctO compagno ài S» F rancefeo flette al Mon 

•U Aluerna. Cap.}. 64 
xAmmali irragiomuoli fanno la procefsior.e alla Cappella 

delie Stimmate nel Monte Aluerna. Capì}. 
Animali irtagiorìtuoti /. /anano dalla pelle ufycrji coni* ae- 
jr qua , doue San Francefco fi lauò le mani f e ptedt. Cap. 8. 

carte i}t. 

S. Antonio da Padoua flette nel Monte Aluerna . Cap. } , 
carte fi 4* 

Arciurjcoui, che viftorono detto M onte. Cap. } . 61 
sAugelli cantono / Auròra d S. F rancefeo. Cap. 4* 67 

B 



Benedetto XI. infìituì la fefla delle Stimmate. Cap* ti, 
carte 20 ). 

S. Fra 'Bernardo d' Aluerna flette ottanta anni in detto ho- 



AT 
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più notabili. 



go. Cap. 3. 04 
S.'Bonauentur.t Cardinale bebbe *c*elathnt>chiS.Francc- 

fco era l'Angiolo foli' Apocalìjfe. Cap.i. • 3 

& lìonauentura vifitù il Monte Aluerna* Cap. 3 . 64 



1 • . ■ . 



t ■> » • V 



v 



CAppeBodiS* M* MadMenaeMjhatadrfaC*^* 4 
Pietra mala» Cap.}. 
Cappella detta del Cardinale.' Cap*}* 



Cappella di $. Croce. Cap.?» 
Cappella di S. Antonio da Padoua . • Cap. }• 
Cappella di S. Bonauentura. Cap. 3 • 
Coppetta delle, fagratifjime Stimmate. Cap.'j • 
Cappella di S. Antonio Abbate . Cap 3 * 
Cappella del B Giouanni dalla Verna. Cap. 3 , 
Cappella del Cardinale, e de Ili penna . Cap. 3 • 



ss 

< Si 
J9 

60 

ór 

Capìtolo Generale fattoin Perugia da' Padri di S.Domens- 
ipdècbiara^ cb*-*,<^UnuM<USicn* fm bebbe li Sum- 

\mate. Cap. 10» nr-; **/*f 

Cardinale . . . v w WcmtatonJHUaCatM 

Al uerr a* coU Principe fuo Fratello. Cap. 3. 62 
Cardinali* che vifitorono il Mùnte Aluerna. Cap- 3 . 6 2 
Carlo Duca di Calabria vifitò il Monte Aluerna • Cap. 3 . 

torte- 6'L->\>i r \ .. \ l ; .v. . .1 • V ' 

£ Caterina da Vena non bebbe le Stimmate >mafentìi dolo- 
ri . Cap 10. 

Cawzza dell Afinel losche cailalcò San Francefco>per il con- 
tatto delle fue mani Stimmatizzate jaceua miratoli . 

>cap:f.- ■ ' r* '- -, v:\ V- • i 7 2 

Cenfurd contro i luoghi doue fujfero dipinte ♦ contro Prelati* 
che non teuajfero, 0 'Predicatori* ò aìtruche dicejfcrofk \ fil- 
tri Santi, ò $ante<£ fdauf eetettuoMneS.France/co bone fi 
feri/JéStim+Mt*. ■ ■ » » . V . ■ iX9 

S. 'Chiara non potè cauare vn chiodo delle mani di Si F r an- 
ce j co. ( ap.yz? < > - • 1^2 
fece vn*in cerato per la piaga del cofìato,e vedde loffi e Pia 
£be> Qdp~t* ' - <• •> o; ' . ... . 120 

C biodi nella carne di San Trance feo 1 tomerOTO . • Cap.J- 

* 

■a* 1 ■ 
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carte 
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carte 7/. zoo. 

CfotìtiuAdi l-ortn&SereniJVrna Grah Dacbefaaj'lofiana 
vifitò il Monte Aluerna % con la Regina at Francia-*. 

* €*p>3*'< \ ■'■ ••■ a - 6* 

Cbrìito 1^. S. informa ài Serafino Stimmati^a S. Fran- 
cesco. Cap.a. *7° 
Crociti ffo con quattro Chiodi, cay.j. 72 

?erfi*dm<^ 

4 c *P-f- , V . ; ' 9 * 

Reuela leparoleychediffiaS) Francefcù* quando gli dette le 
Stimmate, e quello per fuo mexzoi eap,y. taf 

I Confraternita de^FipMÌm&eHcfattoridel Monte Aluer^. 
na. cap.}. : ' 1 ' • 

M*F. Corrado 'da Ojfidavifitàil>fJMonte Aluerna» Cap.y* 

carte é-f * • -* J A " •'*'•. • * : '• > 



* ■ ■ * 

Drè^mafr^cipitaSJi^ lu*go. 
top 3. r } ••* 

Eccellenze delle Stimmate del Serafico Padre San Fran- 

Ferdinando Medici Sereniamo Gran Duca diTofcana 
1 tònàmxeèfito corico ferJonaggi^MonU Alunno^ . 

ca*>»3» ' ' ■ '• ' v.. , ..v .- . . . ^* 

SanPrancefcoè Ange fa deW Afocali j[txfap*li. x u\«v" ,3 
ì Predice il M art 'u so a S. Angiolo del C armine* ciaf, a* 3 £ 

lnrat£ofublkne..cdp 4* V ìi.: v a« » * . f 

fa 4/>n'« /rr i/ /f^tf/^, r/?«prf comparve UPafio. 

Dar^ > Stimmatizzato rellò conferma» in &at 'tau>. 
xap. a. ■ ,.\ \ .-,-•(... v. ... 1 73 





ifcddt (cofifi crede ) la dimnaegenza. «jp. 4. f4. 
Refufcitarà al gudizio con le Si imm ite. cap* 4. > . viytf. 
Domanda conjiglio fe li deue manifestare , e configliato di 
Ji $ le motiva . cap. 7 . / / 7. 

S * mette le /carpe per nascondere le piaghe de' Piedi . cap. 7. 

riy. y ' V « .1 

lnfr amette pezze di lino fra la Carne , e' Chiodi, cap. 7. 

118. 

Scende il giorno della fu a fetta ogn'antio al Purgatorio » e li- 
bera di moli 'anime . cap» 7. izf. 

Appartfce advn lebbrofoycbe per difperato s'impiccaua , egli 
da fallite, capii. J3J* 

Appari/ce à Gregorio IX. egli mofira la piaga del Celiato . 
cap. 9. /^y. 

Lui filo fipuò dipingere con le Stimmate, cap. io. //$». 



GJouanni Vangelista profetizzò mille, e cento antepri- 
ma le stimmate di San Francefeo . cap. 1. $. 
Gioacchino Abbate le predi fe cento anni prima . cap. a. 5 jr. 
Giovanna l mperatriceaY Greci vifitò il Monte oiluerna . 

cap. $. 61. 
Giouanna TKfgina di Franctavifitò detto S. luogo .cap.} .61. 
*S. Fra Giouanni da Capti trano flette al S. Monto, cap. j . 

Giorno , ò* bora , che S. Francefeo bebbe le stimmate, cap.j. 

tV- 
Grcgorio IX. dice blasfemo » quel Predicatore , che predichi 

contro le ftim mate di S. Francefeo . cap. 6. ///. 

H 



X T Enrico S etiimo I mperatore vi/ttó il Àiwife Aluerna . 

fi cap. $. . >u.-? 61. 

Herejia , ne errore ,nonè, tintenderfi pepf. Francefeo la 

frofetia dell' <Apocalife cap. 7. Fidi alterum Angelum. 

cap.r.$.4. 32. 
Hora, che S. Francefeo bebbe le stimmate, cap. 7. 123. 

; — — ■ - r - .-■ - 
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Tauoladellc cofe 



Bromo per virtmdeUeJiimmate diffefo dal freddo del Ver- 
no. cap*$. t)%. 

• -> , • 



I 



Indulgenza , di chi afsi ile alla procefione dette S. Stim- 
mate, càp.$. j8 
j nter detto fi foìfcsnde il giorno delle Stimmate, cap -a.. 14} 



• ». 



L 



LxAico racconta al Prouinciale in trefen%a de 
I la rèuelatione del giorno,* deH % hora,cbe San Francefco 
. riceuè le S. Stimmate, e la giura. eap.7. 12} 
B. Fra Leone compagno di S.Francefco l tette al CMonte . 

cap.}. 64 
Letto di S.Francefco. cap.}. > 60 

M 

MAria Vergine %SMadre di 'Dio nofìra Signora > appa- 
ri/ce a S.Franeefco accompagnata dagl\Angioii.dal 
Frecurfore, e dal V angeli/largii da il dijegno deila Cbufa 
nel Monte Aluerna. cap.}* $4 
Viabilmente {opra <vnj aggio dà la benedit 'wne a* Frati, che 
vanno alla procefsione alle S. Stimmate, cap. }. / 7 
Appari/ce al Laico* egli comanda , che dica la reuelatione 
del giorno , e deWbora , cbe l fuo figlio flimmatizzi San 
Frantefco. cap. 7- 12} 
Maria Maddalena <ArciducbeJfa d'Aufìria , e Gran Du* 
cbejfa di Tofcanavifitò iU'M onte Aluerna. cap.}. 62 
Maria M edici Regina di Francia vifitò detto luogo, cap. } . 
carte 62 

5. Fra Majjfàfìtnpagno di S. Fr ance/co fu al Monte *Al- 
uerna. cap. }. 64 

Monte tAlMerna s apri nella Pafsione di Cbriflo noilroSi- 
gnor$\ cap*}, $4* 



No- 
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' più notabili, i 



N 



NOmi di buona parte di quel li, eh t tarmo fritto deh\~> 
Stimmate del P£. Francefco. Cap.*. 



1% 



O fidine di S. Francesco durerà fino al giorno del Giù di- 
tto. Cap. 2. 3 6 
S opporrà ad Anticbri fio. Cap. 2. ibtd. 
Ordine t cbe offirua la Corte Romana in dare le Bolle >e Breui. 
Cap*n. jpj 



PAolo V. Tont. Maxi confermò* celebròfolennemente la 
fella delle Sagratiffime Stimmate. Cap i 2. 20 J 
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DESCRITTI ONE 

DELLE STIMMATE 

del noftro Serafico Padre 

S, FRANCESCO, 

Raccottadal Martirologio,eBreuiario Roma- 
nojda trenta Bolle di diuerfi Sommi 
Pontefici , e da ducento 
Amorfe Santi. 

Del/a grati*, e fauor fingolare^che fece Iddìo alMon- 
do dando al noflro Padre S. Francefco le fuc /agra- 
tiffìme piaghe s e come ò\ Giouanni ZJ angeli fla le 
àrojfeth^p wtle > e c ^ t0 anni prima, 9 che S. Fran~ 
ce/co naftejfc • Cap. /• 

A v fato Tempre Iddio (che così 
nota il gloriufoPadre Sanr* A tha- 
nafìo ) a quando volle far cofa 
affai notabile nella Chiefa fua, c 
gran fciuigio al Mondo ; farne 
prima accorti gPhuomini. acciò maggiormen- 
te fi conccmpli,c fi concici la fua milèricordia > 
e cosi volendo la Macftà di Dio porre nella fua 
Clìicfa vn vero ritratto del noftro Signor Gic- 
sù Chnfto , c rinouarc nel Mondo la memo- 
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ria della foa fagwa Pafsionc fhmpando ncl- 
rhumil Fiancefco le Tue famifsimc Piaghe ; 
delle quali parlono i Santi , con tanta venera - 
rione t e ftima,che l'Archangelo S. Gab iello 
j informando il B. Amadco b d'alcuni mifterij 
della Fedc ; c della Chiela Cattholica , diffe , che 
fu mercè tanto infigne quella, che Iddio fece al 
Serafico Padre San Ffanccfco,in darli lefuc 
fogratilsime Piaghe* che non ve ne fono altre 
limili . Pater <ve$ler Francjcus m Monte curn cia- 
ni* , in manìbus , a c pedibus wfignitus admir abili mo- 
do Domini SaluatorisPajfh ntm renouauìt: quod fuh 
pracipuum y & fingufare, atque inauditum donum . 
E San Bonaventura c dice , che fu vn miracolo 
fhipcndo. 9(ouum flupcndummiraculum. E 
Papa Alcfiancho quatto*/ le chiamai fingula- 
re,egran miracolo. ( rande ,ac fwgulare mira- 
culum , quo Ttcìitum Franò feum omnium Sanlìorum 
fphndor , e> gloria Dominus Jefes Curifius mira- 
I biliter decorauit . Il dottissimo BaronioCardi- 
) naie e le chiama miracolo immenfo. Miracu- 
htm imenfum. erilluftrifsimo Card. Bellarmino 
!/ (Ingoiar marauiglia, e quali il maggiore di 
tutti li prodigi) di Dio . Hoc fignum omnium ma- 
ximum , ac Jingulare > & qua fi prodtgium omnium 
prodigiorum /aera il/a Sùgmata fuerunt . Il Vcfco- 
uo A quinaten feg dice, che fra li miracoli gran- 
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di della noflxa fede 3 tiene il principal luogo 
l'imprcfsione delle piaghe del noftro Padre San 
Francefco . Inter miraculx gratuita noftra . Fides 
Frmcifci cmfigmtio fupremum obttnet gradu.E co- 
si come à cofa tanto notabile^ di ranta impor- 
tanza nella fua Chic(à,vollc Iddio,che li precc- 
deflcro grandifsimi fègni , e proferie. Milite 
cento anni prima,che il noftro Padre San Fran- 
cefco nafcciTc , Io moftrò Iddio al gloriofb Va- 
gelida San Giouanni h nelPApocaliflc. Vidi 4L 
rerum tAngelum afeendentem ab ortu Sohs y b*bentem 
fignum Deiyiui. QudU Profctiac vna delle più 
notabile miftenofe di turco il libro dell'Apo- 
caIiflc,dondc vedde S.Giouanni il Mondo tan- 
to al fine de* fuoi giorni , e Iddio, che fulmina- 
ua (entenza di morte contro Tiflcflo mondo , c 
el'A ngcl^che gà cominciarono à metterla in 
decurione ch'ha dato molto da penfare à tut- I 
ci gl'cfpolìtori: Perche alcuni^ come Roberto, I 
Ausberto,e Aimone ./ dicono,che quello An- 
gelo è Chrifto noftro Redentore . Gl'altri , co- 
me il JottQr Kiucia ^e'I dottiilimo Percycra / 
iicono,chc non può! clTcrc e lo prouono fuffi- 
:ientemente. Prima, x Ychequeftominifterio, 
: offitio di fegnarc ! : pitt.j articolari di Dio, no 
è proprio dei Signor della Maeftà , ma del fèr- 
uo, c min ftro filo > comV ;a quell'Angelo ,al 
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+ Deferti itone delle Stimate 

quale dKTc Ercchiellcw Transij per medium Ciui- 
tattmtn medio Hiei i $*fulem,& t figna Tbau fuper fron- 
te* vtrorum gementitm . Secondo,pcrche la lagra 
Scrittura , mai chiama Chrifto noftro Signore, 
Angelo , (blamente s ma con alcuna aggiunta, 
che dichiari la flia dignità , e grandezza , come 
ia Efaia : n Mugm confili) Angelus 9 . e in M al achia 
o Angelum te fi 'amenti , q*em vos vultts . £ qui fa- 
cendo fine San Giouanni di nominare li quat- 
tro Angioli (à quali tu commefla ivecifionc, la 
dcftrucioncdcllaTcira,delMare,edeirAibori) 
dice folamentc , che vedde vnaltro Angiolo 
inalzarfi dall'Oriente, come che diceffe ; vn al- 
tro Angelo Mimftro de Dio,come erono que' 
quattro. Noneflcndo dunque quell'Angelo 
Chrifto noftro RcJentotc , ne alcuno di que- 
gl' Angioli 3 che fon tali p natura ,toiiìe erpref- 
femctiec aflfermono S. Ambro(ìo,Ruperto, An- 
sberto,Ricardo,c molti altri efpoficcridi que- 
llo luogo: neclTendo alcuno de Santi antichi 5 
benilTimo feguita, che doueua efiere alcun San- 
toli quelli dell'vltimo tempo,come nota Pan- 
nonio. Vediamo dunque 1 icgni.che dà S. Gio- 
uanni di quell'Angiolo , tanto ad literam copiti 
nel noftro Serafico Padre S.i-rancefco, e tanti 
Autori,e Santi,ch'affcrmono effer S. Francefco 
quell'Angiolo , eh a penalo pofiiamo mettere 
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indubbio. Oltre che in materia di riuelatio- 
ne faria vn indouinare tanto quanto fi dicefle, 
(enza l'irtefla reuclatione -, m'è parfo notare in 
quello propofito quella ch'hebbe il gloriofo 
dottore S. Bonaventura , fecondo, che la riferi- 
feono S. Bernardino da Siena, p Domimi Bona- 
ventura in Capitalo generali Parisijs celebrato y cùm 
elfet no siri Ordini * Generali* Mmifter >pr<*dicanf tn 
ipfo Capitolo, cum maxtmofiruoreafieruity fi certiffi- 
rne fette per rendanone* indubitabiis , & jolemne* , 
faSìas talibusperforìiS) qua de hoc non poterai dubita- 
re, quod Beatus Frxnctjcu* erat fthgutariter *4ngelu* 
Jèxti fìgnaculty & quo d ad Lttcram de ipfo , atquè d- 
ìmsslatu y intellexit Euangztifta, foaimes,atque in fpì- 
ritucum rvidìt, quando protuht dola <verbd>nec non* 
<&* Fihorum fuorum perfette iìkuantmm Xhrislum^ 
coUegiumin omnibus jenarijs libri Apocalypfu, clarius I 
intelUxiu E V berci n o de Cafàle . q ego audiui à fi- 
Umm dottore iTìius KfUgioms , quod F. Bonauentura 
tunc Generati* Mìntfter, & dottor folemni* y pron- 
te ^pr afato dottore \ qui rmhi iixit , quod in Caputilo 
Tarifienfi fokmmter prxdicauit , quod ipfe erat cer- 
to* , ey certificata* , quod *~B. Francifcu* erat Ange- 
lù* fr'xti fignactik yfefquod } ad litteram de ipfi>& de 
eius fldtltè , cy ordine, Eùangditfa loannesinnUexity 
0* quod m SptriìUtffum ìidiiy quando prxmtta Ver* 
ba protulit^ juoYum Fdioruto Cbrtjlum im>UnUum> J 
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collegium a fycxit in omnibus finarijs buius liti. Et 
hic prtdiclus F. Bonauenwa ibidem , cum maximo 
feritore afferuit ( Vt ab ilio audtui >ft memoria non me 
f aliti) fi fare certijjltme per folemms y O*indubiubdes 
rtuelattoneSyfdSias talibus per finis >quod de hoc no po- 
terai dubitari:E Bernardino de Buftis, r Ipfedomi- 
nus Tefùsreuelaut San fio TSonaucnture^quod B.loan- 
nes non intellcxit in predilla Piopbttia de alio y quam 
de S. FranciJco y O* bocAjfrmamt tpfe Sanclus "Bona- 
uentura legens t'artsijs y er luramt fic effe verità te • E 
il Venerabile Padre F. Bartolomeo daPifa nel- 
le conformità .fSanclus Bonauentura dumeffet 
Ordini* Serafici Miniti er Generali* , in Coment* 
Santi* Marie Portiunculx , concionai ttrus de Sanclo 
Francìfiojocum dlum Apocalypfts . Vidi alterum Àn- 
gclum afiér/denttm ai orti* folti babaitem fìgmm dei 
Vini s ammis attento confidcrans y dtum fupplex roga-. 
batyVt indicar et [ibi dequo intelhgendus ejfet • Ai ox 
è Calo oracuLm audiuit buiu/modt, F. Bonauentu- 
ra figur* ili- iiitiraliter dicla ejl dentato Francifio. 
Intanto che (dicono quelli Dottori) che efien- 
do General djelTOrdific il Serafico Dottor, c 
Cardinale S. Bonauentura , e bruendo da pre- 
dicare vn giorno d*.: noilro Padre San France- 
feo nel Conucmo di Portiuqcula, e dedderan- 
dofaperclavca UUeJl igeati a di quefta Profc- 
tia,cqua!c era i'iAngdo, del quale quiui fi fa- 
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ucllaua Supplico il noftro Signore, che glielo 
dichiaraflc, eftando in oratìone fcntivna vo- 
ce dal Cielo, che gli difTe. F.BonaucntKratfgu- 
ra ili* literaltter ditta eH de Beato Prancijco . £ cosi 
lo tiene per certo il Serafico Dottore, come lo 
danno ad intendere le lue parole: Htm deinun- 
ctumfuijje Heatum Franeifcumjndubit abili fide col* 
ligimus. Eilmedefimo predicò quefto S. vna 
volta in Parigi, evn'altra volta in Perugia , in 
due Capitoli generali del noftro Ordine^dicen- 
do, che lo fapeuaper rcuelationi talmente cer- 
te , efatte à perfone , delle quali non fi poteua 
dubitare, e che'1 Vangelifta S.Giouanni ved- 
de in Spirito il noftro Padre S.Francefco,e par- 
lò di lui littcralmentc, quando diflfc - Vidi alte- 
rum iAngtlum afiendentern ab Qrt* filts habentem^ 
jigmm Deiviut . - 

Sopra vnareuelatione tanto vera, certa , e 
approuata* coni autoritàdi tanti Santi,e auto- 
ri^ bene à riferirei molti , che fono di quello 
parere s c doue baftaua (alo l'autorità di tanto 
gran Santo, e Dottore Scrafico,come l'illuftril- 
hmo Cardinale S. Bònauentura,perdar mag- 
gior credito àquelche io dico,inferri qui le (cn- 
tentie,clc parole di ventotto Autorigrauì, c 
antichi, de' quali alcuni fon Santi , alni Cardi. 
nali,eVckoui,c Io cohfirmono molto,cfpo- 
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ncndo le medefime parole del tcfto , ch^dico- 
no . Vidi alterum %Angdum afeendenttm ab ortu 
folis . 

1 S. Bonauentura. t Vidi ito loannes in Apocd- 
lypfi , alterum Angelum afeendentem ab ortu Jòlis ha- 
bentern fignum ÌZeiviui ; hunc Dei nunemm ama- 
bdem Gbhftojmttabilem nobts,(ffr admirabilem man- 
do iprmm r Deifuijfe Heatum Froncifcum , indubi- 
tabili fide coPigimus . 

1 S. Bernardino da Siena, u ^Merito crgoApo» 
calypfis feptimo in apertone fextifigiUt , a JoannCs 
Euangektt* habere fc /aera Stigmatadeferiptus cfl, 
tum ah . Vidi alter um Angtlum afeendentem ab or- 
tu Sclis habentem fignum Deiviui. il medefimo S. 
Bernardino, x JQuero de quo mtendit S.Joannes lo- 
qui in Apocalypft cap. 7. @T certi dico , quod intelligit 
loqui , de Sanilo Francifco . e lo proua con molto 
ragioni. 

3 IlB. Giouanni da Parma: a Inrefequefta 
Profeti* dcH'Apocaliflc al 7. del B. P.S. Fran- 
cefeo, e del fcfto ftato della Chicfao>r ridere e fi 
apudS Bernard.de Senis. 

4 Papa Leone decimo di£ m. b *Ad vmeam 
fuam ex colendam y primo mane oriente iam fole y mftt 
ipfe Pater famibas Angelum illum afeendenttm ab or- 
tu Solts, habentem fignum Deiv ui 9 Beaturn Francò 
/cut*', -qui comitantibuA WK4 /ànfi/tatis ^viris .prima 
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viti* huius tacere fondamenta . 

f Àlaaro Pelagio Cardinale diS. Chiefa , e 
Vefcouo lilucnfc c àngelus afimdensab ortu folts y 
fignum^Det babens ad luteram Apoc.-j.Francifius e fi 
pugnati* cum filìjs fuis proecclefìa* .1 i 

6 Gioacchino Abbate, Patriarca, c Ardue- 
feouo dVVquild*. </inccnde.pcr quello Angelo 
dcll'Apocahfle , il Serafico P. S. Francesco, e 
f «niellando di lui dice . H/c epdletAngdus ± quem 
Cbriiiusptr conevrdianére/pictt. 

7 Fra Marco da Lisbona Vefcouo de Opor- 
to>*dice che medefimamente fufignificato il 
glorioib Padre San Franccfco nell'Angelo del 
cap, 7. dclPApoccomegiàdtcémoàl qualeda- 
do voce difle . State checi , e non fate mal nef- 
funo infin che noi habbiamo fegftato > i (èrui 
del noftro Iddio nelle 1 or fronti, e apparrencua 
qucfto officio al Santtfsimo Padre SanFrance- 
Icò , pome quello , che portaua il figlilo, e la fi- 
gara di Gesù Chnfto,edeIla fuaPalIione,e vi- 
ta, e cofi nell'opere miracolofe, come nel fin- 
golar priuilegio della comunkatione delle fa* 
grate Piaghe di Chiifto • 

% Rodulfo Vefcouo di Sinigaglia ./ Vtii ( ah 
Lo anne s in Apoc* ) alterurn Angelum ajundcnttm ab 
ortu folist hubentem ftgnum Deismi: huncDàmn- 
cium amabile™ Cbrtfto , imitabdim nobis , ttJ admi- 
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rabìlem mando ,feruum De, 
fide colkgirnus . ' \\. 

9 Jacopo-di Voragine V efeooo di Ge*roua.g 
ChriSu? mteptmm aduentvm % qui erat mifericof~ 
dia y premili t tAngelum . SctUcet Heaw» Joatmem 
Hapttfìam : ante Vero feetmdum aduentum fu* mjli- 
ù* iftmtfit alter um Angelum fetheet Beaium FtmA 
etftum. r . ' ; "Y *: 

i o Cornelio Muffo Vcfeoao di Bitontò . h 
Quello Angcloin forma human* Franccfco,dì 
cui (fc io non m'inganno) canta Giouanni;^ yli 
alte rum Angelum afeendentem ab or tu fclis habentem. 
fig*um c Det'viui* Oche Angelo; Alterum An- 
getum. Non e Angelo di natura, è Angelo dv 
conuerfationc, di vira, di cofturae , di putirlo 
difinccrirà. Afiendeme*» *b ortu fifa • Ecco la i 
Patria diS.jFrànccfco,Felice Vmbria,felice Afcc-f 
fi,pc. che di te nacque vn fi bel Sole. Rabèntm 
fignum r pei t vìui . Cferifto é queir Angelo * che 
infiemeèhuomo,cvér'oJddi6. Angelus teffar 
menti: Angelus magni coftfilij adorenuuintw- 
nef Angeli £to.Francefco£ ben A ngelo,ma non 
è Iddio,è creatura di Dio,è picco I k ruWi Diov 
ma ha però il fcgnoiii Dio incarnato ri frgno 
"di Dio-Crocififlo , nelle (ut Cimi y comè im* 
prefiche reliquie del fboorro Amante, 
i i Fra Diego Aue Arciuefccuo di Trani . 
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i Vtdi alter um Angdum *fceni&t. Non il Batciffa, 
che fui! primo AngcIo,chc prom effe Iddio dvi Vf 
i nuiarc ad apparecchiare iì camino per il Tuo fi- P c 
g'molo : ma vn'altro Angiolo, che co! medefi- 
mofpinto di Propria venneà infcgniral Mo- 
do , quelle pr. me Iliade, le quali i vicij tencuo- 
no,comc disfatte, cquafi del tutto mandate 
inoblio: Veddcdoppo vn'altro A ngiolo. 
detjtcm . che Ialina: che proprio modódi cami- 
nare, è quello ìuo ? laliua dalla battezza d'vn 
poutrohomic ioIu,d'vn femphee Mercante , 
al la grandezza della gloria, e fama, con la qua- 
le il luo nome per tutto il Mondo è celebrato. 
Afeendentem . perche quanto egli più s'humilia- 
ua , rallegrandoli , c godendo di contemplar la 
ballezzadellc lue ceneri, e del Tuo niente, l'efal- 
tò tato Chrifto finche lo fece Tuo ritratto. Afe. 71- 
dcm:m . Perche dalla iua Conucrfione al ben 
oprare,mai voltò il piede in dietro,- ma co mol- 
to profitto camino, Tempre lagliendo di virtù 
in viitù , fino al vedere Iddio de Dei in Sion . 
EvcdJe quell'Angelo Talire. Ma di doue. Ab 
ortttflis dalla pirte dell'Oriente. Mirate qui 
la natura del mio Serafico Padre Francefco.Mi- 
1 are co ne la Tua Patria vera è l'Oriente: Che bé 
lodiffeil Fiorentino Poeta Dante, quando ce- 
lebrando la Patria del Serafico Padre eh c la 
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Città d'Afcefi in Italia , cantò in fua lingua t 

Ns)ìj dica Afiift , che direbbe corto \ 

Ma Oriente fe proprio dtr svuole . 
AucntutofaVmbria/clicifsimaCitcàd'AfccC, 
perche da te, come da Oriente, nacque France- 
feo , qua! fole . JborUifilis . Ma perche non fi- 
lofofarò io qui più altamente ? Chrifto non è 
chiamato Oriente nella fcritturà* Quello cpi- 
tetto gli danno li due , Zaccaria , il Profeta mi- 
nore i quando dice. Vtr Ortens nomen ems . ci Pa- 
drc del maggiore de' Profeti maggiori, quando 
cantò . Vifuauit nos Ortens ex alto . d un que ab crtu 
folis . Da qucfto Oriente nafee il Serafico Fran- 
cefco,dunque daGhrifto fu chiamatola Chri- 
fto regencrato, e da Chrifto hebbe precetto di 
predicare al mondo la penitenza - E ben pare, 
chcloveddeS. Giouanni faliredavn tale Ori- 
ente, poiché lo contemplò. Habentem figmm 
Dei <viw. con hfegni di Dio viuo,<li Dio incar- 
nato , e di Dio confitto nel patibulo della Cro- 
cc,non fcarpellati in Pietra, ne ftampati in pia- 
ftrad oro, ne laucratim diamante>macol pro- 
prio dito di Dio, nella fua Carne, fritti nelle 
fue mani, ne! fiioi picdi,e nel fuo coftato,c ben 
imprcfsi,t figillati, CQme pegni , e gioiedel fuo 
caro Amante Chrifto . O Angiol uiuino Fran- 
cefeò Santo • . 
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i r Roberto di Leuio Vcfcouo Aquinaten- 
fc • indice .VtdiMterum ^Angelumjtfiendantem ab 
or tu Jòk*J?abentcmfigmm De* VÙtij!&- clamami Vo- 
ce magna. Scribuntur h*c verba^poc.cap. 7. 
PratUriffima Beati Frana fa pr aconta ex cedunt qui- 
dem,multumquìfupereminent human Elogij fieni* 
tatem s abundauit quippein eo gratta Saluatorts no flrt y 
quem Pater mifentordtarum 9 & % bominum tamdarga 
dulcedmi* benedizione prauemt s qtlbd ficut ex njtta 
ipftm decurfa luadenter appare* y non fo^uist de mun~ 
dialibu* tenebri* tluxit in lucer» s fidi perfidi* effe- 
cttvirtutum prerogativa , & meriti* cilebrenT* nec 
I non preclari* arca mm 9 tutu* . cflenfi* myflefij* de- 
monflrauit illusi rem, & pa u I ò pofcTrima cxctlltn- 
tia'Beati Francifir, dKtiftr fumali* miffim* , qu* 
exprimitur k foanne, cum diat i Vidi alter um Art- 
gtluw, fiìltcet Beatum Franctfium , Dei nunàurn , 
amabdem ChrifU, imitabihm nobi* , & admirabilem 
mundo , qui fìat k T)eo rmfiu* , v/ homines exciuret 
addtftderium fupermrum .\ «a ^ k\ 
• 13 Ioanncs Chrifoft iVidialHrumAngekm* 
&c. habentem fignu+fl, &*c. Apoccap. 7* QuminHat 
Angeli ,Vtr tAngt Ficus Franafius Deo in mudi a puri- | font « 
rÌMemniHrauerit^meiu*contempLtionefuerit I Fjan * 
, merito alter hngelu* e ri nomnatus . t , ' 

14 Frat* Antonio Feo. wQuefta.rcuelatione, 
conuionc bcnifsirao al glonofo Padre S. Fran- 

— ■ ■ , ■ ■■ ; 
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cefeo- Vidi alterum hngdmm afilcnd ab crtu fida , 
hakfitgnum Deiviui , haucndolo Hftcffo l^dio 
vino legnato con le piaghe della lùa Crocifii- 

UOnC . < • • 'tv \\ . m - . 

1 5 Pelbartoà Themcfuar.fl Vidialterum*An- 
gelum afe end. ab or tu fiolss s habentem ftgn. T)eiV$uk 
Apoc. cap.7. Sìcut Seraphicus Bonaventura, in Tra- 
lago maions legenda Beati F ranci/ci, te fiatar indubi- 
tabili fide in hoc Vaticinio Joannisin Apocalypfi y /ub 
ftmilitudine Angeli aficendentis ab wiu fiohs y&ba- 
bentis fignum r Dei'viut%Àef%gnatus etl Heatus Fran~ 
cificus tpfie .n. Angelus memo dicitur propter fintiti- 
uhm Angelica <viu .- propter qucd tn ipjo libro A po- 
calypfts . Joannes pepe actipit Angelo* prò formni*- 
bus fanfìiS yrvt pdtet de Epifiafis fiptem ccxlejia* 
rum ; quis Angeujs vocatj $ ttiam' propter ofiScium, 
quia Angelus Oti nuncius dicitur : Bea:us autem 
-Franti ficus mtffiusfiuii Dei nuncius ad pradicandum 
fiquelam Chrifli puffi per potnitentìam . Jtern dicitur 
tpfum aficendere ab or tu folts : tutn qui a de (iuitattìs 
Affisìj ottuseti ,qu* ì Ternana Et defila eHrverfus 
Orientem fi tu; tumquta mane cirt* ortuni fiolisfuit 
confignatus ChriftiS ugmatibus ; ftj propter e a t tiara 
dicitur habert ftgnum Dei Vtui> rd cfl Pajfionis Chri- 
fli Stigmata . jftem dicitur c/amautt Voce magnai , 
firùcet pradicattohif exemplficattmis . quatuor 
Aùgelts. ficiltcet ad quatuor Ottundi parte* , hoc e fi 
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Or temuto , Ocadentem* tAuftrùm , g/ Aquilomm > 
quibuidatum e fi rmere , dicevi : Dritte nocere ter~ 
ra\&.^Mari , ncque axbonbuiy qimt/que fignemus 
fermi Di i mìlrì ih Frontibus eorum y fciltcei per pce- 
nitentiaVerx Jigna^j . Et tandem maximum exerei- 
tumelc&orum duxk coramDeo:fic per omnia ficit 
Fràncifmn. Vhdt, <&de ipfohxc verta iomenten- 
ter Àctìpiuntur . \ 

i% Mac ftro Gilberto: o Vidi ergo alterum Àn- 
gelum alter tu filis y babentemftgnumOci Vitti . De- 
fcribitut tic "Beatus Franajcut , art fidebs tegatus , 
quantum ad agtbtatemexpedtthnii: quiajsdngetum, 
quantum aduirdttatem executionii : qui» , a/cen± 
dtntem , quantum ad premtatem conuer fattomi t. 
quia: , ab, ortu filts , quantum ad auSimiatem lega^ 
tionis thabentem fignum-Dei viui y proptenlla que di- 
Ràfunt in explanatione melliflua in A poc. vt ih marg* 

17 LeonaWóde Vtino pVidt atterum Ange- 
tum afeend. &c. Jfle Angelus fui t Beatus Francò 
jcus } quihabuit quatuor exceSentet proprie tate* An- 
geli : de quibui pfdmui dic.t . Qui fiat Angelos fio* 
sjirìtut y & mmiHros fùos ignem vrentem * Prima 
proprietà t A ngth e fi obedienti* Velocitai y ideo dteit » 
Angelos fuos , td-Jl y nuncios : Beatus Franàjmi ha- 
buh obedtenttx promptttudinem s Vt patet in efecu» 
tione màndatorum\qux c Dius prtceptt fibi, qua fuc+ 
runt quatuor. 
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i S Vbcrtino di Cafàle . 7 ^(uncigitur rcdea- 
ntusad ptrfeBionemF ranci fii ; ^«cw *Angtlum fa- 
ti ftgnaculi fui/fi non fekm aliena tefimonia s ftd 
perfetltffima fio, vita dvcLrat . U^am ipft ab ortm 
felts defctndit $ quia per aclus ottus nuitd tbrifli pa- 
fiibilis fcmpefdc njtrtute> in virmem afcendens fan- 
Barn conutrfationem Vbrifli \tt* configuranti , ftJ in 
hoc excellenter habmt Jigmm Dei <-utui>pro cuiusvit* 
merito etiam ftngulariter in torpore fio hahere metmt 
Vere Jignavu/nerum Crucifixi. ; > L. 

1 9 li Mairono . r Quartum teflimonium futt 
ISeatiJoatmistApoc. 7. Vidi alter um Angelumafced. 
&*c. lìti Angilst* non nsìdetur alius , quàm Beatus 
Franci/cus , quia in libro tllo acapiuntur Angeli prò 
hi minibus Santts . Vhdeftptem Angeli* , fepiem ec- 
clefiarum > ibi ruocatur ,/èptem Sancii Lptfiopi , ad 
quosfinbebat • Jpft-V' habuitab ortu felis fignum 
Dei viri, quia, mane oriente fole,fmt ad liner am eon- 
Jignatus. 

10 Bartolomeo da Pifa./ Beatus Franàfcus 
fmt dcclaratus per maximum Vrophetam , uidtlicet 
Joannem Euangeliflam , di entem • Vidi alterum 
Angelum afcindentem ab or tu filis^habentem fignum 
Dei isiut, & clamauit voce magna ^uatuor hngehs , 
quibus datum e fi noe ere terrai , & mari dtcms: No- 
lte nocete tir ra\,ts* mari^eque arbonbus>quo adufo 
jignemus firuos DeinoHriin Frontibuseofum . òV - 
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ìflud/?xtum,fi ddigenter afpicttur , apertum 
fuit tempore Jmperatoris Federici fecundt T^gts Si- 
culorum y cui us in tempore fittlusfuit magnus terre- 
mctus,.quia magna perfecutto in Ecclefia fincla Dei: 
nam propter diuifionem inter ipfum , ffl Papam , £r 
fardmalcs de partiùus infidtlium , ad partes fiddium 
multos Jàracwos conduxit Ecclefiam dtflruentes, 
ckricos perfequentes , &* Rdtgiofis . SolfaSìus e fi 
niger ,tde(l ^omtnus qui dm tempore mg r 

fuity ridelcety quia non e fi muentus , imo pottùs , ut 
Jimplex JacerdosZJenetijs e fi inuentus. Luna tota-, 
! /acid est fanguis , ideft > fangu;nclenta , interfeèlrne 
CLricorum> Cardtnaltum , O* ahorum Prafatorum, 
per ipfUm Federieum , & fuos fàutiores interficlorTu 
Stella de Calo milttantis Ecclejia ceciderunt , quid-* 
multi Pi 'alati adharentes eidem , depojitione , & ex- 
I comunicationis fententia innodati ceciderunt . Ter 
quatuor Ange/os tenente s <*ventum > intelligi pojfunt 
ipfi damones 9 in quatuor partiùus mundi Flantes, im- 
pediente* peccati* jieDeusventum fua gratta fùper 
I terramfufflaret i imoquemagis Deus vwditlam de 
talibus, & m talbus exercet . Vei per quatuor An- 
gelo* pojsunt intelligi , quatuor Ordmcs Sanclorum y 1 
qws -ut Angelos admirandum reformandmn , sMar- 
tvum, Confi jforum> tAnachoritarum, & r DiQorum y 
quorum ex empia mundus y 0* doSlrinarn conti mnens y 
ftabantjuptr quatuor par te s terra, o- fpecialtter tem- 



ìS Deferì \tiom delie S Ltnatc 

pore prafati Federici per ftcw or ts Eccle fu y quando 
obliterata omnis ^z'ia erat p:rjlfìiorns y dicebantur te- 
nere uentum y fcihcet , doSlnn* > & ^ttx perfeclx, 

j quam ofltndcrunt prò tanto, quia ncque m mariidefl y 
ìnjiihs, ne fin tt rra plana ,neque inarborilms , tdefl 
ncmorihus y vix inutniebatur aliquis . qui tales imita- 
nte. Hoc temp,re y quando jic fiebat, à Deoducclus 
e fi Angelus alter , à prajatts y t>idelnet Angelicus'ViY 
F ranci jcus y qui fuit Angt/us ratione puritatts fu* y a 
Dìo m mundum y ad annunci andum poenitentiam de- 
sltnatts. Sed njnde Tenera y dicit foannes , quid ab 
or tu J»lis> quia à Sole iu fin io* Chrifio tranjmifjus : vrf 
ab or tu Jobs , quia de Ctuitate cAjfisij ad ortum folis 
polita . Sed qualiter eum mifrit y dicit y quod habebat 
fignurn H^et uiui y tdesi in proximo à Chrifio babitu- 

i rus fignum ftcrorum Stigmaturn: iuxta medum lo- 
quendi Scrjptura, qux pomt faclumin proximo firn- 
duwy (§5r fic Francfcus potè fi d.ct y quod babutt fani 
DeìVwt, quia in proximo Stigmatibus Chnfìi er.it 
infigniendus : fed ad quem fruclum ì certi y wquit 
clamautty &c, idefl y v tei amar et y & predicar et. Ad 
islam finem mi/sus e fi Beatus Frane feus y fic ut in 
fequenti fruclu, £r con/ir mi tate diceiur . Voce y in- 

| quit , w>tgna ^ predicai ioni s y comunis operationts y do- 
clrinx, òr perf clionis/^J Vt fideles ad Cbriflt Cru- 
| afixt JaCljinda Veffigia inflummaret y inducer et y ($f 
efft fiuwDjMinica: Pdjfi. nis m eorum cordibus y $ 
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inpgnià imprimerete ftc eorum corda hoc ftgoo Cru- 
afixi defignaret , & fingerei . 

1 1 Reuollcdo . / dichiarando quelle parole 
dcll'Apoc. 7. fidi alterum Angelum ^c.dice. An- 
gelo , in quefto luogo è nome d'offitio , e non 
di naturale vuol dire propriamente , nuntio,ò 
legato. Il primo Angelo, che promcfTe Iddio 
di mandare à predicar la p- nicentia , e incalci- 
nar gl'huomini al Cielo tu il Battifta San Gio- 
uanni ,e l'altro fu il noftro Padre San Francc- 
feovnon Angelo per natura,- ma per vita,e per 
offitio i e dice, chefaliua,ch e proprio tpodo 
di caminarcdiSan Francefco ; chcfufemp refa- 
gliendo dopoi la fua concezione, fema voltar 
piede a dietro i d'vna virtù nell'altra, d'vn fa- 
uor nell'altro faU (èmpie, in fino à quefto (in- 
goiare , de' fcgni, che fiora tiene in Cielo , e di- 
ce, che faliua dalla parte d'Oriente, perche la 
fua Patria fu Afccfi,cheftì verfo l'Oriente. Di 
qùmi falì quefto Sole , co* fegnali di Dio viuo , 
non fcarpdlati in pietra, ne cauati in metallo, 
ne lauorato in diamante, ne ricamati in fcta,ne 
guarniti in panno fino , ma nelle fue proprie 
Carni, con il dito di Dio, ne' picdi,nellemuni, 
c nel coftaro,&c. 

x l Geremia Buchio : u Vtdendum efl mne de 
Jìcundo^fciltcet de tempore , quo mtjfus e/i à domino 
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J 20 Defcrutkne delle Stimate I 

Beatus Franctfcus : & quantum ad hoc patet refpon- 
fio per Euangelislam Joanmm ApocaL cap. 7. quod 
inapertionc /ex ti Sigilli àngelus ett din 6lus y babens 
ftgnum Dei \iui y ideU Beatus Franctfcus. 

1 3 fra Diego de Vcga. air II Vangelifta San 
Giouanni nel cap.7. delle fue reuclationi,chia- 
tna A ngelo San Francelco . Ecce ego Joannes y 
rvidi alterum kngelum afcendtntem ab ortu folis , 
habentem ftgnum Dei viui . Io faccio fede , dice 
S. Giouanni , che io ho vifto vn'Angclo, che 
fàliua volando dalla parte d'Oriente adornato 
co'fcgni di Dio viuo. 

1 4 Bernardino de Buflis . y EH autem feien- 
dum y quod Beatus F ranci feus à Deo dtreclus m mù- 
dum , ad inHituendum tres Ordmes y in aper itone fix- 
U figlili ( vt ait Sanftus Bonauentura y in Prologo, ma- 
ioru legènda ipfius Beati Franofci) quod dtmonftra- 

| Hit Joannes Euangehsla . *Apoc. cap. 6& 7. \bt alt, 
| quod maperùone /ex ti figlili y fiat à Deo mijfus tAn- 
» gc/us, ideft Angtlicus yir Francifius y habens ftgnum 
Dar iui, ideft s Stigmata Jefu Chriflt . 

x 5 Fra Pietro Valderama. Apra gl'occhi 
l'intelletto humano,per vedere vn A ngelo in- 
carnato , con li fegni di Dio vino , con prero- 
gatiue dhuomo , c prerogatiue d'Angelo , c 
prcrogatiue di Dio , e per cofa tanto nuoua , e 
viftofa, diamo molto attenti , che se per vede. 
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re,- come dice San Giouanni Euangelifta. £w ^ 
^0 ^04*0*' Viii 4//*™ w ^tngelum . Sape te,qual % * * 
{ìaquelYAngiolo ? per li fegnilo conokercte. 
Habentem fignurn Dei vini, quel che tiene i legni ^ ' 
di Dio viuo: quefto è Francefco , li legni di 
Chrifto Dio viuo fon le piaghe , e quelle fon 
quelle, che illuftrano il noftro gran Patriarcha, 
c quella è la fua grand'ecccl lenza , e rara prcro- 
gatiua in fra tutti li Santi , ch'egli portò le pia- 
ghc di Chrifto nelle fue mani, piedi, e collato . 
Et clamanti voce magna quatuor oingelis, quibus da- 
tum eftnocere terra, & Mari, dicens j polite nocerc 
terr*, & mari, neque arbortbus^c. Di qui fi feo- 
prc quello , che tutto il Mondo deue à quefto 
Serafino incarnato , perche cancellò Tira di 
Dio , che ftucco del Mondo , e della peruerfità 
dcUcfuecolpe ,cercaua didiftruggerlo;&egli 
inficine col gloriolo Padre San Domenico mi* 
tigorono l'ira diuina, c furono intercettori con 
D°io ì perche gì" Angioliià quali sera commef- 
fo la vendetta del mare, e della terra hebbero 
comandamento dintrattenerfi-, finche con la 
loro predicanone, e penitenza , riformaflcro il 
tpondo deprauato : Mira perciò quanto douia- . 

i6 Enrico Sedulio:** Vidialterum Angeìum I 
ajcendajtem ab or tu fòlts , ha bentem fignum Dei hjì- I y ' ìQC - 




ut. 




Digitized by Google 




bb Serm de 
(ic.Stigm.D. 
Fune. 



ce Scrm. D. 
Frane. 



j ui.elogjamS. Franàfcum y ab hac E'tavgelitfje prai- 
I diSiione firn aufpicatus , qaarn de eo inulligendam 
probauim Coment. 

1 7 Virga fxlutis.bb Beatus l'oannes d(firipfìt San- 
cìum Frana fium abofficij executione /abitari dieens: 
Ecce ego Joannes vidi al erum Angelum afendentem 
ab ortu jolis , habentem Ji c num Dei viut : clama- 
uit^voce magna y pr<€dictttionts y operis , & miracu/o- 
rum , Vt infigmnntur jìgno Pajfoms Chriftt per tu- 
gem memonam neeifdcm nocere po/fnt demones. Er- 
go optime dt glorio fo Pam Francifio dicuntur pr afa- 
ta Verba . Vidi alterum ^Angelum &c. 

1 8 Giouanni Contratto ; ce ìlle <Angdns Apoc. 
fuit Heatus Franctjctis , qui Jignum Dei habml % qui 
Stigmata Domini le fu w corpore Juo portautt. 

Vidi alterum Angelum afendentem ab ortu flis. 
ddApoc* e | Finalmente dice S. Giouanni .da Veddi vn'al- 
tro Angiolo , doue s ha da intendere , che An- 
gelo non è nome naturale ; ma d otfiiio,e vuol 
dire Mandato , Nuntio , ò Me(Ta£gicro di 
Dio*, e cosili Serafico Franccfcofu Angiolo in 
I offitio , cioè , inuiato da Dio al mondo per ri- 
paro , c bene della Chiefa , come faucllando il 
noftro Signore Gdù Chrifto dall'itmginc d'vn 
Crocififlo nellaClvcladi b. Damianod'Afccfi, 
gli diflfc , Franccfco va à rcparare la mia Cafa, 
che cafea . e di lui hebbe reuelationc Papa In- 

■ i ■ ■■ ■ — — — — 
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noccntiolll quando moflrandoli Iddio in vi- 
(Ione, che cafeaua la Chicfa Latcrancn(c,e ved- 
dcil Serafico Francefco , che laloftentaua con 
le (ile i pai le . M edefi inamente fu Angiolo que- 
llo huomo infigne , &c Apoftolieo per la purità 
angelicale* luoicoftum^e della fua vira. Que- 
llo Angiolo fi lcuò dal nafeimento del Sole , 
cosi che per e (Te re nato in Afccfi , che rifpetto à 
Roma (là al nafei mento del Scie, come perla 
molto profonda humiltà di doue fi leùò a tan- 
ta gloria e altezza, come ben dice Pannonio, | 
clic l'humiltà era l'Oriente del Sole di donde 
nacque , e fi leuò Chrillo noftro Sole , e di do- 
ue 1 rgiufti nafeono , e d leuono . Haueua me- 
defimamenrc quell'Angiolo, per maggior fc- 
g 10 , ch'egl't rad gloriole) Patriarca Fran :cfco, 
li figlilo di Dio viuo . Habentem ftgnum Dei Vi- 
tti. Nella lingua Greca fi Icgjjc in vece di jignu 
quefla parola. Sf)a?ìidx .che (ignificain lingua 
noftra. Sigillo d'imprcilione. Quelli che 111- 
terprctorono quella Profctia auanti la venuta 
drlfhumiliilimo Francefco, non m'ammiro., 
che andalTcro varij , e à rado nelle loro dichia- 
rationi s mahora, che lo vediamo fatto Alfiere 
j di Clirifto Re eterno, con il fìgillodi Dio viuo 
! nefuoi picJijmani^ccoftito^'nfieme con que- 
ffco , vediamo medtfimam.ntc il teftimonio 
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della diuina rcuclatione fatta a S. Bonauentu- 
ra.* e tanti Sanri,e Autori che rintendono,edi- 
chiaronodi lui, c non hai più da dubitare; ma 
moftrarlo àdito, come lomoftrò Iddio piaga- 
to, figillato,non folo col figillo delle file fagra- 
tifsimepiaghejmacol figiìlo della Santifsima 
Croce, come coda dalle molte, e più autenti- 
che rcuclationi,che fua Macftà fece à Santi par- 
ticolari. Il Rchauen turato Fra Silucftro Com- 
pagno del noftro Serafico Padre San France- 
feo , cflendo làcei dote fecolare vedde tre volte 
vn ferocifsimo Dragone, che ccrcaua tuttala 
Rrgioncd'Afccfi^laminacciaua.&altrc mol- 
te jdopoi vedde vna Croce d*oro,molto rifplé* 
dente, c così grande, che vfeendo dalla bocca 
del Santo arriuauacon la fua eftrcmità al Cielo, 
e con l'cftrcmità delle fuc bracai arriuaua a'fini 
della Terra, con la quale fece fuggire il Drago- 
ne, eintefc il benedetto Fra Silucftro in quefta 
vifionc, che'l noftro Serafico Padre età inuiato 
da Dio al Mondo, per fcacciarne il ferpenre 
infernale del Demonio, e à tirare gl'huomint 
airimmitatione, e fegucla della Croce. Simil- 
mente )1 Santo Fra Pacifico, predicando li P. 
S. Franccfcoà gran moltitudine di gente , gli 
vedde trapaflaro il pctto,e'l cuore con due fpa- 
deignude infbrmadi Croce i&vn'altra volta 
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vcddc nella frontcdcl Serafico Padre vnTaù 
divarij , e belli colori , lignificando in qucfto 
cflere egli legnato da Dio,c'l figlilo , co'l quale 
s'haucuano da fegnarc gl'eletti per la beatitu- 
dine , c come l'Angiolo > che l'haueua per offi- 
tio dette voce à gl'altri quattro Angioli. Et ch~ 
mauit Voce magna, quatuor Angelis , qutbus datura 
tHnocere terra: , & rnari y &c. Grande fìi il cla- 
more della vita, e dottrina di Franccfco ; gran 
voce fu quella di quello Angiolo diuino , poi- 
ché leuò con quella roccifione,e , l rigore de- 
gl'altri quattro Angloli.Che Regno,e che Pro- 
uintia fi troua in terragne che Contado c in 
tutto il dilcoperto del mondo dall'vno , all'al- 
tro polo, douc non fi fia fentita la voce di Fra- 
cefeo , e de* iuoi Figlioli ? Quante Prouintie , e 
quanti Regni conuertiti alla Fcdeperla loro 
predicanone ? Quello fu il dire , con opere , c 
con parole a* quattro Angioli , che ccrcauono 
già aidiltruggere il Mondo , che non lo facct 

fero, che guarda (Te ro molto bcne,e fé ne dlllG- 
re 

ghe(Tcro,che non era tempo,- perche ancora 
macaua il migliore , che era legnare nella fron- 
te i lerui di Dio . Nolite nocère terra, tff rnari y ne - 
que arboribus , quoad vfque fignemus firuos Dei no- 
Hriìnfrontibus eorum. Notabil fctc,chehaucua 
quell'Angiolo \ e tanta, che dice di lui San Bo- 
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naucnturae* cap. 1 4. che Cum Cbrifio crucifixe 
fìtieùat multitudmem faluandorum . E così la ino- 
ltrò in molte cofe, già inuiando la prima fchie- 
ra de* fuoi Rcligiofi diuifi di due in due per tut- 
te le quattro parti del Mondo à predicare la Fe- 
de à tuttala gente s già andando il medefimo 
Santo in perlina all'Oriente, c aU'Occ.dcntc 
à predicare a* Mori ; andaua decorrendo per 
tutte le Prouincic d'Italia > Francia, e Spagna, 
predicandoil Santo Vangelo alla gente s aiu- 
tando al bene dell'anima con l'indulgenza, e 
Giubileo della Portiuncula > ch'egK domandò 
al medefimo Dio,c Ihcbbe per TinterctllTone 
della Tua fàgratiflima Madre s e come doppo 
rimpreflionc delle Piaghe, non potcua andare 
à piedi , come foleua > accelò tutto in quel fuo- 
co di (alate dell'anime, ch'ardeua Tempre nel 
fiio Serafico petto , fi faceua portare in piedi 
d'altri , doue nòn poteua andar co* fuoi predi- 
cando per diuerfe parti del Mondo à tutta gen- 
te, la Croce , e Patiionc di Chiifto , cgn ohe di- 
<ftolfe l'ira di Dio, e* quattro Angioli , che non 
| defTero col mondo àtrauerfo, infift che con la 
fua predicanone, e vita confcguilfero gl'huo- 
mini perdono ,cm*lericordia da Dio: di doue 
vedrà il Mondo^qucllo che deueàqucfto be- 
nedetto Angiolo vpoichc glideue la tua con- 

• '-^ fcrufc , 
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fcruationc,e cflere,di quattrocento anni,c più, 
in quella parte. Con che refta chiaro ■» eflcre il 
noftro Serafico Padre quell'Angiolo contenu- 
to in quefta Profètia del Vangelifta San Gio- 
uanni. E a ben che intorno a quefto punto pa- 
re , che fi fia detto quel che bada: c ftanno già 
tenue le cofe , c tanto delicati gl'ingegni dcgl'- 
huomini, ch'io penfo, che faranno molti , che 
cercaranno più di quello, che s'e detto : c per- 
che io de uo fadisfare à tutti, m'e parfb per mag 
gior chiarezza auuertirei punti feguenti,che 
ìbno cauati da principali fondamenti della 
Teologia Scolaftica, e pofitiua. 



Cbe co fa, fta il fenfo letterale della /agra Scrittura, 

Jf. I* 



T Ratrando del fenfo letterale della (aera 
Scrittura ( che li Teologi chiamono 
dello Spirito Santo . ) Dice l'Angelico 
Dottor S. Tornalo, jf il quale fèguono comu- 
nemente li Tuoi efpofitori . Che il fenfo lette- 
rale è quel lo , che lo Spinto Santo autore della 
fagra Scrittura, volle imediatamente fignifica- 
repcr le parole, pigliandole in fignificatione 
propria, o metaforica : da che fi raccoglie , che 
molte voice il fen/ò letterale è fenfo metafora 
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co; perche per l'ordinario vfa la fagra Scrittu- 
ra delle parole, per lignificare alcuna cofa ime- 
duca mente per quclle,pigliandole metaforica- 
mente, come confta del pi. 33.^ Oculi Domini 
/upermfiuSyO 4 aures ews wprecos eorum. Non s'al- 
lontanono gl'occhi di Dio da* giudi, ne le fuo 
orecchie dalle loro pernioni , & è chiaro , che 
lidio non liane oa. hi, ne orecchie, e così in 
quello luogo , gl'occhi , e l'orecchie fi pigliono 
non propriamente s ma metaforicamente, per 
la vigilanza, eprouidenza, che Iddio tiene de 
giudi . Et à quefto modo hai altri infiniti luo- 
ghi, nella fagra Scrittura, ne* quali il lor (info 
letterale è metaforico . V cggafi il Vafqacz , 
bb elBagncs.ii > - 



kkDD. Angf. 
& Thora. 



Che *Pn luogo della Scrittura ammette molti fe\ 
timenù. JT. IL 

DA quello , che s'è detto fi raccoglie , & 
è Dottrina cfpreffa de' Santi, che vn 
luogo della Scrittura,può hauerc mol- 
ti Tonfi littcrali ,comediccSant'Agoftino,cS. 
Tomafb , & con molti altri , che lòno del mc- 
defirno parere. E la ragione di quefto e , per- 
che le parole della fagra Scnrtura,conforme al. 

U loro fignificationc propria , ò metaforica , 

- 

* 4 ì poffono 
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poflono fignificarediuerfecofe,che non ten- 
gono alcuna contradittionc in fra loro ftefTc . 
E la ragione principale di quefto è, perche qua- 
do le dettaua lo Spirito Santo , miiaua intuiti- 
uamentc i (uccelli , e le cofè , che haueuono da 
(ucccdcrc , e quello che poteuono fignificarc 
quelle parole : perche come dicono beniflimo 
S. Agoftino, c S. Tomafo i con la fiia infinita 
fapicntia , conprcnde Iddio tutte le coki e co- 
sì habbiamo da intendere , che tutte le volrc lo 
Spirito Santo fignificareper quelle tali parole; 
perche quefto è il miglior modo di faucllare, 
lignificare molte cofe con vna medefima pa- 
rola j del qual modo fi trouano grauidi efera- 
pij nella (agra Scrittura , èc è molto celebre 
quello del Pfal. t. II Filitts meus es tu , ego hodie 
gcnuì te. Le quali parole, alla lettera, Tintcfe 
l'Apoftolo già dall'eterna gcncrationc del Ver- 
ho i già del Sacerdotio di Chrifto noftro Re- 
dentore,come rauucrtilce altamente il 
dottiilimo Salmcronc, mm e'1 Pa- 
. 4 re Alcaiar nn fopra TA- 
pocahffc • 



il MàU 



rvtt toro. !■ 
in Elianti. 
P; olog 8. 
nn in Apoc, 
nota xo# 




S Amb.ad i- 
teram . 
S. Anici- 

Ile di. 

l'i im jfio , 

Aymone . 

Ricardo. 

Ansberto, 

•Aurelio. 

Lytano . 

Via. 

Gagn. 

S. lionati 

SBern.(Vr. 

Mayron. 

Riuera» 



guel fenfo letterale è di Fede , nel quale conmene léu 
comune de* Santi. Jf. ///. 

COfa certa e , c molto (labile infra li Teo- 
logiche quel fenfo letterale nella fagra 
Scrittura è di Fede, nel quale conuicnc 
concordemente la comune opinione de San- 
ti , e per confeguente faria non folo temerità , 
maherefia opporfi contro tal (èntimcnto . E 
ancora è certtllìmo, che nel fenfo letterale di 
quefto luogo della Scrittura ,nòn s'oppone la 
noftra opinione a quella de Santi, ne è contro 
quella perche non li troua vn fenfo letterale di 
quefto luogo, nel quale tutti cpnucnghino , 
come confta con cuidentia di quello, che in- 
f torno à quefto luogo dicono li Dottori, e Sart- 
ti. Saat'Ambrofio dice, che quefto Angiolo 
è Chrifto noftro Signore auanti la fua Pallio- 
nc. Sant'Anfclmo, il Venerabile Beda,rripia- 
fio, Aymonc, Ricardo, e Ansberto, dicono, 
ch'c Chriftorefufcitajp. Aurelio, ci Lirano, 
ch'cGonftantino Magno. Vittoriano, e Ga- 
gneyo, ch'è Elia in tempo d'Antichrifto . San 
Bonaucntura^San Bernardino da Siena , e l'il- 
luminato Mayronc, dicono, ch e il Serafico 
PadreSan Francefco „ Riucra, ch'c vn Angio- 



lo 



■4k 
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10 particolare , il quale nel tempo d'Antichri- 
fto hadafauorire li predeftinati . Pcrcyra,ch ci 
principale, e più (iipremo di tutti gl'Angioli: 

m Mektj'ch'èvn Angiolo ordinario. EAIcazar 
-dice , che quell'Angiolo è lo Spirito Santo . Di 
doue fi raccoglie con euidentia, che non fi tro- 
ua vn fènfo letterale di qucfto luogo, nel quale 

11 Santi ,c gl'Autori concordino, e dato cafo, 
che vi fuflc (lato, il noftroà benché fia diffe- 
rente , non era contro il loro^rjefegl'oppone- 
Ua,* ma anzi lo lafcia nel fuo vigore, e fona > 
perche quelli, che feguono quella opinione, 
non condannono quella de gl'altri > ma dico- 
no che la loro non è l'vnico.fenfo letterale del- 
la Scrittura.E che 1 loro,el noftro fon vcri,poi- 
che vn luogo della fcrittura ammette molti séfi 
letterali , e veri , come s'è detto ; e quefta diffe- 
renti* fi troua fra Dottori Scolaftici i c Scrittu- 
rali , che qucllrfopra vna difficultà.à pena pot 
fono tenere opinione differente , fenza , che fi 
contradichino,equcfti sì: perche ammetten- 
do pervere,e certe Topin ioni degl'altri, pòflo- 
no dare la medefima certe/za , e probabilità al- 
le toro, fenza coruradittionc alcuna, come lo 
notò dbttifsirnimence il Padre Alcazar oo fo- 
pra I Apocalilfe . E la- ragione di qucfto è, per- 
che vft luogo di fcrittura può hauerc molti len- 
ti let- 
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fi letterali, e veri : e per quefto , chi sà , che pro- 
feticamente ragionando S. Giouanni nella Tua 
mifteriofa Apoc. per queir A rigelo; Vidi alte* 
rum tAngelum non intendeflc del Serafico Padre j 
San Franccfco . 

- 

Che non e herefta , ne errore , t intendere quella Pre- 
fetta, del noftro P. S. Francefio. Jf. I II L 

NOn può eflere errore , ne herefia incen- 
dere in fenfo letterale quefto luogo 
dcirApoc. del noftro Padre S. Fran- 
ccfco, poiché non fta detcrminato il contrario 
per la Chicfa , anzi fauorifee molto quella opi- 
nione hauehdolaintefa Papa Leone X. pp nel- 
la fua Bolla,del noftro Padre S.Francefco,c det- 
to eh egl e quell'Angiolo dell'Apocaliflc, con- 
tenuto in quefta Profetia . %Ad rvmeam fuam ex- 
cobndam, primo mane Oriente iam Sole y mifìt ipfe Par- 
ter FamiUas Angelum illum afeendentem ab Ortu So- 
lis, habentem ftgium Dei viut, Beaium Franctfmm , 
qui comitanttìus mir* fan&itatts rviris , prima yitis 
buius tacere fondamenta. 

Ci retta hora à rifpondets à Nicolao Etne- 
rich, che dice eflere errore di Pier Giouanni 
Oliui^condcnnato per Papa Giouanni XXII. 
qq nella fua cftrauagante. Glorio/a Ecclefta. tit. de 
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Tleligiofts^tmibus . il dire, che il noftro Padre 
San Francefco fia quell'Angiolo contenuto in 
quello luogo dcll'ApocahlTe. Al quale fi ri- 
(ponde , che non è così , ma più tolto à roue- 
(cio: perche lapropofitioncdiPicr Giouanni 
Oliui, che Nicolao Emerich condanna ( fé gl'è 
certo,che la folle fua , del che v*c molto da du- 
bitare in fra gì* A utori)perche Giouanni XXII. 
nonne parla nella detta Strauagante; ma d'vn 
lacofmo di Ceua, il quale ( fecondo alcuni ) fu 
capo de gl'Hcretici Prcgardi, e Fraticelli , ò de* 
Poueri , quali fingeuono clTcrc della terza Re- 
gola di S. francefco : e inuentorno molti erro- 
ri : e fraglal tri fu vno il dire, chc'i noftro Padre 
San Francefco in vn fefto,c lèttimo tem po,ò fc- 
co!o( che loro fingeuono ) haucuada ingran- 
dire, e rinouarc l'heretico, e peruerfo modo di 
viuere,che loro (èguiuono ( il quale chiamauo- 
no Vita e Regola Euangelica ) c aggiungeuo- 
no di più , che doppoChrifto , e fua Madre, 
quando giungefle à quel fello , e icttimo tem- 
po, ò fecolo, San Francefco noftio Padre f del 
quale eglino , a ben che fintamente fi chiama- 
uono figliuoli ) haueua da efferei) maggtore,e 
pidofferuan te della Regola , e peruerlo modo 
j di viuere,ch eglino haueuonp inuentato. e con 
[uefte panzane dauono colore alla lor mala 
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vita, come fi vedrà nel Dire fior um Jtiqutfttorum. 
rr le cui parole formali fon quefte. Sextabarefis 
efl y quod Beatus Vrancifcus eH iiU ^Angelus , da quo 
dicitur in Apoc. Vidi alter um Angdum afeendvniem 
ab or tu JoliSy habentem (ìgnum Dei <-v;ut . Evange- 
lica <-uit&y cjr KeguU fixto , O* fi f timo tempore prò- 
pagando , magnificando renouator , <§jr fummus , 
pop Qkriftnm 9 &* cius Matrem obfiruator . Quefto 
errore di quelli herecici condanna Nicolao 
Emcrich,c non la noftra propofuionc,ch'è 
Cattolica,e vera, & fon tantoché la difendono, 
c l'infegnono , e nell vniuerlalità d'Alcalà l'an- 
no paflato mille feicento quindici lafoftentò 
ingvgnofamcnce il Dottore Ruyz. ManloCa- 
thedratico di queir Vniuerfità,con notabile ap- 
plaufo di tutto il Clauftro, c feccintorno d'eòa 
vn dottiflimo quolibeto . 

E poiché ( come habbiamo detto) non fi 
trouavn fcnfo letterale intorno à quefto luo- 
go, nel quale conuenga la comune de Santi: e 
chevn'ifteffa luogo della Scrittura può haucrc 
molti fenfi letterali : e che la fententia, ch'io fè- 
guo è di tanti 5 e non è contraria alla comune 
de* Santi, non e inconueniente nifliuioil dire, 
che quefto luogo s'intende letteralmente del 
noftro Serafico Padre San Francefco piagato, e 
ftimnutizxato co* (igni di Dio viuo,chcfono 



ooqI 




le fue fagratiffime Piaghe . E per efferc quella 
fcntenz.a probabile bafta.chc !e parole la figni- 
fijhino propriamente, ò metaforicamente, e 
che non li vada contro il conttflo della Storia , 
ne conerò la comune de Santi,e che vi fìano al- 
cuni autori giani , che la tenghino, particolar- 
mente eflendo Santi , che tutro quello fi troua 
con vantaggio in quello cafo , e così quella o- 
pinionc (finche nons'haurà co(a in contra- 
rio ) è affai probabile , conforme a' buoni fon- 
damenti della fagra Scrittura , e della Teologia 
Scolaflica., come habbiamo viflo . 



Maitre ^Pro/erte delle Piaghe del noflro P. S. Trance- 
feo, e di molti Auton,eSanti y che tratto* 
nod'ejfcs. Cap. II. 



L t re 1 a fo p ra d e tt a P rofet i a d e I Va n geli- 
§ 1 ila S.Giouanni, verte fon altre di no- 
tabileconfi.kratione, eilima ,comc 
q iella dell'Abbate Gio icchino A re iuc tenue, e 
Patriarcha d'Aquileia, afTai ponderata da San 
Bernardino da Sicna,edaalrri molti Autori . 
Queflo Venerabile Abbate fioii cento anni 
auanti,chc il noflro Serafico Padre San Fran- 
cefeo nafcc(Te,econ fpiritodi Profctia diffedi 
lui molte cofc,c fpecialmente nella Pollilla, 
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Gioacchino 
Abb p.cdifle 
'e Stimmate 
diS.Francc- 
fco i canni 
e lo f( ce co'.ì 
pia aio di- 
pinge e a 
>'. uUico nel 
la Chicfàdi 
S. Ma coni 
Veneti*. 



S'opporù 
'Ordine fuu 
a l Ancien i- 
li ) a gi<> no 
de g ud.tiO. 



S. Angelo 
del Cannine 
r< due 'e 
Sci nmate à 
S.l uncefeo. 



ch'egli fece (òpra l'Apoc efponcndo quelle 
p aro I e . Vidi alter um *A ngelum afeendentem abor- 
to, filtS) habentem figmm Dei viui . Dice fauellan- 
do del noftro P S. Franccfco t Hic ejl die An- 
gelus y quem Cbriflus per comordiam rctpuit. E nel 
medclimo capitolo fauellandodel medefìmo 
Santo, dice . Venie t homo^qut entinfignitus chara- 
fleribus Jejà Chrifli . E doppo hauer detto mol- 
te co(c di lui , dice , che durarà l'Ordine fuo fi- 
no alla fine del Mondo, e che s'opporrà vaio- 
i rofamente contro a Antichrifto, & oltre à que- 
llo lo fece dipingere à Mofaico, come fi vede 
fin al giorno d'hoggi, nella Chicfa maggiore 
di S. Marco di Veneri** con le fue proprie fat- 
tezze, co'l fuo habito, capuccio, e corda, c con 
le Piaghe ne piedi , mani , e coftato j dicendo , 
che quel ritratto era d'vn Pouero , con il quale 
Iddio haucua da riformare il Mondo. 

Arriuando il remno auuenturofo, nel quale 
il noftro Signore voile farequefta fingularillì- 
ma gratia al Serafico Padre, di darli le fue fa- 
gratillìme Piaghe, conforme à quello,che tan- 
to prima era ftatoprofètizzato , ftando il bc- 
nauenturato Sant'Angiolo , Santo canonizza- 
to dell'Ordine della noftra Signora del Cai mi- 
ne , predicando in Roma nella Chiefa di San 
Giouanni Latcrano l'anno 1 1 1 c. c conofeen 



do 
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do per diuina rcuclatione li noftri Santi/Timi 
Padri, San Domcnico,e San Francefco, che Ta- 
tcoltauono, fcnia haucrli vidi già mai:fce(e del 
Pulpito finita la Predica,& andò in contro alli 
due Santi Patriarchi, che ftauono infieme nel- 
la fopradcttaChiefa, e /aiutando il noftro P. S. 
Francefco gli dille. Iddio ti falui efempio d'hu- 
mi!tà , nel quale porrà il noftro Signore Gicsù 
Chrifto le lue (agratifsime Piaghe. E S. Fran- 
cefco tutto afforto in Dio,inginocchiandofi a* 
piedi di S. Angiolo,, gli rifpoie con gran feruo- 
re di /pirico . h tu in Sicilia /arai coronato,con 
Corona di Martino resi noftro gloriofo Padre 
San Domenico, chefitrouò prefentcà quefto 3 
rifpofc: Amen . E così l'vno fu Profeta dell'al- 
tro \ perche il gloriofo Sant' A ngiolo di li à po- 
chi giorni, Predicando la Fede à gl'Herctici di 
Sicilia*, fu martirizzato nella Qua di Leccata: 
c'I Serafico Padre otto anni , dapoi della Profe- 
tia fu marauigliolamcnrc fegnato , con le Pia- 
ghe del noftro Signore Gesù Chrifto, fecondo 
che rifcnfcono molti Santi,molti domini Pon- 
tefici, molti Cardinal^ S rciuefcoui , Vcfcoui , 
e gran numero di Dortori,chccon fingolarde- 
uotionc hanno fcritto lamifteriofa imprcfsio- 
ne, delle Piaghe del noftro Serafico P. S. Fran- 
cefco , i quali 3 m'è parfb fcriuerc qi ì (otto , ac- 

ciochc 



SFr.incefco 
picdice il 
mai tino à S. 
Angiolo dti 
Cannine, 
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ciochc il curiofo Lettore, gli pofla vedere ( fc 
vuole ) ne Tuoi proprij luoghi , doue fono fe- 
delmente allegati 

SAn Giouanni Vangelilta, %Apoc.cap.i. 
S. Bonaucntura Cardinale dell'Ordine 
diS.Franccfco, nella leggenda maggio- 
re. Cap. i 3. e ncgl'Opufcoìi . De /ex alis Se- 
ra/?», cap. 1. & in Apologia, fauptrum. }.p. art. 
i.tom.-j* 

S. Antonino da Fiorenza. 3.^. WfL tit. 14. cap. 
: i«Jf. 3. 

S. Bernardino da Siena, tom.i.dt Euangelio eter. 
fertn. 60. art. 1 . cap. u e nel tom.4.Jerm. i%.de 
D.Franci/co. 
5, Vincendo Fcrrcr. Jn f.rmone r B. Franti/ci. 
Sanf Angiolo del Monte Carmelo, *4pudBa- 

puUam Mantuamm in eitts 'Vita . 
Santa Giouanna della Croce Jib.del Conortc . 

Jirm. 58. cap* 58- 
il Santo Fra Giouanni da Parma. /pudSavElum 
Bernardimm de Senti , torti. 4* feria de Santto 
Frana/co. 

Il B. F. Amadeo , nel libro delle fuc reuelatio- 
jni, inttolzto. ApecahtjtsjwKaraptu 4. 

I : F.An- 



■••-.«». ........ - „ 

Serafico. P. S+ trance fico . 



F. Angiolo della Pace, Jn expoptiont Symbol* 

ApìUolorum^ Uk 8 . cap. 1 9 i 
Il B. Fra Bernardino d' Areualo . Jnejuodarn fer* 

mon Ario mmttfcripto , quodbabeturin "Biblioteca, 
. conmntus ^Angelorum, Jndie Sttgmatum Sanfli 

Frana/ci. 

Sommi "Pontefici . 

* • i * * 

A Leflandro Quarto, in otto BolIe,ch*egIi 
dette in fauore delle Piaghe del noftro 
Padre Sap Franccfco ; K 
Gregorio Nono in quattro Bolle. 
InnoCentio Quarto in tre Bolle. 
Nicolò Tei zo , in due Bolle . 
Benedetto Vndecimo, io vna Bolla. . 
Benedetto Duodecimo, in yna Bolla. 
Nicolò Quarto, in vna Bolla. 
Bonifatio Nono, in vna Bolla,. , 
Nicolò Quinto, in vna Bolla. 
<nnocencioOttauo,in vna Bolla» 
Sifto Quarto, in cinque Bolle. 

Leone Decimo, in vna Bolla. 

* • « ~ ' ■* 

E Sifto Quinto, jin vn altra Bolla* 



3*» \ 
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< 

JUuttriJJìmt getter cndiffmi Cardinali. 

IL Cardinale Fra Franccfco Quignoncs. In 
quodam Breviario > quo d rpjecompofoit infitto 
Stigmatum San fli Frana/ci . 
Il Cardinale Aluaro Pelagio/» de planila Eccle- 

ftxltb.i.arr.67. 
Il Cardinale Cefare Baronie nelP Annotationi 
al Martirologio Romano, Die i 7. Septem- 
bns * 

Il Cardinale Giouanni, del titolo. S.Petriad 
rincula. Jn exordio Bull* éMartiniana. ■ I 

Il Cardinale Napoleone, lnqutbufdamlitteris, 
quthabentur in Monte Alterna , mcipiunt: 
Almus Qmfiì Confejfor . 

Filippo Protettore dell'Ordine noftro, e Car- 
dinale del tic di S. Maria i- In liueris^quainci- 
pìunu Inter fiUtcttudines.gutfimanmr in Mon- 
te Aluerna. 

Il Cardinale Torrecremata. Tnquefliontbus Euan- 
getiorum firmane de Sanilo Frana/co. 

Il Cardinale Stefano . JnAntiphcna, qttdineipit. 
Calorum condor (flendutn quam ipfi compofwt. 

Il Cardinale P oberto Belarntfnio . In Conclone 
\ habita Louanij. DomihKi Sexagefw*>apud Hen- 
ricum Seduhum y iu Elogijs J. Francifiu 

* ' il 
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U Cardinale Rayncro da Viterbo . Jn kymno , 
qui incipit "Plaude turba pauperculas quem sp/Ls 
compojutt. 

Patriarchio sArciuefeoui. 

BErnardo Odone Arciuefcouo di Catania 
e Patriarca d'Antiochia , bi kymno Cru- 
cis Chriftt Mons tAluern*. quem ipfi com- 
pofmt. * 
Gioacchino Arciuefcouo,e Patriarchad'Aqui- 
lcià.Super lApocahpftm&J Hyeremiam. ; 

Fra Jacopo Arciuefcouo di Genoua • In fin- 

Eluario . 

* • * 

Fra Iacopo de Voragine Arciuefcouo di Ge- 
noua. jfn vita Sancii Francijcu 

Marcantonio Marfilio Arciuefcouo di Paler- 
mo . Jn Itb. de aqua benedicla,fe5ìione tenia. 

Fra Diego d* Auc Arciuefcouo di Trani . In yn 
Jìrmone impreffo, e predicato in Siuigba 9 

Fra Nicola Rami Arciuefcouo di San Dome- 
nico, nel lib. intit. Ajfertio uetcris vulgata 
edittonis. 

Fra Fraocefco Ximencz, Vcfcouo d'Elna > e Pa- 
. L triarcha di Gierufalcmmc . lib. de naturai* 

Angelica, traci. 5 . cap. 13. 
D.Fra Pietro Gonzalez de Mendozza, Arciuc- 



feouo 



l 



- . 




fcouo diScragozza. 9QfFhBaru del Monte 
Celia della noiira Signora detta Salceda • 

Ve/coui. 

» 

9 ♦ 

ALdobrandrino Vcfcouo d'Arezzo . jfe 
ùtteris , qua tncipiunt , Cum Keligiofos. qua 
feruanturm Monte zA/uerna. 
Roberto de Leccio Vefcouo AquitancnfcSVr- 

nton.$* de fkms StigmaU S.Franu/ci. cap. i. 
Fra Marco di Lisbona Vcfcouo d'Oporto. i 

Fra Franccfco Gonzaga Vefcouo di Mantoua. 
1./M37- 

Fra Franccfco de Sofà Vefcouo di Canaria, nel 
difeorfo al Redi Spagna, deli entrata de/ 
Frati Capuccini. p. i .«.8. 

Pietro Ridolfi Vefcouo di Sinigaglia lib. i .ci 3 

Giouanni di Muro Vcfcouo Portuenfe./» Epi- 
flola ad Fratres,qu* habeturm éMonte tAluerna. 

Aloifio Lipomano Vefcouo di Verona. Invita 
San 81 Frana/ci ttb. 1. 

Pietro de Natalibus^ Vefcouo Equilino. In Ca- 
talogo S&ncforum éMenfè Ofòobris^ ltb.9. cap. 1 8. 

Cornelio Muffo Vcfcouo di Bitonto. ttb. 2.. 
Concion. diurni %Amoris. . 

Guglielmo Vcfcouo Arretino. Jnliterisyquam- 
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c ipiunt • Secundum locum ; b ab e n tur in Montc~> 

Rcginaldb Vcfcouo Afticnfc . In BuUa 3 qua in- 
cipit , Noua letiùéC 3 qux babetur in tMonte vii - 
uerna. 

Frac'Amonio delle Carceri Vcfcouo d'Aftor- 

ga. In ftrm. S.Franci/ct. Imprejfum P amò Iona. 
Bcltrando Vcfcouo Tufculano. Jn ferm* deH, 

Fr onci/co. .,;<.-.'; 
Fra Giouanni Lopez. Vcfcouo Crotoncnfo f 

In Epitoma S<mclorum 7 tom. 3 . in feflo Sancii. 
• ^Frana/ci. 

Angelo de Rocca Vefcouo Tagatcnfe • de Co* 

nonizgjLtionc Sanclorum.cap, 3 o. 

Autori, 

H Enrico Settimo Imperatore de' Roma* 
ni, in vn Priuilegio , che comincia. 
Henricus Dei gratta Komanorum Impera- 
tori quod babetur in Monte Alucrna. 
A piano, in compendio SacrxScrìpUtrt.p.i. 
Speculum S. Franci/ci y * pàg* 9 * • vfqve ad 9 
Maurolicio Abbate. 'Vie 6. Mai/. • 
Batifta Mantouano. in vita S. Ange/i CarmeUtét. 
Tomaio di Giesù SDeWanticbitìdelCarmine^, 



kb.t. cap.j. 
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Bartolomeo da Pifa. Ut. 3 . Conform. fiuti. 3 . 
Giouanni Paliondoro. tn legenda, S m Angeli. 
Guglielmo Pipino, firm. SFrancfiì. ' 
Breuiamm Romanum. in fetto S. Frana/ci . 
Martirologium Romanum. 'Vie 1 7. Septembris 9 
Frat* Antonio Feo. TraSl.feftiuit. S.Franc. 
Aleflandro Vcllutcllo/opra Dante. Cant. » 1 . 
Fra Giouambatifta Feo . tn Calend.perp.pag. 1 9 6 
FraFranccfco Fcuardentio. inTheomachta./ib.$. 

* • * 

cdp.14. 

Bernardino de Buftis. inT^ofirio. firm. ij.p.i. 
Martirologio antico di Milano, Die 1 7. Se- 

ptemb. 1 ì ' r j ■ .. . 

Fra Tomafo da Gelano, inprofi, qua incipit. San- 

fitta* noua ftgna. 
Henrico Sedulio. in Commenu ad vitam S.Franc. 
cap. 1 3. 

U MaéftroFntHernandodcl Cartello, z.p. te. 

. ' i*p&g* 44« » < . ' * »»"« . r i 
Nicolao de Lyra. in Ub. 1 . Reg.cap. 14. 
H [ìchno.fiper faine Regina . 
F ra Di ego de Cifneros. in vita S. Frane. 
Franccfcodc Mayronc. firm. S. Tranc. 
j Supplcmentum Priuilcgiorum Fratrum Mi- 
: horum. . .£ * ' . 1 ' 

.Vincendo Velouacenfc. infpeculo Hitfmali.àb, 
io. cap. 109. 

• ■* . Fra 



• 
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Fra Pietro di Salazar . in Cron. Provincia Cdflilia . 
lib. i.cap. i 9. e 10. 

Fra Luigi de Reuolledo. 1 .p.lib.z.cap.z 3. 

Fra Diego Ximcnez. Verbo. Stigma. 

Hcnricode Vrimaria. ftrm.i.deD. Franò/co. 

Batifta Fulgofio. lib. 8 . faclorumjtftorumque me- 
m or abili um. cap. 1 o. 

Fratrcs Minores de Obferuantia. in Epiftola ad 

* Conctltum (onfiantien/è , qu* habetur in Mani- 
fido Fratrum iMinorum. z . ^. pag. 149. 

Giouanni M ilano. in addutombus Martyrologij . 

Fra Giouanni d'Argumancs . Jn Marnale Fra. 
trum éMtnorum . 

Pelbarto dcTemc{ùar.y?r;w.i.Z>. FramiJcL 

Fra Girolamo Sorbo. Verbo. Stigma. 

Dionifio Ry KeL/erm. deS. Frane. 

Marcantonio Sabcllico. JSnead. o.ltb.é. 

Raffaello Volterrano. Jn Antropologia lib.z u 

Monumenta Ordini s. 1 

Fra Luigi de Granata t firn. 5. Francifii tom. de 
Sanciti. 

Cirillo Abbate. Apud&lag. Pi/anum. kk 1 • Con- 

firn* . v 

Lorenzo Suda tom. 5 Jit+Ofihbris. 
Francefco Petrarca, lib, 1. de<Uita foUtaria. cap. 

1 i.é iz. 

Leonardo de Vtino. ferm. de B.Francifco. 



Fra- I 



I jfé Defcrittione delle Stimmate 

Frat'Emanuel Rodriquer./» qtuSlionibus *Xfgu- 

Ur.tom. x,q.6<).art.x. 
1 SaluatorcTradas lib. i.pag.fQ.$ \.e ji. 
Fra Francefco d'Ofluna. hb. qua dtcitur Sancii 

rium Biblicumfìrm. defacrisStigmat. Dorane. 
Fra Giouanni della fonte. /àper Mi/erere, Ho- 

mil. xx. 

Gabriello Baralctta. fcrm.S. Catherine Senen. 

Dante. Cant.i i.deParadifi. j 

Fra lay me Sanchcz . In ^vita 3. Sororis Marga- 
rita de Jguglwna 3 cap. i 6. 

Filippo Bcrgomenfc. In fupplem. Cronìcarum , 
Hb.i 3. 

Fra Giouanni de Pineda. Monarchia EccleJiaBi- 
ca $.p.lib.xx.cap.t3.jf.$. 

Giouanni de BtncdaGefuita. Inn/n firmone del- 
le Piaghe del noflro Ttadr* S. France/co flampa- 
toinSmiglia. 

Aleffandro Vellutello./^r*ZXf0/f . 

Il Dottor Lodouico Auditore delle Giufe nel- 
la Corte Romana, nelle lettere, che comin- 

--■ cìano.PraftntibHsfìdemindubiam faàmus qua 
habentur in Monta Aluerna . . V\ 

Alonfo de Bottiglia. lib.de Peregrini fenfieri. 

Hiftotu Pontificale di Illefcas.i.^.//Z'.;.ca.3 3. 

Giouanni Nauclero. tom. xSZronographia; 
1 Marco Marulo. hb.x* de Contcraplatione. 

I Gio- 
■ ■ ■ i 
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Giouanpi Raglino. firmde D. Tranci/co . 
Batifta Molcs . bb. delle profitie d$ San FranceJco y 
c'ap.4. 

Fra Filippo Diez. tom. de Santlis, in fefto S. Tran- 
cifci. 

Palme.rio. Jn addttiontbus adCronicon Eufebij , 

Fra Diego della Vega.//£. Paradtfis glori* San- 

£iorum>in feslo S . Framìjci . 
Fra Gutierze de Treio .fuper Epift. Vomii adCoU 

bfi cap.t ./è fi. 2.4, 

Andrea Eboracenfe , bb. exempbrum memora- 
Album. 

Il Maeftro Fra Alonfo de Orozco . Jn annota- 

tionibus in fi fio S, FranàJci y annot.i. 
Il Maeftro Alonfo de Viglcgas. ^.pJifi.i 44. 
Fra Tomafo de Turgiglio. In tbefaitro Conciona- 

torum invita S. F ranci/ci tom. 1. 
Il Maeftro Fra Lorenzo di Zamorra. Monarchia 

mijltca della Cbiefi.p.y. tom.zjib. 5. Simbolo del 

glorio fi Patriarca S. Francefio. 
Fra Gabriello de Mata. Jn vita S. Vrancifii, 3 . p. 

Cant.i 1. 

Pietro de Riuadcneyra,*./*. VlosSanSì. ìnsita S. 
| Frane. 

11 Maeftro Fra Pietro Vcga. fiper PfiL ptniupro 
. ficns Concionibus , m fi fio Strane. 

Gio- 
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Giouanni Oforio, tom.i. in feffo S. Frane. 

il Macftro Fra Pietro di Valderama. nelTeam 

delle Religioniyferm.i. in feflo S. Frane. 
Il Maeftro Fra Michele Perez, tó. defirm.dc-> 
I Sant. nella Natività del no fi ro Signore fZonftder. 2. 
Fra Giouanni degl'Angioli. Ne'Dialogi del con- 
quisto del Regno di Dio. Dial 6.Jf.6. 
Fra Luigi da Azeuedo. In Manali 
Fra Vincendo Giuftiniano . Pro dtua Catherine 

Senenftimagtmbus. . i. 

i 11 Maeftro Fra Hernando di S. Iacopo. Nel Iti. 

delle confideratiom de Vangeli de* Santi , in fello 

S.Franc. Confi. 
Fra Baltafar Paceco.y?r«Mttr/o de* Santi, firm. /. 

e 2. delle Piaghe delnojlro P. S. Frane. 
Il Maeftro Fra Gregorio Lombardelli. Nel firn- 

mari* delk diruta delle fag. Stim. di S. Cater. 

Sene/e. 

Il Maeftro Fra Chriftofano di Fonfeca . Invita 
CJbrifti.^p.Ub.i. jf.de laudiùusS. Frane. 

Boctio. De ftgnis Ecclefi a y tma. lik ts. cap % 3 . 

Fra Franccfco Duta. tìftl dittarne fyirttuale, fon- 
damento /. 

Fra Antonio Aluarcz. Selua (firituale x. p. nella-, 
j fe Ha delTlncarn.Qonfìderat. 3 . Jf.u 
Fra Alfonfo della Croce, Ne 9 Di/corfi Euang. 

VbcrtinodiCafale.#. 4, cap. 5. c lib. j. cap.3. 

• — ■ * 

Già- I 



del Serafico T*. S. Fr ance/co. 

Giacomo GaribL libro della vita, di S. Francefio, 
Canto 1 9. 

Nicolò de Nifla.y?jm 11 .de San&o Francifco . 

Il Dottore Giouanbafilio Santoro . U^elle vite 
de Santi a* 4. d'Ottobre. 

Giouanni Contratto, firn, de SJrrancìfio. 

Il Maeftro Fra Iuo. Jn quadam epittola^ua bobe- 
tur in Manipolo Fratrum Minor um. 

Hiftoria di Lombardia, cap* 1 44. 

Il Dottore FranccfcoFcrnaudez Galliano, nel 
ferm. delle fette de Santi. Jn /etto Stigmat. S. 
Franctfcì. 

Fra Giouanni di Zamorra. in Calendario perpetuo 

Ily.Sept, 
V iega. In ApocaKpfimjap. 1 1. Commenu 1 .fiSi. 1 9. 
Fra Hcrnando de Ojeda. De zAduentu Cbrifli i.p. 

lib.\. cdp.50. 
Fra Chriftofano di S.Antonio. Trìumpho Cbri- 
fti ìeju contra lnfideles&* fcdeos y tit.y. pag.1+4. 
Biga Salut\s./erm. de Stigm. B.Francifci. 
Fra Franccfco d'Ouando. lib. ^.jenu ditt. % 1. 
prop. 3. 

Il P. Fra Lino Moroni di Fiorenza già Prouin- 
cial di Tofcana . Nella deferittione del tMonte 
tAluerna . 

Il P. F.' Agoftìno di Miglio. Hialog. 9. delle deuo- 
turni del /agro Monte della Verna . 

G IlP. 



jo Deferiti ione delle Stimmate 

Il P. Fra Matteo da Stia. Apud Barrez^am 4 . p. 
Libro dell! Ordine Apoflolicode' Frati éMtnori. /. 12. 
D. Bartolomeo Cayrafco. Tempio militante +.p. 

cant. $.deS* Tranci/co. 
Diego Matutc . Della profapia di Cbrtfto. 3. età 

delMondo y cap.$* Jf. -f ♦ 
Càraz.z.uoli. HomtL de D. Tranct/co. 
Il Maeftro Fra Diego de Guz.man . Trattato deU 

t eccellenza del figrifizjo della legge V angelica^ . 

i.p.c. 1 1. 

Cercmoniale impreflo in Toledo, vinno 1 5 91. 

lib. 1 . pag. 1 4. 
Fra GiouanniCariglio. i.p. nclProemio del 1 trat- 

tatOyViaQrucis^pag.i. 
Firmamcntum trium ordinum. 1 . Gr* i.p. 
Franccfco Ben ciò. ApudThoìnam^Bo^mmJibA 5 

de fignis £cclcfu y fiyw 5 7. 
Artmannò Schcildel. jfn fexta atate Mundi # 
Niccolò Oudarto . Faflis ficus. 
M aeftro G il ber to . In explanau melliflua in tApoc. 

cap.j. 

Maeftro Pietro di Medina . D^elteccelUn^g della 

Croce, lib.$. ■ 
Fra Franccfco de Roulcs . Jnleg. Sanfìorum. die 

i7.Septcmb # . 
fra Ignatio Garzia Predicatore^ Cuftode della 
ProuinciadiMallorca,- nel ferm. delle Croci , 

r- — 
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imprese predicato in Salamanca. Anno iGiG. 
Geremia Bucchio. lib. Conformiti 
F.Francefco Lelio Vbaldinò.e^W Barezjiy^.p. 
HiftoriaChriftiana. Vetcrum Tatrum. 
FraPictro de Alaba. In dottrinali fatisfaSìorio.c.x . 
Marco Fabio Barrerò t nel "Dialogo del Monte Al- 

uerna. 

Fra Giouanni d'Ouando . neltrattato Vaporale. 
Jn Trolog. 

Pauolo Morigia. nell'hiftoria deltorig. delle Rclig. 
cap.iy 

Fra Francefco Ortiz. tom. i . Homtl. fuper pfalMÌ- 
fererejn eptftola nuncupatoria y & in epifiolas fa- 
rmltaresyin /erm. prò Capitu/ari Cong. 

Il Maeftro Fra Agoftino Antolincz . Hitt. de S. 
Clara de Montefalco. i.p. cap. 3 . 

Giacomo Aluarez. de wtatf rituali, lib.i.p, t , 
cap. ix. 

Pietro Geremia, in Santuario, in feftoS. Frane. 
Giouanni Grifch. fo4>uadragefimali y /erm.ij. 
Hugo di Prato Florido, ferm. 3. dcS.Franc. 
Pietro de Vcga. nel Flos Santlorum anticho, e nella 

njita di S. Francefco a 4. d'Ottobre; 
Giouanni Raiclino.jfoW* S.Francifco. 
Marco Guazzuo^ fua Cronica degthuomim II- 

lufJri y e co/i notabili/dai principio del éMondo fino 

alnoUro tempo. 

G 1 De- | 
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a Cap.f?* 
b Speculurrì 

b, Frane pag. 

cLibj fiud. 

** ,. 
d t p. Jib.i. 

e ^.p.hirt.tic. 

i4-ca.i.§.). 

f Scn,com,4. 

feriti. 16. 

Anno C hi i 

hi7. Septfb. 
i Lib.7 drn- 
uenc. rerum, 

c. 4 

1 In Sulla. 



< Deftrittione,& eccellente Jet Sagro Monte Aluerna> 
doue il no f ho Padre 5. Fr ance fico ricette 
. le Stimmate. Cap. III. 

QVcfto fanto Monte , ( che fi può chia^ 
mare quafi vn altro miftico Caluario, 
m per le gran marauigIie,ch'oprò Iddio 
in effo ) èfituato nella Prouincia di Tofcana , 
il Tuo circuito è di tremila palli . Anticamen- 
te fu del Conte Orlando, il quale odendo pre- 
dicare il P. San Francefco s'affettionò unto al- 
la Tua Dottrina, c predicanone, che glie lo do- 
nò libcramentc : pregandolo,chcfifondaffe in 
detto Monte vn Conuento dell'ordine fuo:£ 
affai famofo quello luogo nelle hiftoric Ecclc- 
fiaftiche,c fccolari , a ben che differentemente 
fia nominato con diuerfì nomù tutti pcj ò,chi 
ben lo confiderà riefeono, quafi pan. San Bo- 
nauentura : a 11 B. Fra I eonc , Fra Ruffino , e 
Fra Angiolo, b ilMacftro delle Conformità, 
f con liVcfcoui d'Oporto, Scnigaglia, e di 
Mantoua d lo chiamono, Aluerna. Sant'An- 
tonino da Fiorenza : e San Bernardino da Sie- 
na; /Gl'annali del Card. Baronie g il Mar- 
tirologio Romano . h e Polidoro Virgilio. / lo 
chiamono , Aucrna • plutarcho , / e Sabcllico : 
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wLauerna . Il Brcuiario Romano,» Auerno. 
& altri lo chiamono Monte degl'Angioli , per 
li molti , che vifitorono quiui il Serafico Pa- 
dre, mentre vi ftaua, e per haueilo eglino pre- 
fo inlortutela,eprotettione. Quefto Monte 
èaltiflimoaffai alpro,cfcofcefo, ella foprail 
più alto Colle dwl Monte Apcnnino , & è vno 
di quelli, che s'aprirono nella Paflìone del no- 
ftro Signore Gesù Chrifto . Lo circondono al- 
tri monti . a' quali egli lopraftà notabilmente, 
e fc bene il fito è tanto alto, &afpro per alcu- 
ne parti è nondimeno ameno affai , così per la 
gran frefeura degl'arbori, che vi fono, come 
per li due famofi fiumi Teucre, & Arno , che 
gl'irngono le radici, c rendono fertili quelle 

parti • 

La prima volta, che'I noftro Padre S. Fran- 
ceicoarriuòà quefto Monte,andando dentro 
à più feofeefi luoghi, per trouarui vn luogo 
più folitario perdarfi airorazione,veddc alcu- 
ne pietre rotte con affai grandi aperture , e fra 
l'altre vna d'affai notabile grandezza , ch'era 
come tagliatale diuiiadaUaltrce quafi in aria, 
foftentata per vna parte fola, fopra vna piccio- 
la pietra , cofa , che dette molto da penfare al 
Santo,parendogli cofa impollibilcda fai fi per 
in duftria humana j per efferc in parrc tanto re- 
mota, 
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mota, & appartata,douc à pena già mai arri uò 
perfona, ne v'habicò fino all'hora . Al fine en- 
trò il Santo nella Concauità,& apertura dì que- 
lla pietra, donde recitò con molta diuotione li 
Salmi Penitentiali, fupplicando noftro Signo- 
re , che gli delle ad intendere lacaufa di fi gran 
marauiglia , come il vedere pietre tanto gì andi 
aperte di mezzo, à mezzo, e tutte fcparate IV 
na dall'altri. Finì il Santo lafua orationc, c 
gPapparue vn'Angiolo,e gli difle . Franccfco, 
quefta Pietra,chc vedi, con molte altre,che fo- 
no in qucfto Monte, s'apcrfcro,c fi fpczzoro- 
no nella morte del noftro Signore Gcsiì diri- 
tto, c daairhora in poi ccrmnciò à tenere in 
più vencratione quello fanto luogo, e andar- 
ui moltevoltc per glelcrcitij dclroratione,e 
della penitenza ; e perche defideraua molto 
quello feruo di Dio haucrc in qucfto fagro 
Monte alcuno oratorio >ò romitorio per cele- 
brare Toffitio diuino , e li millcrij della Mcfla 
determinò farui vna Chiefa a honorc , e reue- 
renza della Vergine noftra Signora: la qualo 
gradì tanto ladcuorione del fuo feruo , che gr- 
apparne co' benauenturati S. Gio:Batifta^eSan 
Gio: Vangclifta, & ella mcdclima accompa- 
gnatadanumcrofafchicra d'Angioli, legnò al 
noftro P, S. Franccfco il fito , eli dette il dife- 
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gno, eia forma della Chiefaj dicendoli. Gra- 
dirò molto, che l'edifichi in quefta formac ene 
fu vnfingulariflimo fauore:e'l Serafico Padre 
obedendo alla Vergine,edificò fubito la Chic- 
fa, conforme al modello, e difcgno,chc noftra 
Signora glhaucuadato,c così fi conferua adef- 
fo i fenra che nefluno fi fia arrifeato à lcuarc , 
nea porre alcuna cofaj perche tre Guardiani , 
che lo tcncorono finirono lalor vitacalamito- 
famenec . Quefta Chicfa è molto picciola per 
il gran concorfo della gente, che la vengono à 
vilitare da tutte le pam della Chriftianità:e co- 
sì fu necefTario edificarne vnaltra maggioro , 
eh' è quella doue adeflb fi fa gl'offitij diuini , ri- 
manendoti l'antica ne! fuo proprio efTere , c 
dcllamcdcfima maniera, chel noftro PadrcS. 
Francefco la fondò . £ per la (Iugulare dcuo- 
tionc, chehaucuaairaltraChicfadi Santa Ma- 
ria de gl'Angioli di Portiuncula j dedicandola 
alla Vergine noftra Signora.,- la chiamò Santa 
Maria degl'Angioli . 

E ftata tanta la deuotione,che li Principi d'I- 
talia hanno hauuto a quello iagro Monte, che 
li Sommi Pontefici, Imperatori, Ke,Gran Du- 
chi, Duchi, Principi, Cardinal], Vcfcoui,& al- 
tri Signori grandi 1 hanno vifitato,edificando- 
ui molti Romirorij, Oratorij, e Capelle. 

L'ec- 
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L'ecccllcntiilìma Contorta di Pictramala 
n'edificò vna in quefto Montcdedicataà San- 
ca Maria Maddalena, douc il noftro Serafico 
Padre San Francefco primieramente arriuan- 
do à qucfto Monte hebbe la prima Camera 
fatta di terra, e di rami d'Arbori 3 à benché 
aderto cflendouifi fottcrrato fopra lìlluftriffi- 
mo Cardinale Galeotto Vbertini d'Arezzo , fi 
chiama la Capella del Cardinale , c (otto in 
quella di S. Maria Maddalena,vi fta vna Pietra 
quadrata, che chiamono'Ia Menfa di S. Fran- 
cefco,nella quale il Serafico Padre folcua man- 
giare,quando ftauain quefto Montei chiamar 
ca ancora Petra rcpromijjìonis perche apparendo 
il noftro Signore GcsùChriftoalgloriofo Pa- 
dre San Francefco, e mcttendofi à federe infic- 
ine fopra quefta Pietra gli promeflc , e gli riue- 
lò cinque co(èaflai fegnalatc per l'ordine fuo» 
la quale reuelatione s'autorizza molto, con li 
molti, e graui Autori,che la fcriuono. 

Il primo Priuilcgio . Che quefta iagra Re- 
ligione dureria fino alla fine del Mondo. Il fe- 
condo: Che niiTuna perfona, che malitiofà- 
mentc perfeguitafle quefto Ordine ; viueria 
molti giorni, fe non facefle penitentia. Il 
terzo: Che veruno Religiofodi quefto Ordine 
ftaria molto tempo in peccato mortale nella 

detta 
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detta Religione,* perche ò farà penitcntia de* 
faoi peccati , ò fc n'andrà Apoftata . Il Quar- 
to ,chc a Dcuoti di quefta fagra Religione, 
concederia il Signore la fua gratia -, perche 
morendo con vero pentimento de'lcr pecca- 
ti -, fi faluino . II Quinto per la fua grand'hu- 
miltà non lo volle mai dire, e quefta Pietra c 
guarnita con grate forte di ferro. 

Ve vn altra Cappella di gra deuotione in 
qucfto fanto Montedoueil noftro Padre San 
Franccfco digiunò laQuarefima degl'Angio- 
li, con tanto gran filentio, c quietudine, che 
non volle, che nifTuna perfona lo vedciTc, fal- 
uoil benauenturato Fra Leone luoConfcflo- 
ro, che lo vedde molte voltceleuato in oratio- 
ne, c alzato in eftafi fopra li più alti faggi di 
quefto Monte. In quefta Cella fece l'illuftrif- 
amo Core Simone vna dcuotiflìma Cappella, 
chiamata di S.mta Crocchila quale vano ogni 
fera in proceflìonc tinti li Rchgiofi del Con- 
ueuto,e cantano la Benedetta di Noftra Si- 
gnora, deuotione, che tanto gradifcc alla Bea- 
ta Vergine,chc l'hanno vifta molte volte i Fra- 
ti fopra vn'altifsimo faggio à canto alla ftrada,- 
per douc pafTono detti Frati, darli à tutti la be- 
nedirtione, & vn giorno , che per Ja molta nc- 
ue fi lafsò quefta Proccfsionc , la notte feguen- 
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tela fecero granimali del Monte, dalla Chicfà 
fino al Romkono,di due in due , così concer- 
tati , & vguah , come fé fuflfcro perfone ragio- 
ncuoli, per il che ordinorono li Frati, che di ìì 
auanti , non fi laflafle mai la procefsione , per 
qualfiuoglia neue, ò tempefta , che fuffe -, e Pa- 
pa Clemente VH. conceffe Indulgenza Plena- 
ria à tutti li Rcligiofi ch'afliftono alla medefi- 
maProccflìonc. 

Ancora fi vifita in quefto Santo Monte vn 
luogo molto deuoto lbpra vn'altiflima Pie- 

wiwi I tra > ^ ouc ft anc * 0 * n orarione ilnoftro Padre S. 
Franccfco , prctefe il demonio precipitarlo à 
baffo : ma ordinandolo Iddio ( che volle Hbc 
rare il fuo feruo ) la medefima Pietra diuenne 
tanto trattabile , e tenera , ch'attaccandofcle il 
Santo, vi lafsòftampatelcmani , c le dita;c 
così lo liberò il Signore di cosi manifefto pe- 
ricolo. 

Vn'altra Cappella dedicata àS. Bonaue tu- 
ra, fi vifita in quefto Monte , doueil Serafico 
Dottore effendo General dell'Ordine, fi riti- 
xaua molte volte per darfi all'orationc con più 
quictudine,e tranquillità, cquiui compofe al- 
cuni libri dcuoti , come il medefimo Santo k> 
dice nel Prologo del libro intitolato . itinera- 
rium mentis in Deum . 
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Ancora ve n'èvn'altra dedicata à San t An- 
tonio da Padoua nella quale compofe il libro I M«m. 
de* fuoi Sermoni à infranga di Papa Grego- 
rio 1 X . 

In fra tutte l'altre v'è il Santuario > doue il 
noftro Signore Gesù Chrifto apparue al no- 
ftro Serafico Padre S.Francefco, e gl'imprcfle 
le fuc fagratiffimc Piaghe ne' piedi,mani,e co- 
ftato, & è di gran vencrationci E perche piede 
humano non calca/Tero il luogo doue riceuè 
le Stimmate, fi coprì con vna rete di ferro , e di 
poi per pili riucrenza , leuando quefta vi fè ne 
pofe vn altra di metallo pili viftofa . Quefta 
Cappella delle Stimmate l'edificò Mluftrifs. 
Conte Simone > e dopoi la confegrarono tre 
Vcfcoui , e v'ardono continuamente cinque 
lampane,c vi vanno ogni giorno in Procck 
fionc tutti li Rcligiofi del Conuento dopoi la 
Compieta^ cantono quell'Antifona delle Piag- 
gile del noftro P. S. Franccfco , che comincia . 
Cotbrnm candor fpleniuit > d'altra. Crucis hic ap- 
parethoHU. e quando dicono il verfo . Signafii 
Domine fèruum tuum Francifcum * Signis Rcdem- 
ptionisnottra. fegnandoli Cantori con il dito il 
luogo, doue Iddio fece quefta marauiglia di- 
cono .HIC. E l'altare maggiore di quefta 
Cappella lo c okgrò vn Vcfcouo,dcdicandolo 
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Madre , & all'Apoftolo San Paolo , la cui ma- 
rauigliofa Conuerfione celebra la Chicfa il 
giorno di quella Conlegratione. 

In fra l'altre Cappelle, che fono in quefto 
Sato Monte ve ne vna fotto alla quale, v'è vn 
luogo, doueilP. S. Francefco foleua fare ora- 
tione,c dopoi ripofarfi , che chiàmono il letto 
di S. Francefco , ch'è vna Pietra ignuda , fopra 
la quale il Santo dormiua, e perladcuotionc, 
che lìlluftriflimo, òc Ecceilenriflimo Pietro 
Gio. Paolo Orlino Capitan Generale di Fio- 
renza portò al Serafico Padre >ftando rattrat- 
to, & infermo vifitò tutti li luoghi di quefto 
{agrato Monte, e arriuandoà quefto doue è il 
letto del Serafico Padre, fece, che Io pofafTero 
quiui fopra,del quale fi leuò fanone fa!uo,l'An 
no 1440. & in memoria di quefto miracolo 
v'edificò fopra la Cappella chiamata di S.An- 
tonio Abbate, doue arde fèmprc vna lampa- 
na , e 1 letto del Santo per maggior vencratio- 
ne , e ficureiza da Pellegrini , fta coperto con 
y na Grate di ferro # 

Ancora v'è vn altra Cappella al pneipio del 
Monte dedicata al B. Fra Giouanni della Ver- 
na , qual vi(Te molti anni in quefto fagrato 
Monte , edificata vicino ad vn tronco dVn 
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faggio triplicaco,fopra al quale gl'appa-ruc no- 
(Iro Signore Gicsù Chrifto. Doppo quella ve 
n'e vnaltta detta del Cardinale j e quella nella ] 
cima del Mon teletta la Penna . 

Grandinimi Prelati , e pedone: affai infigni 
vifitorono quello lagrato Monte, fra quali 
vno fu Papa ^IclTandroIllI. il primo anno 
del fuo Pontificato, e l'Imperatore Hcnrico 
fettimo, velocondufleà fuc fpefe , facendofi 
Protettore dej detto luogo , come apparifee 
per le fue lettcrc,che quiui fi confcruono,e co- 
minciono. HenricusUei grafia Ttymatiorum Im- 
perator. La Sereniflima Donna Giouanna Im- 
peratricc 4i Grecia, venne da Conftantinopo- 
li in Italia } pervifitare quello fagro Monte. E 
li famofi Re di Gerufaicmmc , c di Sicilia Ro- 
beno,c Donna Sancia fua Conforto, col loro 
Primogenito Carlo Duca di Calabria.E Don- 
na Giouanna Regina di Francia > e molti Car- 
dinali, Arciuelcoui,e.Vefcoui^&altriPrekti,c 
Signori , che lo vanno à vifitare di giorno in 
giorno : Ma quelli,che più fi fon moftrati de- 
uoti in far beneficio à quello Ingrato Monre, c 
Conucnto fon ftaci li SerenifTimi gran Duchi 
di Tofcana, come più dcuoti del noftro Padre 
S, Francefco,e Benefattori debordine fuo . £t 
in pochi anniiyiftadcl traducentcilSercnif- 
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. fimo Gran FERDINANDO, interrateci in 
Marc Maeftro de* Principi diqucfto fccolo, 
di felici Ili ma memoria, la cui fama viuerà al 
pari del Mondo , vi conduflc la Sereniflìma 
Madama Ghriftina di Lorena fùa Conforte , 
per bontà, macftà, e gouerno meriteuole di tal 
j Spofb y in compagnia della Gran Principerà 
' Maria Mcdicilor Nipote, Regina di Francia, 
airhora Spofa, prima, che s'incaminaflc alla 
Corona di quel Regno > e d'indi à pochi anni 
l'iftcfTo Ferdinando con marauiglia del Mon- 
do vi conduflc rilluftriiTimó e Reucrcndiffi- 
mo Signore Montalto Cardina- 

le, ,& il Principe . » . ... fuo Fratello in 
Cocchio, cori difpendiò dafarlì folodafimil 
perfona,e per Signori di tal mcrto, fa ma, e vir- 
tù quali foli loro , douendòfi perciò fcarpella- 
ré r cfcgarc grandini mi Màdgni per tagliar le 
Montagne , & allargami ftrada pcrtal paflag- 
gtb; Finalmente Tanno parlato 1^18. la Se- 
reniflìma Maria Maddalena forctta di colui 
che a tutto il Mondo impera , ArciduchelTa 
d'Auftria > è Gran Duchefla di Tofcana, fpec- 
chio di bontà, Conforte del gran Colmo 1 1 . 
( qualeda Padre tanto infigne,hercditò<on lo 
Scetro , e con la Corona del fuo Regnò il fen- 
no,e la virtù , ) vi fall don vefte bertina , libera 
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da ogni impaccio di terrena pompai ma graue 
di Macftà,e verfando dal Cornucopia della 
fila benigniflìma mano ricchillìmi Palij , Pay 
rati, & ornamenti per quelle Chicfe, ben ino- 
ltrò d'dfere Spofadel Protcttore,e Dominatp- 
re di quel Santo Monte; come nel far gratie 
particola! i a* Conuicini di quel luogo , c con 
rcligiofa pitti vifitarlo per ogni Santuario; fi 
moftrò fingulare 3 corae fingulanflima è di {an- 
gue, di fenno, c di virtù. 

Ne dcuo tralafciare la protettione,chc lei 
( inficine, con tutta la Screnifsima Cafa ) tiene 
della Serafica Confraternità de Benefattori del 
(agro Monte , quale ogn'anno, nel fecondo 
giorno di Pentecofte vifita quelle Chiefc, e 
Santuari) , per conieguirc l'Indulgenza Plcna»- 
ria , che gli concede Sua Santità con donatiui 
di Parati, & ornamenti di gran pregio, fatti 
d elemofine della Serenifsima Cafa,fua Corte, 
Nobili i k Artigiani di tutta la Città di Fiorcn- 
xa,fottò la cura, e diligenza di M. Bartolomeo 
Capineri , e di M. Virgilio Gattefchi dcuotif- 
fimi di quel fanto luogo. 

Molti Santi ancora vifitorono quello fa- 
grato Monte, e per loro deuotjonc vi dettero 
molto «mpq* Il Serafito.Dotcpr San Bona- 
ucntura. Sant Antonio da Padova, li BB. Fra 
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Leone, F.Angelo,c F.Maflco Copngni del Se- 
rafico P.S.Franccfc o,de* quali tante cefe racco 
tono Phiftorie dell'ordine. Il Santo F. Bernar- 
do d*Aluerna,chc fatto vn raro eflempiodi 
Penitenza, (eruì il Signore ottantanni in que- 
llo S. Monte , e meritò mentre vi ftaua, vedere 
con gl'occhi Tuoi corporali la Vergine Santif- 
fimanoftra Signora j ci Venerabile Padre fra 
Conrado da Orrida, che refufeitò cinque mor- 
ti s come v'habitò ancora il B. fra Giouannl, e 
molti altri quali per breuità tralafcio . 

Similmente filegge, che Papa Alcflandro 
MI. portò tanta vcnerationeà quello Santo 
Mónte , per haucruì Iddio imprcflo nel corpo 
del Serafico Padre S. Francelco,lefue fagrauf- 
fime piaghe; che comandò per lettere Apofto- 
liche a fette Vcfcoui, che lo confagraflcroiqua- 
li furono li Vcfcoui d'Arezzo, diliorcnza, 
| d'Vrbino , d" Afccfi 5 di Perugia, di Ficfoli,e di 
Cartello. I d< ppohaucrcofagratolaChiefa, 
confagrorono , e benedirtelo rutto il Monte, 
circondandolo i Vcfcoui aCauallo , accora-, 
pannati da molta Nobiltà, egenti delle loro J 
Cittì, e di que luoghi vicini, quali vinti dalla 
deuotione (ì vollero trouar prefenti à quella 
così gran folenità,efefta,- alla quale afsiftc a n- 
chora S. Bonaucntura Dottor, c Cardinale di 
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Santa Chicfa s all'hora Generale dell'ordine 
di San Francefco Padre Scrafico,chc fu a* vcn* 
tid'Agofto, nel qual giorno ogn anno fi ce- 
lebra la detta Confegratione, congrandiffi. 
ma folcnnità , c concorfo di genti lontane, e 
vicine. 

Altri Sommi Pontcfici,corae Gregorio IX. 
NicolaolV.SiftoIV.NicolaoV.EugcoiolV. . 
c Clemente VII hanno fatto grandiffimi fa- S c 5'm«S 
uori à qucfto (àgrato Monte, concedendo mol Alucm *> 
te Indulgenze à tutti quelli, die lo vifitono : E 
Papà Innocenti o IV. lo prefe (otto la fua pro- 
temone s E Papa AlciTandro IV. comandò per 
vn Breue Apoftolico , à tutti li Prouinciali , 
Guardiani, e Pratiche di neffun a maniera ab- 
bandonalo qùcfto Santo Conucnto,ncpcr- 
mcttino , che fi disfaccia , ne chefi leui alcuna 
cofa d'ciTo^c concede moire gratic, e Indulgcn 
z.e,c remilhone delle pene impofte, à chi lo vi- 
furerà in certi giorniparticolari. PapaBonifa- 
rio iX.conccdeà tutti quelli, che vifitcranno 
la Chicfa di quello Santo Montc,il giorno del 
le Stimmate del noftro Padre San Franccfco,la 
medefma Indulgenza, che fi guadagna il gior- 
no della Portiuncula in Santa Maria degl'An- 
gioli d'Afccfi: E Papa Sifto IV. conferma que- 
lla Indulgenza, e aggiunge j che ilProuincia- 
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Le » ò Vicario della Prouincia di Tòfcàna y e in 
fuaaffenxail Guardiano di quello Santo Moti 
te quattro giorni auancila t'efta delle Stimma- 
te, podi eleggere alcuni Padri idonei, che con- 
felli no la numcrofa -gente, che v*arriua,e gli 
concede S* S t l'autorità; che hanno li Peniten- 
zieri del Vaticano . £ confermandolo dopoi 
Papa Innocenti© Vllf.cftenderautoritàà tutti 
li Cafi > che per ordinario, ò per confuetudine 
fono ri/eruatia* Vcfcoui,c conccdc,che la det- 
ta Indulgenza fi pofla guadagnare nella Ghie- 
(a vccchia.cnuouadi quefto S. Monte: e che li 
Padri Confcflbii pollino commutare qual fi 
voglia Voto; eccetto diReligionc* di Caftità, 
e Hi pcrégrinaggìo in Gcrufalemmc, &à «San 
_ Iacopo in CorfipoftclladiGaliiia}Comc 
. fiiepc nella Bolla Apoftolica, che 
. liconferua nell'Archiuio di 
quefto Santo Con* 
uento. 

r 

• 
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Come il noflro Signore Giesù Cbrtflo imprese le fue 
fagratijfme Piaghe al noflro Padre San France- 
sco j e come dal giorno > che d Serafico Wadre lc~> 
• • YÌceuèy reflo confermato in gratta . Cap. I V. 

DVc anni prima, che palTafTedi quefta 
vita il fcruo di Dio, fi fermò al Mon- 
te A lucrna alcuni giorni alianti lafc- 
fta dell'AiTandonc diNòftfa Signora,per darfi 
con maggior quietudine all'oratione* e digiu- 
nare vnaQuarcfinia in honorc dell'Arcange- 
lo S. Michele, del quale era affai dcuoto . La 
prima notte ehc egli arriuò à quello Santo 
Monte, fi ritirò in vn luogo più folitario in 
vnapouerà Cameretta fatta di terra , e di rami 
di faggio, dóuc pregando il Signore, che gli 
rhoftraflè s'era fua volontà , ch'e' digriunaile 
quella Qxiarefima in quef Monte , fpefe tutta 
la notte vfin che all'apparir dell'Alba venero 
itìt>ki vccclli alla fua Cameretta fé fórttkdpfi 
foprail luogo, dou'cgli oraua, cantóròno con 1 
mpltafuauita, e melodia, non tutti 1 inficitie, 
piagno dietro all'altro, comefe cnrfchedùno 
djccfle la ìivvparte , c cantandoTvno, fi parti- 
ua«,e cantala fubtta l'altro : e cpfi cantorono 
*u*ti,c fi partirono idi che reftò il Santo mol- 
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to più , quando vedde vicino à fc vn'A ngclo , 
che gli difle . Fravcì/co quefio cftgno de gran fatto- 
ri , che ibi da fate Iddio m quello Monte : e dopoi 
fubito cominciò àfentire in maggior abonv.à- 
xa i doni dfelk vi/ire del CieIo,e fu più infiam- 
mato nell'accelc fiamme di cclc(tt defij , c da 
jcjuefto agenti lo trouaua il filo Compagno in 
più alte elcuationi di Corpo , di quelchc era 
coftume > tanto eleuaco da terra, clxà pena fi 
poteua giungere à vederlo : ócalcrc voice fi per- 
deuair* furpo di vrfia; 1* x\wdo luogo gli ri- 
uclò Iddio, eh apriffe illibxo dc\Vangclij;per* 
che quiut gli direbbe} quelchc p,cn fa ua oprare 
io lut Obcdì il &tttfo à quelchc Noftro Si* 
gp^ftgjU TOHaandaw', c faeédó primà Qratio- 
&e-, phefcil Meffale dell Altare., e diflc a) fuo 
Coitfp^gno , che lapnfle tre volte, clcmpre 
s'apridoue cu l>iftoria della Paflionc del Si- 
ga^'Nó^FO Cicali Chrifto/ per ili <bcihtefc 
l'Angui qp Sejruoidi Dio :di era diuina vòlon- 
d,ob^cosix:pmc Kaueua imitato Noftui Si^ 
gnore in vita, l'imicalTc ancora ne* dolori della 
Tua Mortevi ben ; che per la gfarid'j.fprmà 
delle fòe cóatinouc oipittfattrioav, e pctttt%«J 
*t> età già molto dtim\t>x S*j#pv^^&^i 
*», mqftw feg&o Afi^t^ria^ttrir^ftao^ 
pmrrtnuigoiitóipcplù ànicriofoVttfftTiua <5&b 
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nuouofpirito, e femore à Dio, per li dolori, c 
martiri j , ch'afpetraua j e prolcguendo glcfcr- 
citij,& li digiuni cominciati,alii tredici del Me- 
fedi «ycttcmbte > venne à lui vn'Angiolo , che 
gli ditte da parte di Dio , che s'apparecchiafle 
con patienza , per quello, che Iddio voleua 
oprare in lui,il di fcguente,chc fu il giorno del- 
l' tfaltazione della Santiflima Croce , fecondo 
che conila dal Brcuiario Romano", nelle Ict- 
rioni della fcfta del detto gloriofo Padre «San 
Franccfco,a' 1 4. di Settembre 1 anno 1114. 
alzandoti dalla iua Camera per andare all'ora- 
rione in vn luogo più folitario dentro alle fc:o- 
fcefe rupi del Monte, lo circondò vnagran lu- 
ce, dentro alla quale in aria vedde N. S. Giesù 
Ghrffto, in forma di Serafico Crocififlo , con 
tanto gran fplcndorc, e chiarezza , che illumi- 
nai^ tutto il Monte, eli luoghi vicini, diche 
furono tefHmonij lì Paftori, chandauono à 
pafeerc al Campo li loro armenti , e li foldati , 
cheguardaupno li Cartella de luoghi conuici- 
ni, &; alcuni viandanti , de* quali dice San Ber- 
nardino da tfena, a nel fuo iermonc delle Siim 
matc,& altri.graui Autori , che con quefta luce 
taminorono con tanto gran chiarezza , come 
fi fiifle di Sole , ma finita ( che durò per v n'ho- 
f a j fi trouorono nella mcdcflma ofeurità , e te- 
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ncbrc della notte,nella quale crono prima . 

Venne il noftro signore Gicsù Chrifto in 
forma di Serafino acceio & infiammato per cf- 
ferequefta opra d'Amore; c con lcggeriflimo 
volo circondando il Serafico Padre dentro al- 
le fue ali la figura d'vn'huomo Crocififlo , con 
le mani, e co' piedi confitti in vnaCrocè,c col 
coftato aperto i e Tali ancora faccuono forma 
di Croce y perche due ftauono cleuatc fopra ia 
tefta, l'altre due copriuono tutto il Corpo in 
fino a* piedi, e con l'altre due di mezzo, che te- 
neua diftefè volaua . Con quefta fourana vifio- 
ne fentì il fcruo di Dio nel fuo Cuore vn gran- 
difsimogufto,mefcolato con vna dolcissima 
compafsionc,c triftezza.pcrehcfe per vna par- 
te fi rallegraua con la molto graziola vifta con 
la quale vedeua, e mirauail Noftro Signore 
Gesù Chrifto in forma di Serafino , per l'altra 
parte vedendolo con fitto in Croce > crapaftaua 
l'anima fua vn coltello di dolore . E glirendc- 
uagran maraviglia, còsi incomprenfibile vi- 
fionei perche fapeua, chclaforma della Paf- 
fione, non potcua conuenùc con Timortalità 
dello fpirito Serafico; finalmente renelando- 
gliclo il meJcfimo Signore , che gVappariua , 
intefe che totalmente s'hauctaada transforma- 
re in lui , Crocififlo , non per martirio di Car- 
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nei ma per incendio d'Amore nell'animale 
co ì abbracciandolo il Signore in quello di- 
uin fuoco d'amore, & llungendofi con tuo 
gl'imprciTe le fuc fagranllìme Piaghe ne piedi , 
mani, e coftato; e fubito apparirono nel corpo 
del Santo le Piaghe, com'egli Thaucua ville 
nella figura di Gicsù Crocififlo j e in mezzo 
delle mani, e de' piedi, quattro chiodi della 
medefima Carne, così duri, e neri,che pareuo- 
no di ferro li capi crono rotondi , e neri , e fi 
feopriuono nelle palme delle mani, e nella par 
te uipcriore de* piedi, le punte de' chiodi cro- 
no longhc,c eccedeuono la Carne per l'altra 
parte delle mani, e de* piedi , &crono ritorte, 
come (è fuflero raddoppiate col Martello , e 
tanto ritorte nella pianta de piedi , e nella par- 
te fupcriore delle mani , che vi fi poteua met- 
tere vn dito , per il raddoppiamento arcuale , 
che faccuono le medefimc punte, fecondo , 
che io l'ho faputodalla bocca, di quelli, che 
con gl'occhi lor proprij lo veddero,dice il glo- 
riofb «y.Bonaucntura. b 

Intorno à qucfti benedetti chiodi trouo | 
vna cofa da notare allo Storiografo, & al Teo- 
logo s perche , fe bene è di fede , che il noftro 
Signore Gicsù Chrifto fu Crocififlo con chio- 
di, non v'è perciò cofa determinata intorno al 
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numero d'efli : le bene è vero , ch'alcuni dico- 
no, che furono (blamente tre, più vero c che 
le ne trouono in quello vero ritratto di Chri- 
fto,cauato dal fuo proprio originale perfua 
propria mano , e pennello , quattro , due nelle 
mani del Serafico Padre, e due altri ne* piedi , 
che mi perfuade , che fuffe Crocififfo il noftro 
Saluatorc, con quattro chiodi , e ben che non 
ila quello affai forte argomento; perche à quel 
lo , che non haucua da caminarc , ma folo ftar 
confitto in vna Croce ballauali folovn chio* 
do per tutti due li niedh Maà, quello,ch*haue- 
ua da caminarc, e ben che inchiodato^ ferito, 
doueua portare in ogni piede il fuo ftromen- 
10 , e chiodo del fuo dolore , e della fua piaga : 
con tutto quello fi può affai bene confidcrarc 
con Icmedcfimc conieteure d'affai graui San- 
ti, & Autori , che affermono N. Sig. effer ftato 
Crocififfo con quattro chiodi :efpreffamen te 
lo tengono S. Gregorio Turoncnfc. c S«Cipria r 
no martire , dS. Agoftino , e S. Te odorcto, In- 
nocenzo IlI.ySanta Brigida in differenti luo- 
ghi delle &e réuclationi : g la quale opinione 
e (èguita da molti altri Dottori moderni, e in 
fra gl'altri li douiflimi Cardinali Baronio,Z>e 
Toledo, ; che affermono effere (lati quattro i 
chiodi , co 1 quali il noftro Redentore fu Cro- 
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cififlbjech'ogn'vno de'iuoi piedi fu inchio- 
dato nellaCrocc, col Aio chiodo differente 

La piaga del codiato , ftaua Tempre colorita, 
c aperta,come le fuffe fatta con la lancia,e d'or- 
dinario vfcnia fangue in tanta abondanza , che 
molte volte bagnaua IaTonica,e' panni Segre- 
ti del Santo : di maniera, che li Compagni, che 
gli!auauono,credeuono, ch'egli haueffe nel 
coftato la Piaga , come nelle mani , e ne* piedi : 
à benché fino all'hora niffano di loro l'haucua 
viftoj perche il Santo la copnua con gran pen- 
derò . Quella Piaga del coftato del noftro Pa- 
dre S. Francclco hebbe grand eccellenza \ per- 
che quella del noftro Signore Giesù Chnfto 
non gli dolfei perche glie la dettero; dopoi che 
era morto > ma a S. Francefco sì , perche la ri- 
ceuè quando era viuo -, e da quefto giorno rcftò 
tanto fuionto da Dio con quelli facrofànti le- 
gni , che parcua vn vero ritratto di Chrifto nel 
corpo,e nell'anima,- tanto che dicono San Ber- 
nardino da Siena, ks altri graui Autori: /che da 
queirhora,che riceuè le Stimmate reftò fanti- 
ficato , e confermato in grada, per non poterò 
peccare mortalmcntc,nc fare offefa grauc con- 
tro Iddio -, fpcrando il N.S. Gicsù Chrifto nel 
Serafico Padre, quando venne ad imprimerli 
le lue lagratillime Piaghe in forma di Serafino, 
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quella, che lo Spirico Santo opro n£gl' A po- 
rtoli, quando fccfcfopra loro in forma di lin- 
gue di fuoco il giornò della Pentecofte: Se era 
giudo, ch'egli rcftalTe fanti ficato,con il contat- 
to del noftro Signore GicsùChriflo, che tan- 
to familiarraèote lo toccò,e trattò , che non fu 
CsoafrfTo in altra Croce differente, ma l'ifteifo 
Jignor noflro Gicsù Tu la fua Croce s e lui , e 
queflo diuin Signore fletterò Croafiflì infie- 
mc, mano, con mano, piedi, con picdi,e cotta* 
to con coftato, fatto l'vno Croce dell'altro. 
Ckrifto di Francefco, FranccfcodiChiiflo. Et 
ècofa fìcura , e certa , che non folo il Serafico 
Padre non peccò gratamente da che Iddio gli 
fece quella gratia j ma che ( come dice il dot- 
tiflìmo P. Franccfco Suarez della Compagnia 
di Gicsù : ) m meritò augamento di gratia , e di [ 
gloria in tutti gl'atti humani > che fece dal gior- 
no della fua conucr(iónc,fmo all' viti tpo di fua 
vita, e fcgl'e vero quel che ptetofamente fi di- 
ce > chc'l noflro Padre San Fraricefco vedde in 
quella vita la Diuina Effcnza',» pento che fkià 
flato m qucfla oceafione,nelU quale fe gli tìoo^ 
ftrò Iddio tanto liberale, come s'è detto . Per il 
éhc , t perche vcmJo ritratto tanto al vidi) Ghri* 
fto- ttóuto Redentóre nel Seràfico Francefco, 
confiderò lama grandezza in lui Veto m obli- 
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ga ì raccontare con che culto , e con qual ado- 
ratone, c reucrenza douiamo venerare qucfto 
ritratco di Chrifto. 

Diciamo dunque, che didimamente fono 
tre le maniere d-adorationi , con le quali s'a- j « 
doro^Ofi Santi ; le quali dal principio della 
Chicfa hanno ifiioi termini proprij,co* quali 
differentemente fi nominano, che fono voci 
Greche, a ben che comunemente v/àte da La- 
tini: e così per intenderle meglio le raccorre- 
mo dalla fila lingua propria. Vna fi chiama 
Dulia, ch'eia reucrenza,cadorationc, che co- 
munemente fi dà a* Santi . L'altra d'Hyperdu- 
lia d che è quella, che fi deue folamejue alla Sa- 
graciflìma Vcrgtne,comea più Santa d'ogn al 
traCreatura:e per la dignità d'efler Madre d'Id- 
dio. La terzafichiama Latria, che èia fuprc- 
maadorationc, con la quale la Santiflima Tri- 
nità , Chrifto , e la Croce fi deuonò adorare , 
Conforme à quefto; perche nel Aoftro Padre 
San Franccfco fi trouono. due cofe 5 quali fo- 
no , l'altezza della fua fan tiri tanto peregrina, 
e tanto rara 5 e quelle cinque Piaghe, che rap- 
prefèntano Chrifto Noftro Redentore, piaga- 
to, e Crocififlfo per lafalutedfegl'huomini,fi 
deue adorare d adoratone Dulia, come gl'altri 
Santi i perche realmente tal adoratone di La- 



Atforatione 
tre manie 



tna 



- • • • 



Digitized by Google 



> 



— — 



q T>e Ciui\ 
Dei, ci?. io 



S. Frane, re- 
fu fci' ari con 
le Stimmate 
r S.Bernard. 
Sen. ferro 6, 
urr.i.cap.i » 
de Euangel. 
sterno. 
Ruberto de 
Licio (croi, 
de S Scigm. 



76 Deferiti tane delle Stimmate 



triafolaipentcfìcoriuiencà Dio per la fin' fòrti 
ma, & infinita bontà i perii beneficio diCrca- 
cione , e per efler egli caufà principale della no- 
ftra Redcntione , che qucfto è vero ; c fc bene 
a pura Creacura,come cauli lapprefèntaciua dèi 
le piaghe di Chrifto , tale adoratione non fé gli 
conuicne. E fede Martiri { dice S. Agoftino, 
jcherefufciteranno il giorno del giuditio,con 
i fègni delle ferite de lor martiri), i quali cau fa- 
ranno grandiilìma bellezza ne lor Cor pi : ben 
poffiamo pietofamentc credere, quello, che 
molti Santi, & Adtorir dicono del n offro Se- 
rafico Padre San Franccfcoi che rifu lei tara nel- 
l'vltimo giorno , per maggior gloria fua c 
d'Iddio, co* fagrati fcgnali, co' quali, in que- 
lla vita mortale tanto l'honorò il noftro Signo- 
re, che fu vna gran moftra dell'Amore , che 
Sua DiuinaMacftà gli portò, fidando* 
. gli quel che tanto gli coftò,comc 
furono le fùe fagratifsi- 
me Piaglic. 
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Come yQfhro Signore Giesù Cbriflo , non per mini- 
fi erto etiAngtolo y ned* a/tra Creatura 3 ma da per 
fìHeJfotmprtffe le fue fagratìffìme Piaghe al no- 
stro Serafico P. S. Francefco. Cap. V. 



FV tanta fòurana la gratia,c grande il fa-' 
ùore, clic Iddio fece al noftro Padre San 
* Francefco, iti darli le (ùe fagratifsime 
Piaghe , che come di prodigio fingularc , t di i 
miracolo tanto importante alkChicfa, n'han- 
no fcritto con gran venerano nc,nòn foto mol 
ci Santi , ma ancora molti domini Pontefici, le 
parole de* quali cauate da' lorpiofmj origina- ; 
li , Thò volitite mettere in cjuefiò Capitolo -, j 
perche con più facilità le pofli lcggcrc,chi vuo 
le, e vedrà ciascheduno, come timi fi confor r 
mano nel dire, che il noftro Signore Giesù 
Chrifto per fua propria perfona ùnprcflTcal ^c*- 
rafico Padre le lue fagratifsime Piaghe, ne picv 
di, mani, e coftato • , , v* 

GregóriòlX. aJtytmtnm t dolente* accepìmus, 
quìm mirantes: quod quidam Fraterrueslrt or dinis t | Ìh ku 
Euechardus nomine jmmt mot ^quod fermo predican- 
tmm fiilis grati* femper battete debeat fondtmentttm* 
cum pernenìfet Opaniam Moravi* Cmtatem d^j 
predicante tronfi ens m bUjplHmUm in cornane due- 
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b Montim. 
ord. traci, i. 



c Rtxlriq.in 
noua Com- 
pilai priuili 
toni. I. 



din 6 capii. 

cyijtde ver- 
borfigpif. 



e Rodriq. in 
nou.Compi! j 
priuiì.tom 1 



re non expauit, <juod in Ludem TS.FrunciJchper quof- 
d^mexdtfifu&s fuìs , ptepropefiu deberent haiere 
prò reprobi*) quodin eius corpore Stigmate non fuif- 
fent. guutvhra ? nec in Chritto, qui Sanclum eun - 
dem minibus >pedtbus , ac latere bmufmdi Stigma- 
tum priuilegio decoranti . 

Akflandro UH. b Signanttt nobìs ante eculos 
prof onere molumus recolénda fìequentius t &• <vehe- 
mentius admranda , HU fik*m ( meunda 7>ominic£ 

PaffìonìsinfitHU) ^iM.MP:f4iyÌ(rMp .^Wfl^^^/^OiV^WM 

adhuvyiialttfirit*: /oi$er^mm4mse0yèi^f^ 
Stanis imprejfir • ::- ■ 
•> hlicolaò IlLr(?r4W^c^^^wW«^* 
quoip/irufnJanSiown friend*, & gloria > D<ri«a*f 
$cfus Cbnfius mpdilitfà dtcprmii : vnìuerfit/ttt 
mefiti* teno?* prafòxttum non tmtgmduxifws eri 
pimendur* ^yideUeet^quod idem {Atttus \ epm 4$ 
bue factum prétfentirvwptckrrjtnt* percurreM* 
& poHquam ittud faltciter confumm, m*n&us % In- 
tere > oc pediéut, frecie Stgnutm diumw <*Mti 
injtgmtus . . o v... ' • . < • . v • : j 

^11 rasdefitric ì^o^^À^^^egffb * cui 
fiUeil*»t€P*»ln>mllu*&*^ 
quam Cbrtàusjm^ttgmattbu* tonfimtà *°(ens , 

tnftnutoremvfft**^ 

- Sifto IIIL e Sana Trancìfas Ordini* Mino- 
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rum Fundator per btennium , antequam diem huius 
*vit<c claudcret extremum y /àcra òttgmata Qbrisli 
eius cor por e impreffa portafitt, dia qua ditto proban- 
te biennio à multi s vi/a, & palpata fuifient . 

•Si fio V./ Pater miftncordtarum > &lumtnum 
famulum fùumU. Frane i/cum mijtt ì & mtàm larga 
dulcedims benedizione prxuemt , Vt non modo Virtù- 
turn pramgatiuìs , meritts eelebrem fecerit ,/ed, 
& in ( ame tpjìus [aera, Sttgmata renouauent y (gjr 
mira. Crucis myfleriaJigaMina y & paupertatem mul- 
tiformi er m eo ad vtuum demonftrauerit y adeò , Vt 
uere Cbriflus F ranci feo in/èrre pojfìt femitam mea, 
ftj funiculum meum inueHiga[ìi& omnesVias meas 
pr&uidifli . il regiftro di quella Bolla ftà nel Va- 
ticano, con moke altre delle fopradette. 

Il Mcflalc Romano antico impreflo in Leon 
di FranciaPanno 1 5i6.^ne!la ieguenzadclla 
Mefla delle Stimmate del noftro P. J.Fraceico, 
che comincia : SanSiitas noua figna. dice 
Tunc alta vir Jerarcba 

Vcmt, ecce R x Monarcba> 
Pauet ifie Fati iarcha , f , 

Vifione territus . 
Difert file JìgnaChrifli, 

Cieatricem confòrt idi , *\:\ 
^Dum miratttr corde trislu 
Vajfionem tacitus . 
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Sacrum Qorpus confignatur, 
Dextrum latus perforatttr § 
Cor amore inflammatur 
Qruentatum /inguine. 
Veri a mi/cent archanorum , 
JMultd cUrent futurorum , 
Videt fan&us vim di&orum 
MyHico Spir amine. 
Patent ftatim min claui y 
Ntgri foris , intus flau'h 
funga dolor pana graui , 
Qruciant aculei . 
Cefiat artis armatura , 
-l V I- Jn membrorurn apertura, 
C*(on tmprtffit bos natura 
r ' Non tortura malici. 

' u SignaQruàs , qua portaci , 
r . Dndt Mundotriurnphafiiy 
XLarntm } ìjoiUm^fuperaflu 
Jnclyta ytcloria. . 
Ilmedcfimo\fi ha ad intendere nel Prcfatio 
della Mcfla nella feda del noftro Padre S. Fran- 
ti Tnp rf fatfo I cefeo, in quella claufula, che dice, h Domine^ 
' irtri*" I finfk , Pater omnipotens , tterntDcus, qut Pcne- 
randum Con/ fjòrem >famulum tuum 'B.Franci/cum 
tua 'Deus altijfima bomtatefè) clemenua Santlorum 
tuorum meritisi virtuùbus fubbltmafiii mentern- 
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que ipftus S aneli fpiritus operatone . Amor ilL Sera- 
pbtcus ardenùfsime tncendit interius^fltumque corpus 
ficrts Stigmatibus wfgmuit exterius figno Crucifixi 
lefùCh isli DarmmnoHrt . ferquem Crc. Quello 
Prefatio è approuato da S. Ch:efa , c conceffo 
all'ordine noftro perii Sommi Pontefici di glo- 
riofà memoria LugenioIV.SiftolV.e Sifto V.i 
b.Bonaucntura, nella leggenda maggiore di 
S. Francefco. ^ Cumqs vo/atucelerrimo perueniffet 
adderis /ocum MroUei propinqua app^ruit inter aUs 
tffigtts homims Cruci ftxt in modum Crucis ymanuSyO* 
pedes txtcnfos habenùs , (§f Cruci a/fixus . e poco 
doppo dke,Letabatur qui de in gr*tiofo afteeln,quo 
ÀChnslo fub (pccicScraphm ccrnebat fe confaci , c 
dopoi. c Dominus ipfi qui fìgnacuL ili* fiere te m- 
prejjerat . c nel cap. i 6. "T^tgne tgitur fummiT^egis 
dementi* fuis arnatoribus vùra omne kHimatwne ho* 
minu condefeendens Ju& Qrucs <-vexillii ffìus (l : ran- 
cifa ) cor pori difertndu imprejfit.c ncgl'opulculi* 
de fix aLs Seraphtn: dice, In tali fìmilttudme fanclif 
fimo Patri no Ira Frana fo m ilia glorio fa tifone Do- 
mtnus apparuit, quando eum Paffìonts fìvcStigmati- 
bus mfigniuit. e nell'Apologia Pauperum, dice. 
Vrotndc dvyie buie paupcrcuL facro qui per/i clionem 
Euangelij feruautt, docutt , m apparinone Serafi- 
ca > Sttgtn.it* fu* , Deus tanquam ftgillum approba- 
tiuum imprefftu • . « 

L San- 
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ni t>e eulg. 
Cter, Tom x. 

Stigm. P p 
Frane a:t.| < 
cap V.&Tó. 
4. ferm. 6 
de 3. Frane. 
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t 



, ^arit'Amonitip <Ia Fiorenza. Ij^w* enjmyk 
debatur exùn^amemoria'Paffioms Chrffl in mentir 
bus homimm pr* teptd tate eorum Voluti Dominus 
exettari 3 ($J ancate fiere hanc recordattonem per im* 
prejfiommmanifejlam^ m corpore B.Frari- 
a/ci • Jpfe enirn oran,ttj& trans/ormato peramotem 
rtlihmluvt Ufm>f,i8*mx> cum ejjit mMonUSr 
sterni*, appaltò DominuS Jefùs in modus* Seraphin* 
cum fex a ss Crucifixus, (jfy impreffit in mamlus,& 
pe iibwy &-Ja#re fign* fua\ Vagtonis l'.Wau 
-o/San Bernardino da Siena, m Per fi iffimi& 
non per Jium appartiti et ìejùs : nam ficutm Jua pcr- 
fona ,Jt?0ip0j4&éCarnem nofLram A/Jùvffit, x&J* 
Carne JÌ4 paffihk pesfe&onem euangeluam exenu 
pi*v>tefitp*.pe^ Francifium in 

capta** pensioni*, ftgnaculuns figurauti , & 




li net altus ^c alta Creatura poteHatem habtt tran- 
sfirmandi animami?* dtuìnum amore m , neepercon- 
jetfUensjp/um Corpus. Igtiur talis transfomatto fa- 
8a e fi, non nstrtute Angeli, fi d ipfius Dei . Prdterea, 
necperaliutn hoc myfierum debebat fieri ified per d- 
Um\qm Sttgmata jfkePafiimisgeftabatm^rj 
rut fili eum jimilem ndderet , $ con/armeni, 
buit tamtnCjnriHusainfpHìtSerafica appar#t*&Ji 

fùmJvt sbèrle AaY* /ctfeti auòÀC ar eius iute aita ync± 

àù njmtum , fa mfimmatum tW tum iffo JeJ» : 



f\ V f 



tùm 



\ 



Digitized by Google 



del Serafico P. S. Francefco . Sj 

tum , vt arnìcus Chrifii prxnofceret ipfum > non per 
m&rtjrurn Carnis, fai per incendtum mentis in Cbri- 
fti jimiiitudnem transformandum^qma plus amore ^ 
quam notiti* in Ùeum anima, trans formatur : tum > 
HJtappertius apparerà eum ptrfecliones Seraphtcas 
ade f tum epe ac m Ordine Se rafteo finaliter cotbean- 
dum . Nec tnfùper tantum m specie Serapbica Uh ap- 
parere dtbuit s fìdveluti Qruciaffixus^ vt aperti m- 
tuerctur^ quod non Qoeleftis fyiritus dia Stigmata im- 
\primebat: Jèdtlle , qui prò no/ira falute Crucifixus 
esl, atqueex fcrapbico ardore Qordis eius Cbrislura 
m Cruafixi jimilitudmem transformabat . sApparutt 
ergo in fpecie Serapbin, &* u eluti Cruci affixus. 

S. Vinccntio Ferrcr . n Habuit piagasi! e atiffì- 
mus Pater Francifcus in tantum , quod poterat dice -\ 
re . Ego Stigmata Domini Jefh in cor por e meo port o. 
Sane* Angiolo del Morire Carme Io. oO Fran- 
I ci/ce fibtChrrtus /ua Vulnera Cbrisli imprimet. 

Li Beati Fra Leoncjra fiufino.c Fra Angio- rum * 
Io- p tJutrn Rex Regum tara lucuUnurJUts cicatn- ' p fp^un 
ÌCiùus v/jtgniuit. 

Ij - La B. Giouanna della Croce, j Vedendo il 
noftro Signore Giesu Chriftoja profonda hu- 
milcà, &c obedienzadcl glorioio Padre S.Fran- 
liccCcOy fu tanto vnitoà lui in quell'hora, che 
I gl'ini prefle le fqe fagratiflime Piaghe^clla mc- 
defraa maniera, che le riceuè fua Maeftà Diui- 
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na nella Gròcc /trapaffondogUìion folafficrwe 
i-piedi, e le<mani,raa ancora gl'apcrleil cofta~ 
tp, e ne fece vfeir fanguce dare grandiflimi gri- 
di, dicendo. Ahi signoresche moccidi,di 
forte, che non pocca {offrire, così grandqJoriy 
ehc'l Serafico Padre hebbe in quclPhorai che 
doppo haucrriceuutole Piaghe calcò in terra , 
come morto s e moriua certo cjuiut di dolore, 
fé non cra,chc volle il Signore conleruar!o,ac- 
ciò yiuciTi così piagato dui anni interi; perche 
la gente vedefKro quella mauuiglia,c gran mi- 
taccio . • . ' •", 1 • 

Il Dortiflimo Matrone, f Scxtum mirabile 
e0 per finn infinita, qui* per fina illtus apparenti* fot 
tpfcmetCbrtftus* 

■ . Giacomo de Viràgine-» . t Cbriflus dedit 
Beato Stana/co Stignat* fra , iawquam araU* 

IUU. 

Il Cardinale di Capua,«ncirhinno, che di- 
ce. Regi feemm ducem digiuni wjì£naiit ma*u, 
Crhtere. 

ii HagbdcPfatOb^Ntó^i&tfyi/M^^^i^ 
rati : /ed Cbrtfins opera»* potenti* fi* fipematurak 
dsgnum inftgnijs fiu finti** mirificamt^àterms , 
qui fdxcrucifixus cr<xtwtenus 0 >; > ■ ' ! ^ 
; ^ItìbanprdiVTh^ &g*^ mà 

\ Crfw^Lu modi T9M4fk$$*M*~d%rt»m **i 
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potè dtgito Dei de/cripta imago Crucifixi , non in ta- 
buli* lapidei* ^fed carmi* , hoc efi in torpori Beati 
Francifci . 

Marco Marulo. c 0 Beate Pater Framifc^J) j J^JSttìoiK 
indiftìfielgentem Salvatori* noftri Crucem, rwdi~ 
sii Jànclum Scraph. a quo Seraphicu* dei merui- 
fii . jfnde ubi fingulan quodam primUgio Do- 
mine* Cmcifixìonts cicatrice* corporalter i/mdi- 
cafli , <vtcuiu* paupertaUftt , manfuetudmem , Aw- 
mtlttatem fueras mitatus , etiam beìtìjfime 
*Paf*ioni* Jigna m maùbus , i» &/*r* , in pedibu* 
rcftrre* , & cum "Paulo gloriavi pofits , dieen* j 
Qhrislo confixu* fum Cruci : *z?iuo aut ego , iam 
non' ego , mimi n/erì in me Cbriflu* : mèi autem 
ab fu glonari, nifi tn Cruce n>omim ' no siri Jeféf 
Qhrtitiyper quemmthi mundus Grucifixu* efi,0* y 
ego mundo : ego emm Stigmata Domim Iefo in 
corpore meo porto . 0 faheeni firuum , cui Domi* 
nui tradtdtc qumque talenta , mi \quibus il/e per- 
d.tum reparamt mundum bic iàbentem repararét 
Ecclefiam • " '• • r »•* 

Ròbirco de Leccio VcfcoUo Aquinatcn- 
fe . 4 Jnter miracula grandta no tir* pdei Fran- 
afit con/ìgnatio fùpprèmum obtinet gradua futrunt 
quipp* Stigmata, & n>l}ìbihttr , & feribili è+ à 
Cbrifio ilU tmprefia , tuht Ma dmbus m.i*. conti* 
nm* % & in VUa^ , & in morte , eìùm ì hjirii 
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fan£ìts> 0* gramjjìms vi/a > & tafia . Summi Pm- 
tifices Gregoms IX. Alexander I X BenediHus 
Ntcolaus, eralijs tlla approdante* fitentur finguiari 
rn ir a culo Franctfn pedùus, m ani bus % & Ut ere fuijfe 
depicjaab eo arttfice fapimifeimo^ qui creamtCa:- 
lum y & terram . , . »• v , \ \ 

Fra Marco de Lisbona Vcfcouo d'Oporta 
£ Apparirono nelle mani, e ne* piedi del Santo 
Padfe ì fegni de' Chiodi, come gl'haueua vitti 
in quella figura di Chrifto Crocififlo, e nel ca- 
pitolo, che fcgiie. Tali furono le parole del 
lacrofanco Serafino Giesù Chrifto , che appa- 
rendo al Tuo fcruo lo laf<ò Crocifitto j che non 
era lecito parlarle à gl hu omini . e poco più 
auanti . Difccfc l'Angelico Padre^. Frànccfco 
del monte , portando in fc dello la figura di 
Chrifto Crocififlo, non intauoladi piece** ne 
di legno, figurata perniano d'alcun Maturo 
Angelico» ònuQiano, mane' membri della fua 
piop^wn^faittCr^ diGic 
sù Chrifto figliuolo di Dio viuo. 

Gonzaga Vcfcouo di Mantòua hoc 
igtturin fefio £xat(dtio»i,*San£il* Crucis 9 faukl*m 
ante autor atn t tamnis ergo per rcOkrm maxima Uà 
circunfufits m ipfi medio itinere Chrtftum Dominum 
in SersfLiJectejx aert.fifo affaftntem^ai^m^A 

enttmvi&t, . > vf V ,r t 
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. Rodolfo V cfcouo* d /pJi\7>wt#uAj%n*c»i<L< 
fua fecrctì tmpreforat B. Francifco^ . A\ : 

Il Dotti il imo Mfccitro delle Conformiti . 
e Dominus lefus in fpècic Scraph.B. F ranci/co appo* 
rmìi'Vt dtcUrat <td modum SerapkQBranci/ct cor 
imedtaù fibivnitum& 1 copuLtum. , \ -. 

Hcnrico tf Vritnarùt/* fakoceuideriter appa- 
riti t 9 q*od 'Beatus Frane i/cus fuìt fìgdktus BiùU* 
Summi TonùficU) (jjp $onfignatièS'vexilIo i & chara- 
clere Stimmi Rcgis per impresone dotfici Sttgmatis f 
Saluatorc de Tra Jos . g KaUcgrauaj(i molto 
il gloriofo Padre San Franccfco , con la molto i 
gratiofa 3 e diictcabtl villico*! laqualclo mira- 
ua Giesù Chriftp fao Iddio., in fiinigjfauizA di 
Serafino* , • j : . • 
, Il Cardinale Ray nero da Viterbo,* Adquam 
ruenit o CaUy amiti* S trafico, fix alarum tcQu* ve- 
/o>aff>e8tt pacifico . . t t 

Bernardino de Buftis v i Dedtiàutem Chriftus 
fra Stigmate B. Francifio , tanq«ìimy(ejtoeM*G*? 
rnetanùfiM^ , 
nuncio fio fiitlffuw i^Gr* iavujua *n *y*xilbtm. fittirà 
Annuo Capitate o y vt otònes eumftcur* /ejuantur 
pcryim petnimù* v ^ . >' 
, Fra Pietro dèSalaiaiv \ Scensola KAngfc!}- j kHift.fuad. 
co Scrtìodcl Monte Aluerna^portarifjQ in {.eia «^«"ì^k 
figu» di.Giuifto Crocififfo oe membri della " p * '* 
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fua propria Carne fcritta j c ritratta di mano di 
Gicsù Chnfto figliuolo di Dio viuo. 

Gabriello de Barletta. / fa monte Alterna ha- 
buit Franafcus Stigmate Chrifli,cui Chriflus in mo- 
dum Serafb. apptruit, mpreffn minibus pedtius, 
0* Uteri figna fua ToJ/tonis. 

Fra Giouanni ddla Fonte . m Stigmate Demi- 
ni le fu m Carne S. Franctjci fuerunt ab tpfo tmprejfa P 

Tomafo dcTrugillo. n Lttabatur quidem r B ¥ 
Francifcus in gràtiefo afpe&u, quo à Cbrisio/ub sje- 
cteSeraphmcernebat fecondici. 

Il dottiflimo Macftro Viglegas . o Volle 
Gicsù Chrifto compire al Seràfico Padre San 
Franccfcq il Tuo delio > con imprimerli le fuc 
piaghe ne* piedi, mani, e coftato. 

Alfonfo d'Orò fc*»./* O prtutlégium ftngulare , 
ò ferì magmm diurni Amotisf\gnum> nonclauisfer- 
reis, non lincea dira j fed enfi ebaritetij, & ddeftto- 
nis Stupende ,Qbriftusvulncrà fua depmxitin dile- 
tto fuo Francifc» . [ 

, Fra Filippo Dicx. f *Ad hominumeorda Jefi 
ChriUi Crùctfixi Amore hfLtmmanda piBores li- 
gneo* Crucrftxos pingtre feknt, quo qui aj>jfyu*c*rdts 
Unentuiìn? a Ipexerint.fatts duri cordts tram. J^uod 
| fi kg, ne * Cr««/?A-i far/unum manibujfàfrefofà hoc 
ijficete p ^ffunt , quanto effièaciushicFr — 
gè Vtua fan&tficata ^diuttùfque Ufi* 
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%d Cordis tcneritudmcm , ipfmfquc Jefo 
nis compàffionem d*rifpmnm qucmq 
fofet adducete . 

Batti (la Molcs. r Stando in orationc il glo- 
riofo Padre San Francefco nel Monte Alucr- 
na , gl'apparì il Signore in figura di Serafino 
ardente , e lo fegnò co' fegni della noftra Re 
dentionc . 

Il dottiamo Zamorra. s Venne Chriftocon 
fei ali , per dare a intendere al Mondo inferio- 
re , coti quefto (imbolo, e figura il fommogu- 
fto , co'l quale vcniua à imprimere àì Patriarca 
Francefco le fuc piaghe . 
j : Fra Giouanni de gl'Angioli. * Ha ecccllcn. 
(za il Martirio di S. Francefco, per haucrlo mar- 
tirizzato ChriftogIoriofo,c trouàrfi nelle fuc 
carni aperto il coftàtp, per donde vfciua fan- 
guc , e nelle fiie mani, e neTuoi piedi, chiodi 
fermati di color di ferro, e/Tendo di Carne . 

Il dottiffimo Padre Valderama. u Apparifcc 
Chtifto a San Francefco in figura d'ardente Sc- 
rafino -, perche in amore , e in fiamme di Carità 
I accefa era vn'altro Serafino incarnato , e tale, 
che meritò, eh? Chriftò fiuto Serafino infiam- 
ma to, infiamrftafl5? ancor lui • 

J^ippomanp . x Lataéaeur quidem in grttiofe 
afficeli* , quo* ChriRo fitbficcie Seraphin cernetti 
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I £c ConfiJ.in 
I Euang. ban- 

jflorurain de 
1 D.Franc. có- 

'fid. 1. 



» ; 1 



fi confpict • 

Vega.jy Nel M onte Aluerna fece Iddio il Si- 
gillo , e ben fatto alle cofedel gloriofo Padre S. 
Fra^ccfco, edopoì imprtlTc in quella cera vir- 
ginale de Ila fu a Carne, nelle mani > piedi , e co- 
(lato ^tendendo il medefmo Chriftoin.pcr^ 
fonai vifitarlbjà ben che in forma di Scranno, 
r Oforio. ^ Vt Vero Mundus Francifco crede- 
rti perfì Elione m Euangt licam p radicanti , tnftgnitus 
eU Qbnfli vulnerìlus . Quetnadmodum enim *xi- 
mtaPónàficum, ac Megum prtuiUgia, (ptdtcla fu 
gillo Regio mUniriJoltnt , Vt à Votiti fìce , mei Kege 
prof e eia feiantur) vreishonos r <xc fides adhibeatur: 
itffYatzofaVu/neraCbrifltdata fìntati* eiusfknt 
infignUjPt et plenum fidt m mundus habeat^ 

Fra!Michel Perez, aa Fu San Franccfco tan- 
to innamorato di Dio, che in ricompeniadcl 
ifuo Amore Io velli delle (uè piaghe j 

Batifta Mantouano • bh Se quas mente t»lit 
Deus apparere figura*, il/ius in membri* \olutt : tram 
nm/nere'pt&uj, <vulnere fignamt palma* , & Vaine* 
re pianta*. / ? ' ■ 

, < 11 Maeftro Santiago. <c Voile noftro Signor 
£ !|rei che S«m Frahcefco ftilTc Tuo ritrattò è per- ' 
che fufledi più bella tfifta , non lò fece fare da | 
altràtfna»o,chc dallafua i ma egli fteffo lo fcol- 
pìiartpiu diligenza, chefuffe polfibilc,in tan- 
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tò , che pareua vn viiio Chnfto , c nc^flunó do- 
poi l'originale pensò poter eflerc più deuoto . 

Il Riuàdencyra. tìW Non (blamente impref- 
Cc il Signore i fegni dellaiua Paflioneie Croce, 
nel coftato, piedi , e mani di San JFranceico,pcr 
honorarlo, con la fùa liurca in terra,-.nia anco- 
ra pet<th e paci fife più, c con legrandiaffìittio- 
ni , <p dolori , fufle vn ritratto de' dolori, e de f 

(tormenti del medefimo Chrifto. . 
Frat* AgofttnG de Miglio, 
, „.„ Al qua! vaine il Rè del Cielo 
Lia Serafin vcftiro, 
Efeialihauea per velo « - . 
ì Di venuftà guarnito. \ ' 

Staua in Croce in afpro.telo' 

Segno certo inaudito. - -»ùì 

Napoleone Cardinale./'. Hic nvclut ^Àngelus 
afimkns ab Ort* Solts , Domini hOìirt le fu Cbritfi, 
tnkoc facro Monu mcruit , Ju£pajfams a>iilyiertùus 
cùnjignari. • A • ,1 



4 " 



dd Hoj Sa- 
e. % p.inde 
D. tranc. 



ccDulog. li. 
1 c.j>. J. 



habetyr in 

na ,& inety. 
A'.mm C hri 
AiCófcflòr. 



CbriflusDèifi- 1 «8' n txord 



lm inHitHM$m&? • Ducem Fratrum Minor um fu* ; " ^ 
fin&iJpMtPjffionu prtuilegio decorauit y ac Ifiritua- 
fifa* 

j S tcfa(,Q Cardinale, hh Cadorum condor fl>h&> 
fyh »WfW fyd*s e^icmt.SAcerFt^mfeuukrmt , 
n&t^ eumcbaraclaemrvà. 



j .ti. : • v . c 

ìhh Antifona 
qua; db fcc- 
ciefìam dee* 
tatut in h >- 
nr>iéD.ti an- 
elici. 



• 
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ii In EtcHi 
quc incipjn- 
tcr fblitudi- 
nei;& habé- 
tur in Monte 
Aluerna. 
Vk In litteris 
qua: incipit 
religiofos,& 
ibidem femi 
tur 

!t In *acìua- 
110. 
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mraTnep.ad 

FratrtJ, qux 
habentur in 
Mòte Alun- 
na. 

nnlntftteris 

queincipific, 
fccundi lo- 
cùirì) & fcru. 
in Mòte AJ- 

-v* ■ 

•oln Antro* 
polog.Jib.ii. 

j • V'«' tM 

pp Ini Uteri* 
/incip. Prcfea 
tibuj fidtm 
indubiamftr 
uiturin Mò- 
te Alucrna. 



lis, plantis , Utere , dum /imam Crucis gerere *uuU 
xorde, ore, opere, ì 

Filippo Protettore dell'ordine , e Cardinale 
del tit. di S. Maria./; Glorio faFa//ionis Dominino^ 
I flri Stigmate in torpore SanSi Francifci mirati/iter 
refidfirunt. ! . . ' « - • r. 

Aldobrandino Vejtcouo d'Arezzo. kljncor- 
pore /io Stigmate Domini noftrijefa Cbrifis dtmni- 
tuseuencrmt* . 

Giacomo Arciucfcouo di Genoua . USertms 
*Dei Francifeus >fiper fi Serapk Oruàfixum asjc- 
xit , qui crucifixionis fa* figna ,ftc euidenter impref 
fit > nn crucifixus yideretur , & tffi conftgmtus ma- 
wbm,pedibus y $f Utere. 

Giouannidc Muro VcfcouoPortucn le. ibi» 
Sacra Stigmate Jc/kChrifti meorpore B. T. noflri 
Francìfit miraéditer claruerunt . 
; Guglielmo Vefcouo Armino, nn Deus cun- 
QdQrèaturapru^ènujJir^us gobi water finciijjìmo- 
rum Chriili Stigmatum ìam abolius k fidelium cor- 
MUs cicatrice* tu corporeHrtnui mìhtìs beati/fimi 
Oonfi/firis Frauci/cs vtclorio/ijjtma fluxerunt hfi- 
gtiafa/fionis. 

Ra&*ll* Volterrano, oo Adextremim Domi- 
nk&St%maHémwcjligijim ' 
, Lodouico Di retto re, Auditore di Corte . pp 
Sti^aCtiKi/ixitSat^Franciftté* Serapk ap. 
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qqMoaatch. 
Ecdefiaft.3. 
p.lib.ax.cap. 



rr tona, j.de 
fanAis. Cóc 
i.D.1 



parente obtimiu 

Fra Giouanni de Pineda ^ Pochi anni aua- 
d la fua morte riccuè il Serafico Padre le piaghe 
diGiesùChrifto nel (uo corpo virginale, ha- 
uendoglielc impreflc riftcfloGicsùChrifto . 

Fra Luigi de Granata rr . Stigiturveflium, & 
armorum donano prò maximo argumento amictti* 
in finftis Itteris memoratur : quale ( quefi) fuhfion 
Veflem , aut arcum , atti gUdtum , qua extra corpus 
fint : fed ipfi facrorum njulnerum Stigmate , qua\ j 
Qbrtdus Dominus incorare fio geftabatyin amici ' 
fii corpus transferr e. ' • • f 

Il dotti fs imo Oflunna .JfChriflus infiruit B. 
Fr onci/co , & manus, & pedes, & Cor fui* Stigma- 
tibus mfìgmmt • 

Il Maeftro Fonfcga. tt Come la Vergine , c f l 
Vangelifta, non concenti Iddio, chegh toccat 
fero mani tiranne; e perche non perdeffcroil ' lm,D Frac * 
merito del martirio» gli martirizzò nell'anima, 
facendo il medefimo offitio della (pada: cosi 
nop con{entì,chc Francefco fu (Te toccato da ti- 
rannamano, ma perche tton perdc(Te la gloria 
del patire gli comunicò ilfuo tormcnto,di ma- 
niera» che gli lafiò imprese le fue Piaghe. 

Andrea Enoicnk. uuStdvtx tfàusvmquaho* I ™J°™£it 
\mhis cèktemplaiià maiortm finita fiiiteffeSìu^quàm 
Ffdnxi/H 'Jlffijiatiìtfiéf Dorrnnk^djfimUargumcu, 



fl"Sanft bi- 
blico fcr.41. 



.« Vita Chri 
' iti: 4.p.lib.i. 
| $. latidi- 



qux 



nou. 



Di 



xx. Serm. i « 
de Sterri. D. 
Francaci» 



vy T n Cóth- 
«ne ad virani 
D. Fianciici. 



7.z T.p.lib.f, 
cap 



i i 



a Tn Sflmir» 
■difp. in de- 
len.Stigm.d. 
,Cath.Scntn. 
p.i. cap 5. 
b In'iib, de 
rat. Angclu. 
,trad f «c ij. 
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y#<e «Wfttt infcrìfftTàt , minibus , ct* pcdibus repr*- 
fintdU cHmltiieris f Stimar e wfìguitcr intubt. 
. il Pacccho *•* nel Scrmonario de' Santi . 
L'Agente delle Piaghe di San Francefco fu il j 
f medcfimo Chrifto, che per inoltra d'Amore, c 
pcrfauorcglklimprefle. , • 

, Hcnricp. Scduho .yy De àdmira^da , <$f inau- 
dito omnibus fecuUs fiicfomm òugmalum infcriptìo- 
n*> digito "Dei vmi m torpore Sanili Frana/ci nunc 
agitur. 

La Jtpria Pontificale . *x Due anni avanti , 
che moriffe il Serafico Padre San Francefco , 
gl apparuend Monte. ArUiernail noftro Signo- 
re Giesù Chrifto ip figura dk$eMfitHì,c $hnu 
prefle nelle mani , ne* piedi , e nel coftato , le 
mcdcfmc piaghe, chcgìincejuè per nt iUciA- 
morcinCroce. - ' .1.' * 

Gregorio Lombardello.* Iddio fuquello , 
che dette le Stijnmatc;à San Francefco . 

Fra Francefco Cimcncz. Patriarcha di Geru- 
falcmmc. b In Italia il giprpo cheChriftolpi- 
rò nella Croce , s'apri Vrt gran Monte, quale 
chiamono Laucrna,fquarciàndo(ì fin ncll'a- 
b tflli , e le Pietre volauano tanto alto nell'aria , 
che ricadendo rcftò fra lofogian difon?4,& 
in quel luogo.appari Gicsiì qbriftoCrocifilTo 
dopoi,douc a.$. Francefco Duco*c Patrone de,' 
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Frati Mmori, dette i figilli delle Sante Piaghe; 
della fuafagta Pallione, nelle mani,ne* pi<?di, e 
nel coftato. 

! Ildottillìmo Bofio. c Pu^njpmm efì cor- 
pori S. Franéifà dikmitus fiiijfr .tmprefa, qtfinqufL^ 
Cbriffrrvultura : ., fe/ è carne rpfittJ mifabititcr cUuos 
ad manus y ac pedes cwfirwatos . 

11 Vefcouo Bitonto . d Qutfto nuouo Sera- 
fino (òpra ógni akro Samò del Pàradifo," non 
eccettuando anco gì' Sportoli nel proprio cott 
poèftatohoncr-itodairifteflb Iddio. 1 

Francefco Duran.V In quefta maniera mo- 
lila Iddio i pegni, che più {limategli comuni- 
ca al Scrafi o P. S. Francefco fcon cos* gbif pri- 
uilcgio, che lo Uffa fatto vn ritratto Vtttó,càuà- 
to dall'originale di Chnfto Croeififlo. u ?r-i 1 » "ì 
, F/Àntonio Aluarcz. / Perche il Padre Sah 
Francefco era Vergine, Io fauorì noftro Sr<?no- 
w ébwje '« fucf ih edé ffrl e Piàgh e , i mp ri m cn A 
( glicìc^èl!e WaiVi } ^1 ,'ecoftàró", fewndd W 
lai vtt^tìtraico , bene , e fedelmente cauùtd $'al 
fuo originale. " * r; . . i ; ; . ; 

; Fu Àlonfo dèlia Croce, g JChriftofu Cro- 
cifilfo per mano di manigoldi , ma Frànctftà 
pertntrto del medefimoGh -iftoY 

VbminodaCafalc. b ^odrveròarlhmte 
B. Francifiopofi àppmùonem Seraphicum^tUm- 



Hcclef.tom. 



d Lib.i.Inde 
Awic diui- 
110, 



e In lib. quar 
d.cicur Di- 
ttameli fpir 
rituale fun- 
dam. J. 
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in die Incar- 
nar confi, 5 



1. 




<* r*?fc. Euaji 
gel. In fcfto 
$. frane. 

C t t\ V. : 

1 .ÌM 1'- 

h Lib 4 ci y 



Digitized by Google 



j 96 De fcrittiow delle Stimmate 



iiib.j.cap.^ 



kferm.de D. 
Frane. ,c 



1 la viti D. 
Frane. Cantf 
19. 



mLib.s.p.i. 
cap. 



h Serra.x.D. 
Frane. 



pietom , qvod, tè) ipfà apparitio dilecli lefr Cruci/b 
xiin (pecieSerapk manifefte declarat . Apparuitenim 
Crucifìxus par iter ^ alami, Qf 9 firmi confi/Sus \ul- 
ner$bus>0*fylendoribt*sfldmmcus. i Quod manus 
hommis in effufione fangmnis S. Franctfci facere na- 
luity hoc Mann fra fan&ijfimale/us feci t t tp firn men - 
tdtitcr,&corporalttcrm*rtyriz^ans, ttf uulncrans 
tkbnbus, <& rvénerilms fu* fanttiffim* Crucis. 
, , r Virga (aiuti?. £ Jnaudtta Chrifii chantas com- 
probatur erga, B. Francifcwn 9 proco,qnod infigptjs 
fi* fanblìffw* Pajfionij decoranti. 

Giacomo Ganbbi. / Reftano per virtù diul- 
na impreflc le nere Piaghe del Signore al feruo-, 
crono li chiodi delle Piaghe fteffe dall vna, c 
l'altra patte vn proprio ncr uo ripctcoiTo come 
fui legno , croi martello durq , e protcruo , c la 
piaga del lato à vna rofa s'aflomigliaua frefea , 
c rugwdofiL ' ; 

. Il Rcqoileda Noftro %norp;irofW/Ic a 
San Francefco li fagwi fegni delle fu4 Piaghe . 
O*p4u/o polk Qbriftp > e :S«*ji Eranccfco dettero 
Crocifiill infieme mano con mano, piede con 
piede, t coftato, con coftato, IVno fatto Croce 
dell'altro. t . ,♦;» 

Niccolò dcNilTa^^4^^ 
in *2. FrancifcorenouatdfintpUgtCmtfixù Scie- 
bai uttque Dominus memortam fi* Pajfionùrecef 

* mtm 11 1 m 1 ■ n 1 1 U > ■ 1 
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ftffe àCordiùusCbri/lianorum , ideo eam depinxit in 
carne 7t. Franci/ct . Magna igitur dtgnitas in Tran- 
ufi 0 fi c ajfimtlart fummo Regi . 

Il Dottor Giouanni Bafilio Santoro, o Al- 
lVItimodiquefto mirabil fàuore difparì la vi- 
fionc^c laftò nel Cuore di San Francefco vn db 
uino, e fourano ardore, e nella fua Carne Cam- 
pate le fue Piaghe s di tal maniera, che (ubito 
cominciorono apparire nelle fue mani>ne' fuoi 
piedi, e nel fuo crollato, e nelle mani, e ne* pie- 
di i chiodi , come pocoaaanti hauca vifto nel- 
la figura del CrocififTo . 

Giouanni Contratto. p Jlle àngelus *Apoca- 
/ypfts fm 7>. Frana/cu* qui fignum Dei -viui ab ip- 
Jo "Dea hibuity Sttgmata enim Domini Je/uin corpo- 
re portautt . 

Storia di Lombardia . q Jn vìfione fìruus Dei 
ftipra fi Seraphin Qrucifixum asjexit , cum crucifi- 
xtonts /uxfigna ftc eutdenter impreJfUy^vt Qrucifixus 
rvidtretur, (gjr ipfeconfignantermanus^pcdes^ & 
latus Crucis characlere . 

Pietro Ridolfo, r Non vedete in quelle be- 
nedette mani, in que fauoriti piedi , come ne 
porta il legno ? Nonèfègno di Minotauro, 
del Labcrinto di Dedalo, del Centauro d'Or- 
feo, che qui non ho bifbgno di fauole per con- 
cludere il mio ragionamento : non e naturale , 



o In vitas 
San&oium . 
4.0ctcb. 



p Serm. de 
S, Frane, 



q Cap. i4 4 , 
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r Tn Conc. 
D. Frane, 
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1 

- 

f Lib.4, de 
aduéiu Chri 
Aitf.i c.jò. 

• 

• 

t Tntriflpho 
Chiilìi con- 
tra ludtoi, 
&infid.tit.y 

' i 

1 

i * 

Chiifto fcé*- 
dè perfonal- 
mcntein ter 
ra più volte 
pralute dei- 
Vilume. 
• 


ne artificiale , quefh impresone nelle fue roa- 
ni , e qe Tuoi piedi j ma Oiuma , e Spirituale : 
Perche vn'artefice prudente procura con ogni 
Audio di fàre,chc l'opera fuaduri piùchepuòi 
così fa il Medico con l'infermo , 1' Architetto 
con l'edificio, Chrifto con Francefco. 

Hernando de Oxcda . f 11 gloriofo Padre 
San Francefco fimile agl'Angioli in purità, c 
nell'Amor di Dio vn Serafino , al quale Iddio 
in vn alto Monte , dando come vn'altro Mose 
i(i oratione , & in digiuni , gl'imprese maraui- 
gliofamente le cinque Piaghe della fua Paflìo- 
ne, che tutti le vedeuano, e giudicauonò e (Ter 
tali. 

Chtiftoforo di S. Antonio . t Mifit Deus B. 
Francijcum Fratrum Minorum Fr*trem y m quo Stig- 
mau LtertSy manuum > oc pedum forum rcnouauit , 
ac mira Crucis my fieri* multtformiter demonHr*- 

Edi più de* fopradetti Autori il medefmo 
Serafico Padre apparendodopoi la fua morte 
àyft Santo Rcligiolo s gli dilTc( come fi vedrà 
nel Capitolo ìeguentc ) e fuolc il noftro Signo- 
re fare quefte apparitioni, fendendo di Cielo 
in terra perfonalmcntc inMaeftà per bene, e 
fallite delPanime.e ncr il prati d' A moresche ffli 
porta,di quella maniera apparì à San Paolo nel 


camino 

• 
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camino di Damafco,& à S. Pietro quando fug- 
gi di RomaA' e molto conformeà tutta la buo 
na Dottrina , òc à quello , che dicono i Santi , 
ch'approuono fimiliapparitioni. cfpccialme- 
teS. Dionifio Arcopagita, S. Giouan Chrifb- 
ftomo, S. Athanafio, S. Grcgorio,c l'Angelico 
Dottore S. Thomafo, quale lo difputa , e rifol- 
uc ne proprij termini ,comefuolc fare noftro 
Signore fccndendo in terra , e potando in Cie- 
lo: che fe bene à noftro modo d'intendere è 
difficoltofòi à Dio non è imponìbile, anzi in 
fra gl huouiini Dotti è opinione aflai proba- 
bile, e ficura, e poi e conforme alla Dottrina di 
Scoto , può fua Macftà fare, che vn medefmo 
corpo per virtù diuina ftia quantitatiuo mo- 
do,ncl medefmo tempo in due luoghi diftinti, 
c differenti E quando mancafTero tante ragio- 
ni , quante n*auan7ano per pervaderci a chc'l 
noftro Signore GicsùChnfto, per fua propria 
perfona imprcfTe le Piaghe al noftro Padre San 
Francefco, e non fuffe ftato daprouarlo con 
l'autorità di tanti Autori San ti, e Sommi Pon- 
tefici, che Io dicono, è cofa nondimeno mani- 
fefta, e chiara perche quefte fagratifTime Pia- 
ghe non poflono efTere fatte naturalmentc,per 
induftria humana,ne per ncfTuno accidente, 
ne per alcuna altra caufa naturale,nc artificiale. 



N 



fi 



per 



I-eSrimmate 
di S. Frane, 
non poteuo- 
no eflcr fjt- 
te Ce non per 

onnipotenza 
di Dio. 
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Chiodi qua- 
li , t cjme 
fu tono. 
S.B«n. c i j. 
S.Bern.tonit 
t. feim 6u. 
are x. cap.j. 
S. Antonino 
p i hitl. tic. 
14-c.t §.g % 
Specchio di 
S. Frane. 



Stimmate di 
S.Franc.non 
ftecro mate- 
ria ne mal'o- 
dore. 



fi per haucrlc il Santo uc'medefimi luoghi, eh* 
noftro Signore l*haueua,e non in altra parte del 
I /ìio corpo, come perche crono del proprio reo 
do , e fatturat eli quelle , che hebbe N,S. Giesù 
Chrifto , e perché furono non folamente Pia- 
ghe co'l fangue i ma con chiodi fatti della me- 
de/ina carne cò'leapo * con le punte rad oppiar- 
te , eguali , c fimili tutti quattro , fenza ve/una 
difTcrcntia fra l'vno,e l'altro, e con lcffcre chio 
di di Carne, crono più duri, che nerui, e llauo- 
no appartati dal) altra Carne tanto, che fra det- 
ta Carnc,e chiodi capiuono alcune pezzette di 
panno lino,chc vi poneuono li Compagni del 
Santo per afciugargli il fangue. Ancora per- 
che ellcndo piaghe maiiauono fangue puro , e 
non fecero mai materia, ne riebbero malodo- 
r« , ne fe gl'infiorono già mai ne le mani , ne li 
piedi , con hauergli piagati , e trapalati con li 
Chiodi:e la piaga del coitato fempre ftaua aper- 
ta di color rotato accelb, e d ordinario gettaua 
fangue s effendo per ciò vero , che tutta la for- 
za della natura , e dell'arte , non poteuono fo- 
ftcntarc tanto tempo piaghe , fenza corruttio- 
acinc polena naturalmente vn huomoviue- 
rc dueanni interi col coftato apertole con pia- 
ga penetrante, come vilTcil noftro Samiflimo 
Padre ; Ne meno le lue fagratifsimc Piaghe po- 
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tcuono cffcre effetti folamente della medita- 
tione di Chriflo, petchc le la vchementc me- 
ditatone , c imaginationc della fua Paflìone 
hauciTc fatto piaghe , la Vergine fagratiiìima 
Thauerebbe hauutCi per eiTcr lei quella , che 
più meditile feritila Pallione,c piaghedel fuo 
fantiilìmo Figliuolo : E a ben che fia vero , che 
la Carne lìia molte volte in alcuni (oggetta al- 
l'imaginatione , non la Carne dura , c ncruofa 
( come dice il gloriofo P. S. Agoftino ) qual e 
quclladclle piante de' picdi,e delle palmcdcllc 
mani : e cosi conila chiaramente , che non po • 
teuono eiTcr fatte quelle fagratiflimc piaghe 
ne per arte, neper naturale per meditatione, 
ne per alcun'altraindultria humana; ma folo 
per virtù Diuina, transitate dalla Carne del 
Nollro Redentore in quella del mo fèruo Fra- 
cefeo , con la fua onnipotente mano, elTendo 
egli medefmo quello, che in propria perfona 
fccndendo dal Cielo in terra fece quella mara- 
viglia j per li che dice San Bernardino da Siena, 
ne' prcallcgati luoghi,chc non fi ricord i hauer 
letto che l nollro Signore Gicsù Cimilo , riab- 
bia fatto, nciluna cola i mediatamente di fua 
propria mano ( che fia approuata da S. Chiefa ) 
fe non li chiodi, e le piaghe del noftro Padre S. 
Francclco le quali non folo contengono vn 

mira- 




miracolosa molti,- perche haucuonoi Chio- 
di con lifuoi capi, c punte, c i capi crono neri; 
non cflendo cosi il color della Carne, e i ncrui 
ne* quali ftauono, e ceneuono le punte ncurua- 
tc,e ritorte, fenza opra di martello, ne di ned 
funo i che gli radoppiaflc , &eflendo di Carne 
quelli chiodi haueuono la durezza , e colore di 
ferro , e trapàfTauono le mani, e* piedi da vna 
parte all'altra s e ben che fteflcro appartati dal- 
la Carne per tutte le parti,non fi poteuono per- 
ciò cauar di quiui ,comclofperimcntòla glo- 
riola Vergine Sanra Chiara , quando tentò di 
cauarc vno de* chiedi delle manirche dopoi ha- 
ucr fatto ogni diligenza, non potè . 

Alcuni miracoli , ch'ha fatto Iddio nella fua 
i Sl^tofó Chicfa,bcnchc fiano de> più grandini poffono 
icsiùnmat,. chiamare trànfcuntes y come quello del Cieco, al 
quale Noftro Signore Giesd Chrifto dette la 
vifta-, che le bene il Cieco la riceuè per miraco- 
lo>dopoi naturalmente vedcuaJa refurrettionc 
di Lazzaro fii miracolofa ; ma dopoi eh egli re- 
fufeitò naturalmente viueua s che'l miracolo fi- 
nì con la refurrettionc: Ma quello, che oprò 
Iddio nel noftro Padre San Franccfco , dando- 
gli le jfùc fagratiffime Piaghe , non fu così, ma 
miracolo permanente, e continouo : perche fe 
miracololamentc gliele dette, miracolofamcn- 
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te gliele conferuò, e miracolofamenre vide due 
anni con etfe, e miracolofiuncntele conferua 
hoggi Iddio nel fiio fagi atillìmo corpo defon- 
tojpcrche è vn miracolo permanente , c conti- 
nouojcomc è cjuello mcdefimameqte,chc fi 
dicedW ampolletta di fangue delle Piaghe del 
noftro P. S. France(co,che e in vn luogo detto 
Caftcluccchioncl Regn o di Napoli, qual boì- 
lc nel giorno delle Stimmate. 

Della fattura , e forma delle Stimmate fanguinolenti 
del Serafico F. S. Framefio . ' 
Cap. VI. 

IL gran Teologo Pclbarto Thcmcffuar nel 
filo Pomerio de Santi , cerca fc fu Noftro 
Signore Giesù Chrifto qucllo,chc in figu- 
ra di Serafino apparar al noftro Serafico Pa- 
dre, e gPimprcftc le lue fagratiflìme Piaghe*. 
Jguentur >njtrum in ifla forma Serapbica appartiti 
VhriHupnet in propria per fona : aut tantum Angelus 
Qhrìflì ^erifpondendo con notabile dottrina i 
dice, che funoftro .Signore Gicsù Chrifto .jfp- 
femet Cbrtttus in propria pi rfma Stigmatìz^utt B* 
Francijcwn. e lo proua con molte ragioninomi 
raccerta Gregorio IX. Niccolò III. SiftoIV. c 
Sifto V. e tanti Santi, c Autori, quanti di Copra 
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fi fono notati -, Ma per difcornerc più minuta- 
mente diquefte Santifsime Piaghe del noftro 
Serafico Padre è da notare , che fc bcne,non lo 
fanno più Santo \ perche dtrgore fo!o la gratià 
di Dio giuftifica, nondimeno per cflcre prèro- 
gatiua di tanto eccellente grandezza, t'hauer ri* 
ceuuto le piaghe di Chnfto , e dalle fuc proprie 
mani,dimoftra almeno la molta gratia>chcì Si- 
gnore posò in lunper la quale, e per la fua pro- 
fonda humiltà hat*ntideuoti,&afTcctionati , 
& è tanto famofo, e notabile nella Chiefa, in- 
ficme con Thauerc in fc quelle fagratifsimc Pia- 
ghe, che noftro Signore .Giesù Chrifto glim- 
preffe nelle mani,picdi,e coftatoje quali dipiù 
deffer ftatc con chiodi di color di ferirò, eflen- 
do di Carne \ furono piaghe reali, vere, patenti, 
e aperte,nellà fua propria Carneifatte dalla po- 
tente mano di Dio di tal conditiòne, e fattura, 
che femprc menauonofangue, fenzacheofti 
à verità tanto certa , e approuata, quello chc'l 
Padre Fra Vincenzio Giuiliniano in Spagna^c'l 
Padre Fra Gregorio Lombardelli in Italia, in 
qucfti medefmi giorni ( non fo con che fpirito) 
Hanno fcritto il contrario ,* dicendo, che'l no- 
ftro Padre wSan Franccfco , non hebbe piaghe 
fanguinolcnti nelle mani , e ne* piedi , ma folo 
chiodi fecchi,e fenza fangue, e per dar colore à 
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quella nouità Rilegano per autori di quella il 
Serafico Dottor S. Bonauencura nel capitolo 
1 3. della vita del noftro P. S. Francefile Papa 
AlcffandroIV. ne 1 Brcui , che dette intorno a 
dette Piaghe: e Gregorio Lombardelli auan- 
zandofi più dice s che fono del medefimo pa- 
rere li BB. Fra Leonc,e Fra Ruffino compagni 
di detto Padre Serafico,- e l'autore del Fioretto-, 
& V benino da Cafalc, ci libro delle Confor- 
mità, & eflendo verità, che neffuno di loro lo 
dice, ma tutto in contrario, con parole tanto 
manifcfte, e chiare , che non ammettono altro 
(cntimcnto ne glofii , come fi può vedere ne* 
lor proprij libri , a' quali mi rimetto * M a per- 
che non tutti gli poiiòno haucre m'è parfo rife- 
rire qui le lor proprie parole s acciò con più fa- 
cilità chichefia pofTa leggere* quelchc vuole: 
perche oltre li tcftimonij addotti della realità 
delle Piaghe nel precedente Capitolo , e d'au- 
uertitc quel che à tutti è noto,che quefta paro- 
la Stigma deriua dal verbo Greco «5 tny 9 che in 
fra l'altre fignificazioni vuol dire Piaghe , & in 
quefto fennmento la dichiarai! Lexicon Ec- 
clefiaftico del Cimenez, , dicendo Sttgmata 9 fi 
chiamono li (ègni delle cinque Piaghe , che S. 
Francefco hebbe comunicateli da Chrifto , e 
nel medefimo fentcntimcnto l'intendono tut- 
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tigrAutori,che trattonodi quelle fàgratiflìme 
Piaghe, li Pontefici nelle lor Bolle , la Chiefa 
ne' Tuoi Calcndarij , li Brcuiarij , li Mcffali , e* 
Martirologi) Romani celebrandola feftadel- 
l'imprellìonc delle Piaghe del noftro Serafico 
Padre S. Francete© con quella parola . Fcflum 
ficrorum Stigmatmn Sancii Franafei.Duplex maius. 
E quello intefo fi deuc auuertire , che tutti gl - 
Autori, che lifopradctci Fra Vincenzio, c Fra 
Gregorio, allegano in lor fauore, fono diritta- 
mente contro di loro i perche tutti confeffono, 
le Piaghe del Santo vere , reali > e fanguinofo, 
leggali il Cap, 1 3. di San Bonauentura j che c'1 
raedefimo , del quale , quelli Padti s'auuaglio- 
no,c fi vedrà la fallacia,con la quale Tallegonò: 
Perche fe San Bonauentura dice, che il noftro 
PadrcSan Francclco hebbe li chiodi fatti del- 
la medefima carne in mezzo de' piedi, e delle 
mani ^ncl medefimo capitolo dice vndici voi- 
te, che hebbe le piaghe, chiamandole vna vol- 
ta Stigmata fiera, vnaltra volta ejfigiesChrifii, 
Tal tra Flag^ l'altra. StgnacuL fiera, e l'ai tra. Si- 
gifam Chrtjlitt fra l'altre colè affai notabili,qna- 
le nota S.Bonaucntura in quefto Capitolo mc- 
defimo è, il particolare ftudio , col quale il Se- 
rafici Padre licopriua le piaghe delle mani , c 
de' piedi, le cui parole, fon quelle . Jpfe <vcro , 
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licetThtJaurum tnuentum in agro multa diligenti <u 
ftudcret abfiondcre , latcre tamen non potuit , quitta 
abquiStigmata mtnuum viderent, pedum, quam- 
quam manujy quafi firnper portar et contatluss & pe- 
dibusex tunc incederei caluatis. Enelcap. 1 5. fa il 
mcdefaio tre voice , & altre fei, nel capit. 1 6. e 
molte volte in differenti Opufculi,efpcciaI- 
mente in quello. De [ex alis Seraphin. enellib. 
tipologia pauperum , e nel fecondo fcrmonc del- 
la Translationc delnoftro Serafico Pad re dice. 
$(ota y quod fìcut Vulnera Chrifti oHenfa funt Dtfci- 
fulis in rnantbuS y ac pedtbus, & latere , ita corporali- 
ter 2?. T. Francijcus h*c babuit, quando Seraphin 
còhfixumvtdit : & poslmodum Stigmatd accepit. Et 
in vn fcrmonc della Feda dice il Serafico Dot- 
tore. jQuinque Stigmata Pajjionis Cbrifli in fio cor* 
pore habuit B. Franòfcus s <vt bene dicere pofuit iU 
ludPauliy ad Ga/atas 6. Ego Stigmata Domini Jefu 
in colore mro porto. lìt in vn'altro fermonc . Si- 
mibs futt Sanctus Franct/cus Filio Dei fra caterìs 
homintbus fwguLriter , femilts ( inquam ) in gloriofis 
illis Stìgmattbusy in qmbus ( arbttror ) non eslinuen- 
(us jimilis tUi » 

E Papa AlefTandro quarto fa il medefimo in 
due Brcui, che quefti Padri allegono per dat 
colore al loro intento. Nel primo^che comin- 
cia. Grande ac fingularemiraculum. dice, a, jfdem 
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Sanfìus Francifcus, dum adbuc (pactum pra-fentis 
ruiu percurreret , (§f poflquam illum faltater con- 
fummauit in manibus, latere, ac pedìbus fyecieStig- 
matum dmtmtus. extttit infìgmtus . N ci fecondo , 
che comincia , Benigna opera, dice . U^emo itaque 
S anelo audeat de estero e(3e moUflus , in corpore fuo 
Cbrini tnumpbalia S tignata preferenti 

Li Beati Fra Ruffino, c Fra Leone ^dicono. 
Jn M* njero Jguadrage/ìma jupradifta apparuk et in 
jMonte tAluernaì circa fe slum Exaltattoms Santi* 
Crucis, Chrislus in (pecie Seraph. alatusjo eluti Cru- 
cifixus,imprimens Sax ilo Franctfio , tam clauos^qua 
Sugrnata in maniius,pedibus, elatere. 1 

Autore . c Non folamcnte dice » che 1 no- 1 
ftro Padre San Francefco hebbe le piaghe nelle j 
mani , piedi , c coftato , ma fa mentionc dello 
trentaquattro volte, ne capitoli,che fono alle- 
gati nella Marginc,c nel cap. 138. dice. Giesù 
Chrifto noftro Signore in fomiglianzadi Sera- 
fino con l'ali , co s ì , come CrocififTo apparì al 
gloriofo Padre San Franceico, imprimendogli 
marauigliofamcntc i chiodi,e le piaghe . E nel 
cap. 141. Il B. P. noftro San Francefco afeon- 
deua quelle fagratiflìme Piaghe , che Chrifto 
noftro Signore gl'imprcflc marauigliofamcntc 
nelle mani, piedi» e coftato . £ nel capit . 141. 
riferifee, che apparendo il P. S. Francefco à vn 
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Padre Santo dell'Ordine fuo gli dilTe . Il mede- 
fmo Iddio Crocififfb vnì primieramente le Tue 
alle miemani ; fecondariamentc li fuoi piedi a 9 
mici, e terzo il fuo al mio Coftato,c m'impref- 
fe quelle piaghe, con grandiffimo mio fenti- 
mcntOjC dolore; e per ciascheduna volta gridai 
con gran voce al Cielo. 

Vbcrtino da Cafale d fu del medefimo pa- 
rere non vna volta : ma molte , e dice così . 
jQttod manta hominis in effufione fknguinis S. Fran- 
ciJcifAcereyolHÌtyboc manus SanSlijfimi Icfu fìat tp. 
fùnt menta/iter, & corporaliter martyrt%ans > <& aW- 
nerans doloribus , O* uulmribus fu*, San&tjjìm* 
Crucis. 

Il libro delle Conformità e l'afferma più di 
cento volte, e fpecialmcntc nel 3. douc dice 
due volte, che non Gaiamente il Serafico Padre 
hebbe li Chiodi in mezzo de piedi, e delle ma- 
ni j ma piaghe aperte, che fempre manauono 
fangue, di tal forte, che acciò non correffe fino 
in terra, e per mitigar in patte li gran dolori, li 
poneuono ogai giorno vna pczza,faluo il Gio 
uedì dall hora del Vcfpro fino al Venerdì al 
tardi, che per rcucrenza della Paffioncdel Si. 

Ignore, non ammettcua il Santo in tal giorno , 
quello picciolo ri doro*, e quelle fon le fuc pa- 
iole* jfujiiper claui ipfi erari à Carne diitift : mter 
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ipfosenim > & carnet» erat apertura } ynde femper fin- 
guisexibat ;adcnms reprcjjìcntm ( exceptòà fefpe- 
re dtei Jouis yttfque ad fero d\ei Ishierts fìquentis ) 
fernper petra interponebantur . E in vn altra parca 
Vulnus yerolateris obdutlum erat&J fife in magna 
quanti tate fangumem fundens^ mfipetijs obturare* 
tur. Seddieùus eateris hebdomadx petra, in mani- 
bus ponebantur y pedibus, modo fam ditto y propter 
dolor em mitigantem reprejjtonem Janguiniscxe- 
mtis : (§f fìc tn vuJnere laterali , die tamen Veneris 
^perveniente , <vt totus efet in doloribusplagatus , 
O- Qrucìfixus Qbrifio , à fero diei Jouis\ ^vfque ad 
fero die Veneris remouebantur petra } & iliìnibil po- 
nebaiur. Tanto efpreffamcnre come quefto i'a£ 
fcrmopo tutti gl'altri , che n'hanno fcritfco,fcn- 
za che nefl'unohabhia detto in contrario^ co* 
sì roammiro,che Padri tanto graui,dotti,c Rc- 
ligiofi , dian ò per autori di qofcllo , che non è , 
perfonc unto qualificate , come fono Papa 
Aleflandro I V. ci Serafico Dottorc5an Bona- 
uentura Cardinale di detto Padre S.Franccfco, 
c gl'altri a preifo referiti, con (tendo, che neflu- 
no di loro lo dice , ma anzi tutto in contrario , 
come se vifto . Di più è quella Dottrina così 
chiara, e p J ana, che tutti li Sommi Pontefici , 
Santi, e A urori,chc trattone di quefta materia, 
lo dicono per paròle tanta chiare , & eiprefle* 
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che non fc gli può dare altro fèntimento . 

Etinfpecialc San Bernardino da Siena. f \ fs ; erm -*- a,t 
l>extrum quoque latus qua fi Lincea transfixum ru- 
bra cicatrire obduclum erat: quod fipe fanguinem fa- 
crum e jfundens Cernie am , O* [remar alia tn tanta co- 
pia rejpergebat , ut pof/modum Fratres ea lauantes 
aduerterent: quod fìcut in mambus, gjr pedi bus ,ftc, 
<2*inlatere famulus Cbrifli expre(se haberet Jimi/t- 
tudinem Crucifixi . e prima nel medefimo fer- 
monedice. O quanto amore Vrancifcus ardebat, 
cui ampltsfimi cordts regio non fiufficit.quin ipfa fiam- 
ma amons euaporaret perquinque corporis fiùaper- 
turas. 

•Et ildottiflimo Vcfcouo d'Oporto. gii co- 
ftato dritto tcneua così ferito come dVna .lan- 
cia»- di piaga aperta, e colorita, perlaquale 
quafifemprc fcaturiuafangue, dirai maniera, 
ch'infanguinata la Tonaca, c panni,che li fuoi 
Compagni gli lauauono , vennero eglino in 
cognitione,che cosi\come nelle mani, e ne* pie 
di , nel coftato ancora haueua il Serafico Padre 
imprefla l'imagine del Crocifitto s perche infi- 
no airhora neffuno haueua vifto la piaga del 
coftato, per la gran diligenza, che haueua il 
Santo di ricoprirla', : 

Fra Giouannidc gl'Angioli, h E cccellcntif. 
fimoji ^aitino di San Francefco , per haucrlo 
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martirizzato lo ftcflb Chrifto gloriofb j c per 
trouarfi nella fua Carne rotto il coftato , per 
donde vfciua (àngue , e nelle mani > e ne' piedi , 
chiodi formati di color di ferro , eflendo di 
Carne. 

Roberto di Leccio ♦ i Strgmau S. Franci/ct 
fuerunt miraculofa ratione nnu . Non enim potute t 
per naturarli vivere duobus ami* plagatus m qui»- 
que locis (pafmofis , ex quibus continui fluebat fan- 
guis cum dolore ruehementi y non folum corporis: fìd 
t£} cordisex memoria, Taffìonis Dominici . NecVfus 
e fi prò tanto tempore ilio aUquo Unguento , T>el medi- 
cina sfed tantum pannis reslringebat fanguinem m*~ 
nantem 9 quem fexta feria liber prodire finebat . 0* 
qua miraculam augenuerant ili* Plaga odore flagran- 
tiffimo y ex quibus nulla \nquam putredo, aut imwun- 
ditiaprofluxit. 

Hcnrico Sedulio . £ ^Kon figna , nec cicatrices 
fuijfe s/ed pabula Vulnera, er" perfojfas perpetuò ma- 
nantia /inguine, corporis pdtentes apertura* <E nella 
Storia Serafica trattando del noftro Padre San 
Francefcodice. J^em/acrisclauisartediuinafa- 
brefatlisin medijs rvulneribus pedum , manuumque 
fixàs etiam quinto eir/s Ut ere ad fimilitudinem Sal- 
uatorù inficio Vere glorio fis admirandifque Stigma- 
tibus ,/ànguine perenniter manantibus incomparabili 
prodigio , quafi jigno Dei mìrantibus ^Angelis y flit- 
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p ente mundo 9 frementitus malìs genijs infignitam, 
nobilitatumque Jctmus ab tpfe Chriflb Jefi Cruci» 
fitio. 

E per non eflcr tediofo al lettore in far nuo- 
ua liftadi tcQimonij , cheprouono quefta ve-^| 
ntà, dirò folo,che gran teftimoniodi qucflo j 
fono li gràui autori, che racconrono,ch'alcuni ; 
centinara d'Anni, doppo la morte del Serafi- 
co Padre vietando in Aflifi il Tuo fanto corpo 
Niccolo V.di gloriofa memoria, e Sifto 1 V. 
altra volta , & ancora il Cardinale D. Gilio 
d'Albernez. Legato à Latere,c Capitano Ge- 
nerale della Chiefa , & Auftcrgio Arciuefcouo 
di Bencuento Presbitero Cardinale del titolo 
di Sant'Eufebio , e veddero con li loro pro- 
pri occhi, e palparono con le loro proprie ma- 
ni, e baciorono , con le lor bocche, quelle be- 
nedette piaghe, e non (blamente quella del co- 
(lato,- ma quelle dc'picdije delle mani,lc qua- 
li crono così odorofe, e'I /àngue cosi frefeo , e 
di così bel colore , come fe'l Corpo fuflc (lato 
viuo: e così lo dichiarò all'hora della morteli 
fbpradetto Cardinale Auftorgio. Eratenim in 
pedis Sancii medio fot Amen , cum /inguine ita recen- 
ti, oc Ji tane mucrone pes fuiffet conjofjus , cuius qui- 
dem rei afycclus fmgultus magnus omnes arripuit . 
Et quis cogitare poffìt animi motionem ì animam pra\ 
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deuotionc Itqutfcere , denari fenfum , e> njiresto- 
tas defluiti • Omnes autem ante rccejfum è loco, ofcu- 
lum dedimus fanclo fedi > omtje/cjue par iter odorcs 
refoctllati fumus . Pes vero alius fimbria habitus 
operiebatur : nec nobis vi firn futt illum Vtolenter ar- 
ripere. Manus Jìmliter perfiau y ^utpedes cerne- 
ban tur , recentem fangumem oftendentes^ '&c. 

Et oltre di quello comprouafi molto lave 
ricà di quelle lagratiilinic Piaghe, e l'hauerle 
hauute il Serafico Paure , ne* pied;, mani, e co- 
ftato, con hauerlo aucoruzjto la Chicfa ne 
fuoi Brcuiarij , e Meflah antK hii & hauerlc po- 
rte nel Martirologio nouamente riformato, 
con le feguenti parole , le quali Papa Siilo V. 
per maggior autorità > e dtuotionc fcriffe di 
iua propria mano . Commemoralo tmprejfìonù 
ficrorum Sùgmatum , quibus San&us F ranci fi hj 
Ordini* Minorum mftitutor in fiù minibus , pedt- 
b//Sy $ laure mira Dei gratta m <zMo7ite tAluerni* 
in Etruru imprejfise fi. Con quefto,c con Tha- 
uere l'Anno 1615. nouamente concclfo la 
Santità del noltro Santiilimo Padre Papa Pau- 
lo V. che fi polla recitare in tutta la Chicfa Ca- 
rotica allt 1 7. di Settembre foftfitio proprio , 
delle Piaghe del noftro Padre San Francelco, 
e con MclTa propria ( come al fine di quello 
libro fi vedrà) retta quello ncgotiodcteimina- 
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to,econdufo. E Ce li fopradetti Padri hauef- 
fcro (àputo l'autorità , con la quale la Chicfa 
rhariccuute,capp rotiate quefte Piaghete l'au- 
torità di tanti Pontefici, Bieuiarij, Mettali, 
Martirologi) , Santi , c Autori , che l'approuo- 
f no, & vna Scomunica di Papa Aleflandro IV. I SS^iti 
j contro chi le nega , e la riprenfìonc così afpra , nc e a Jt 
' che fece Gregorio IX. à vn altro Predicatore gorb fx. re " 
chiamandolo blasfemo, per hauer predicato | abdica™ 
contro le dette Stimmate di San Francefco} e 
qucfto in tcmpo,che non erono cosi approua- 
tc, ne conofciute , come adeflo ( perche fu po- 
co doppo la morte del Santo ) ben è da crede- 
re, che haunebbono mutato penfiero, come 
douranno fare quandogli giungerà qucfto li- 
bro alle mani, il quale folamente preterir > 
de chiarir le cofc,e non dar luo- 
go, che le verità tan to chia- 
re sofeurino. 
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Dell* vifta>& efperìenzjtyche ihebbe delle Stimmate 
del noflro Padre S. FraneeJco:e come fi ftppe il 
giorno 9 et bora, chi gli fi ce Jddto que- 
fia gratta. Cap. VII. 

T Ermi n andò il Serafico Padre li quaran- 
ta giorni del Tuo digiuno > fcefe del 
Monte, come vn altro Mose, con la 
legge ferita , non in tauola di Pietra, ma nella 
fua Carne , con il dito di Dio vjuo i tanto hu- 
mile, tanto difprezzaro, e cosi vile ne gl'occhi 
fuoi,come (èfuflclafe^ciadclmondo* E co- 
sì neflum cofa procurò di quiui auinti con 
maggior penfieroj che ricoprire qucflc (àntif- 
fimc piaghe, perche nefluno le vedelfe, gioia 
cosi pregiata in huomo ( al fuo parere ) tanto 
pcccatorc>c miferabilc, come lui . Ma ordi- 
nando d altra manicra,quel che difpone, & or- 
dina tutte lecofccon fuauità, e dolcezza, co- 
minciò à dubitar di lì alianti, fedouea dire la 
Vifione,ò tacerla» Finalmente aftringcndolo 
la confaenza , c'1 timor di Dio , accompagna- 
to con alcuni Religiofi fpirituali,e deuoti, con 
parole generali gli propofe il dubbio-, e gli do- 
mandò conGglio . Vno di loro,che fi doman- 
daua Frat'Illuminato ( fecondo che fi penfa» 
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per le molte rcuelation?, cfauori, che Iddio gli 
ficeua) incendendo , che il Tanto hauea riccuu- 
toda Dio qualche gran fuuore, perche andaua 
fofpefo , c tutto eleuato in Dio , molto più di 
qucllo,chc folea j gli difle. Li beni di Dio, ne 
lui gl'ha per goderli foto , ne gli da (e non per 
bene di molti : e degno è di riprenfionc colui , 
che afcondeifaoi talenti. AlVhora ilferuodi 
Dio, che in altra occafionc foleuadire. Secre- 
tar/* meum mtbi s ficretum rneum mìhi . con molto 
timore , & humilcà raccontò la vifione , e alcu- 
ne cole delle molte, che pafforono all'hora 
fra il noftro Signore , e lui, dicendo , che l'altre 
le taceua , per effer tali, che mentre viueua non 
s'ardirebbe àdirleà nelTuno huomo,parendo- 
gli doucrle venerare co'l fìlcntio,e fra tutte le 
cofe pofcparticulariffimo ftudio, procurando 
in tutti li modi ricoprire quello pretiofo tefo- 
ro delle Stimmate . 

Ma cosi, come Iddio glie Thauea date per 
bene vniuerfale della fuaChiefa,c per hono- 
rarlocon quelle, volle Tua duina Macftà,chc 
fi manifeftaireroal Mondo,cchc molti, ci c le 
mirauono con penfiero levede(Fero.,à ben che 
il Santo con. ogni occafione proLuralTc rico- 
prire quelle delle mani con le maniche del- 
l'habito,e quelle de' piedi con le lcarpe, che 
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per quello fc le mc(Te,e le portò dìndi all'hora, 
eflendo Tempre da prima andato fcalzo. Al- 
l'hora le veddero li fùoi Compagni , & in fpc- 
cialc il Santo Fra Leone Tuo Coufeflbro , e 
Compagno, il quale per l'ordinario gli pone- 
uavna pezzetta di Uno nelle piaghe, infrapo- 
fto leggiermente fra la Carne > e* chiodi, per re- 
primere il fangue, e mitigare alquanto il dolo- 
eh odi. | re : {àluo il Venerdì , che per memoria della j 
Paflìone del Signore, e de' fiioi gran dolori, 
non ammettala qucfto piccolo nltoro , ne vc- 
run altro allegamento, dal Gioucdi à Vcfpro 
fino al Venerdì alla (era, ò all'hora, nella qua- 
le N. S. Giesù Chrifto fpirò . 

Lapiaga del coftato poche perfone laved- 
deroviuendo il Santo 5 perche così, come fta- 
ua in parte occulta , la potè meglio afeondere , 
che quelle de' pie ii, e delle mani a benché 
non tanto, che non la vedeflero quaLhcdu- 
OOi. come dice San Bonauentura,e l'Autore 
del Fioretto hiftoriografo di quel tempo , e 
compagno del noftro Serafico Padre. Vn Re- 
ligiofocon vna pictofa cautela perfuafe il San- 
to che fi caualfc Thabito per fcuotcrlo dalla 
polucre,eal denudarli, come non haueua al- 
tra cofa fopra di fc, vedde quella prctiofa Pia- 
ga del coftato, e perche il lèruo di Dio la co- 
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prì fubitojper più fadisfatione quello Rcli- 
giofo , la toccò con tre diti della Tua mano . 
Ancora Frat Elia, ch'all hora era Vicario Ge- 
nerale, huomocunofo , e difereto la vedde, 
con vna cautela fimile.. il Beato Fra Ruffino , 
che foleua lauare i panni minori del Santo ve- 
dendogli co'l lìngue frefeo, nella parte dirit- 
ta del coftato renne per certo, che'l Santo fili- 
le quiui piagato, come nelle mani, e ne pie- 
di s e desiderando di vederla, c certificarli di 
quefh verità, fece molce diligenze, finche c- 
gli hebbe quel , chV pretendeua: perche vna I 
volta ftando infermo , e tirandogli la mano 
dalle fpallcal petto , allongò il braccio, con 
quello penficro ; fino à metter il dito della 
mano dentro della medefima piaga, con tan- 
to dolore del Serafico Padre che dette vn gri- 
do, dicendo: Fra Ruffino perche facefti que- 
llo perdoniti Iddio ; per il che da all'hora in 
poi il Serafico PaJrc acconciò li panni mi- 
nori tanto alti , che gli feendeuono fotto i 
bracci , c copriuono la piaga del coltuo . 
Non contento di quello il Beato Fra Kuffi- 
rio -, perche defidcraua molto veder con gli 
occhi quello , che hauea palpato con le mani , 
fapendo, chà nefluno negaua il Santo cofa, 
che fc glichiedefle per l'amor di Dio, lo pre- 



go 



Fiara c!r i co- 
da u v Ha, e 
t< ccaia 
S Lem ca 1 $. 
Vn Rtlifi ti- 
fo mette tre 
dita de.iama 
no nella pia- 
ga del culla- 
to 

C onfoim. li 
j.tiuu 11. 



B. Fra P uffi 
no mette il 
dito del ama 
n > nel'a Pa- 
£a del coia- 
io. 



Digitized by Google 



f 

120 Defcrittione delle Stimmate 



San. Chiara 
▼eddtle to- 
rnate nelle 
mani»cnc*pic 
di , e fece rn 
ine trito per 
quella de! 
Coliate del 
Seraf.P. S F. 
Cótorrru ltt> 
j.ftucì fu 



Pótefici, che 
viuendoilSi 
tovedderole 
piaghe. 
S.Bon^rJ.i j. 
Cn n.anxiq. 
i p«Ub«x.ca. 

39 



gò per quefto diurno amore, che cambiale fe- 
co l'habito dio > parendogli , che quando fc lo 
cauaffe (perche lo porcaua folo vinto alla Car- 
ne , quau femore ) vedrebbe la piaga del cofta- 
to, &vlcirebbc del fuq dubbio :c cosi gli lue- 
ceffo perche quando il Santo fi cauò 1 habito, 
così come reftò nudo, non potè tanto coprir 
la piaga del coftato(a benché lo procurano, 
coprendola con la mano ) che fra Ruffino non 
la vedette con molto filo gufto , con che rcftò 
fadisfatto,e certo. 

La Benedetta S, Chiara viuendo il noftro 
Padre San Francefco meritò vedere le piaghe 
de' piedi, e delle mani , e per quella del coftato 
fece di fua propria mano vno inceratolo foefo- 
ciò , per conferuarla più guardata , e più difefa 
dall'afprez.£a deil'habito; il quale fi confcrua, 
e fi moftra, come pietoia reliquia nel Conucn- 
to di S. Chiara d* Afcefi . 

Anchora li Pontefici di gloriofa memoria 
Grcgorto IX, c AlclTandro I V. eflendo Cardi- 
nali veddero quefte fagratc Stimmate t viuendo 
il Sctafico Padre,e molte altre pcrfonciC dopoi 
che fu morto le veddero > e palparono più di 
cinquanta Rcligiofi, c la glorio/i Vergine S. 
Chiara , con tutte le fuc Monache, caltra mol- 
titudine difccolari innumerabile,chefi trouo- 
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ronoallamorte,c fepolturadel Santo:efpeciaU 
mente la Signora Donna Giacoma de' Sette- 
foli.con due Senatori di Roma fuoi figliuolijla 
quale come vnaltra Maddalena,lauò con le la- 
grime de gl'occhi fuoi i piedi piagati del Santo 
dopoi che fu morto: perche volle il Signore, 
che quefto fauore, per eftere per bene vniuerfa- 
le della fuaChiefa , reftafle in lei affai autoriz- 
zato,e fufle fenza veruna fofpcttione s c così il 
medefimo Iddio le (coprì , eie pubblicò con 
gran marauiglia,e con gran miracoli, come 
più auanti diremo. 

Ci manca di fapere il giorno , e l'hora, nella 
quale il N. S.fccc quefta fingulariflima gratia , 
al noftro Serafico Padre San Franccfco di dar- 
li le lue fagratiflìme Piaghe: Perche San Bona- 
uentura,che fende quefta Storia, non dico 
più , fc non > che fu vna mattina intorno alla 
fefta dcll'Efaltatione della Santiflì ma Croco, 
ne alPhorafifeppe altra cofo, perche non l'ha- 
uaua il noftro Signore manifèftato à nefluno . 
Li Brcuiarij Romani ,così gl'antichi , come li 
nuoui, con molti altri Autori s dicono, che 
fu il medehmo giorno dell'Efaltatione della 
Croce, Feda , che faceua buona corrifponden- 
za,con la gradacene Iddio voleua fare al Santo. 
L'hora fu auanti giorno, hftefla, che'l noftro 
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Signore refufeitò : il che fi feppe in quefta ma- 
niera. Effendo Miniftro Prouinciale di To- 
fcana Fra Filippo da Perugia j e defiderando di 
fapereil giorno,ncl quale Iddio fece quefta gra 
ria al noftro Padre S. Francefco, comandò per 
Tanca obedienza a vn laico Santo, che (lana nel 
Monte Aluerna, che faceffe oratione a Dio, 
chefeoprifle a gPhuomini queftofegreto , per 
maggior gloria fua. il Frate, corneo bedien- 
te , & humile, fi mefle fubito per oprare, quel- 
che gli comandaua lobedienza , e ftando in 
oratione , e Applicando la diuina Maeftà,* che 
lo maftifeftafle a chi più gli piaoéua,ene refta- 
ua fèruito j per confolationc di molti, che lo 
defiderauono faperc. Vri Gfouedì a' 3* di Mag- 
gio, giorno dell'I fluendone detta Croce l'An- 
no 1 r 8 1. à mezza no«§ ftando nel medefimo 
luogo , douc il noftro P: S* Francefco riceuè le 
piaghe, repentinamente vedde due volte vna 
luce di notabile fplcndore, e profequendo nel- 
la (uà oratione grapparne la terza volta la mc- 
«defima luce, & in mezzo à quella il Noftro P. 
S. Frattccfco, che gli diffe, mollandogli le ma- 
ni, i piedi, e'1 coftaco, con le Piaghe • lo fon il 
tuo Padre S. Francefco , e Iddio , che ha fentito 
la tua oratione , m'inuia , ch'io fatisfaccia al 
tuo defio. 
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Saprai perciò, che quello , che m apparile 
non fu Angiolo s ma il N. S. Gicsù Chrifto, 
che per fuagran mifericordia mi vifitò in que- 
llo Tanto luogo in giorno dell'Efaltacionc del- 
la Croce affai à buon hora, alla cuiprcfenzaii- 
fplendé curro il Montc,e auuìcinandomifi più 
mi chiefe limolìna . Io feufandomi con humil- 
tà gli rifpofi che non haucuo, che dargli ; per- 
che tutto haucuo lattato per Tuo amore. All'ho- 
ra mi comandò N. S. che io mi metteflì la ma- 
no in feno, c che io gli detti, quel che io ci tro- 
uauo,c trouandoui ( non con piccola mia am- 
miratione ) vna moneta d'oro finifli mo:glie la j 
derti : &c il medefimo mi faccette la feconda , c 
la terza volta s e ticeuendo S. D. M. quelle of- 
ferte di mia mano, mi ditte . Franccfcò, quelle 
tre offerte d'oro, che m hai fatte , fignificono li 
tre Ordini, che fondarti: e fubito quello diuin j 
Signore CrocififTo, come ftaua mi s'appoggiò, 
LiiVimpreflc le fue fagratilli me Piaghe, prima j 
nelle mani,poi fubito ne' piedi,e dopoinel co- I 
flato, con tanto gran dolore, che mi fece dare I 
gran gridi : e mi diflc ancora vna parola, che io 
mai l'ho detta ad alcuno viuentc, ne fuaDiui- 
na Macftà l'ha reuelato fin adelTo : però prcfto 
giungerà il cempo^elqualc Iddio la manifefta- 
rà perfua gloria, e per conlolationc di molti. 
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Reda in pace: c dirai quefte cofcal tuo Mini- 
ftro-,cconqucfto difparuc il Santo ,& il Reli- 
giofo rcftò con tanta vergogna, c confufio- 
nc di Ce y che non s'arriftiò à dire , quel che per 
bene di molti , gl'haucua riuelato il noftro Si- 
gnore: e andando affai faticato di fcrupolo, 
fopra il dirlo, ol tacerlo, gli fu riuelato tre vol- 
te, che la riuelationccra certa ,e che la mani- 
fcftafle*,ma per fua grand'humiltà , mai fini- 
ua,ne lo fece, fin che vn'altra volta ftandoa 
fare oratione nella Chicfa gl'apparue la Glo- 
riofa Vergine Noftra Signora accompagnata 
con molti Angioli, con cosi gran fplendorc, 
c chiarella-, che a vederla calcò ilRcligiofo in 
terra: e permettendolo noftro Signore fe gl'au- 
uicinò vn Angiolo,che lo confortòx volto per 
ringinocchiarfi , come ftaua prima, gli parlo 
la Sagratiffima Vergine, egli diflc: Di quello, 
che mi pregarti , ctfio intercedei dal mio 
Figliuolo intorno alle Piaghe di San France- 
feo, tieni per certo , che cosi è > com'egli t'ha 
riuclatoe che è volontà di Dio, che lo dichi al- 
la gente: e fe non lo farai farai degno di gran 
pena, e gaftigo: dette quefte parole difparuc 
quella fourana vifione , & il Rcligiofo fi parti 
fubito per alla volta di Firenze,doue era il Mi- 
niftro Pronunciale , e gli raccontò rutto quefte 
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cafo,comes*è detto^giuradolo (opra il libro de 
Vangeli) in prefenza del Prouincialc,e di F.tU- 
nicri da Siena Cuftode di Firenze, c di F. Gio- 
uanni da Cartel uecchio, di F. Giacomo di M u- 
gcllo,Lettorenel Cóuento di Fircnze>di F.Gio 
uani da Caftiglionc,di F.Buono da Corgliano, 
c di F. Bernardino da Celle ; de* quali fi fece te- 
(timonio autentico ) confermato,efigillato > co , l 
(ìgillo del fopradcrto F.Filippo daPcrugia ML 
ui(ho Prouincialedella Prouincia di Tofcana , 
come fi potrà vedere più largamenteme gl'Au- 
tori del corpo,e della margine di quefto libro. 

Lcparoie,che N.S. diìleal nortro Serafico 
Padre > quando gl'imprcflc le fue fagratiilime 
Piaghe, cheperfuagrand'humiltà, non volle il 
Santo rcuclarle mentre viflc, le feoprì Iddio 
alcuni anni auanti ad vn Santo Religiofo.dop- 
po d'hauer perfeuerato otto anni in orationc , 
domandando à S. D. Macftiì, che glie lo mani- 
fcftaflc per bene dell'anime, & al fine di quello 
tempo arriuando due Keligioh hofpiti,al Con- 
uento douc ftaua quefto fcruo di Diojhaucndo 
cópallione di loro,pcrche erono affai bagnati , 
e infangatagli conduce (libito al lume, e appa- 
recchiando l'acqua, cominciò a lauai e i piedi à 
vn di loro , e mentre lauaua feopriua in que 

piedi le Piaghe,come ic fuffero a vn Crocihilo. 
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ÀlPhora abbracciandofi il Rcligiofo ftrctca- 
mcnte con que' benedetti piedi, diflecongra- 
<f allegrezza. O tu fei il N. S. GicsùChrifto, 
o'I mio Padre San Franccfcoj e alla voce che 
dette il Frate corfero tutti li Religiofi di quel 
Conucnto-, i quali veddero quelle fante Pia- 
ghc,c le toccorno^e le baciorno -, & il N. P. San 
Franccfcó gli diflcNon dubitate figliuoli mici 
molto amati di quello,che vedctc,e palpate. Io 
foailvoftro P.S Francefco>chc per la volontà 
del N. S. fondai tre Ordinile tato m'ha pregato 
per otto anni cotinuiqucfto Religiofb,chc mi 
ticncipiedijcheiogliriucladi le parole , chel 
Signore mi difle , quando m'impreffe le fuc fa- 
gratiflime Piaghe (le quali pcrhumiltàviucn- 
do,mailc volfi dire) che m'inuiahora Sua Di- 
vina Macftà , perche in voftra prefenza io glie 
le dica . Saprai figliuolo mio molto amato i 
che dando io nel Monte Aluerna, tutto affar- 
io nell'Amore del N. S. Giesù Chrifto,c della 
. fua fagratiflìma Paflionejm'irapreiTe le fue fan- 
tiflime Piaghe , e dopoi d'hauermele date , mi 
diflc: Sappi,chc quello , che qui hp fatto teco, 
dandoti le mie Piaghe, l'hò fatto in (egno , che 
[\\ mio Alfiere, e voglio,che fij fimile a me nel- 
la morte , come fei (tato in vita, e cosi come io 
nel giorno della mia morte fcefi al Limbo ,c 
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per virtù di quefte Piaghe, cauai tutte l'anime , 
che v'erono j cosi tu ogn'anno, dopoi che pal- 
farai di quefta vita , nel giorno della tua morte 
voglio , che feendi al Purgatorio , e che caui di 
quiui in virtù di quelle Piaghe alcune anime 
de* tre Ordini , che fondarti, e quefto detto di- 
fparue il Serafico Padre, e tutti que* Religiofi 
contoronolc fopradette cofc,c ne dettero vera 
teftimonianza. 

Et hauendo letto in Niccolò Emerich,ch cf 
fendo luilnquifitorc in Cataloniacondennò 
per herctico vn Frate Arnaldo Montano , che 
predicaua la fopradetta reuelatione, farà bene, 
perche s'intenda dalla radice , e fondamento, e 
non refticon fcrupolo , quello che fi legge in 
quel libro, raccontare la verità del fatto, come 
pafiò . Et è il cafb,che quefto Arnaldo era del- 
la fettade* Fraticelli, ò Begardi palliati,con no- 
me di vita pouera della terza Regola del n oftro 
Padre San Francefco , l'ha b ito del quale inde- 
gnamente vfurpauono . Quefto fra le file prò* 
pofitioni heretiche* predicò la fopradetta reue- 
latione, e citato , perche defTc conto di fe , fug- 
gì . Ma non per quefto s'intende,che quello, 
che predicaua quanto à quefto fiiffc errore , ne 
la reuelatione fofpettofàj ma che così,com egli 
era herctico della Serta de Bcgardi,ò Fraticelli, 

palliati 
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palliati con quel titolo falfo di figliuoli,del cer- 
io ordine di S. Francefco , o della vita poucra, 
canonizzarono la loro, con quefta vinone, e 
rcuelatione, dicendo ch'ogn'anno gli cauaua 
del Purgatorio il noftro Padre San Francefco , 
come fuoi figliuoli, fendo verità, che non cro- 
no cali, ma heretici condennati per la Sedia 
Apoftolicajc di più di quefto predicaua per ve- 
rità indubitabile, e di fede , la reuelatione,chc 
(blamente , e pictofa, e vera : e cofi giuftamen- 
cedichiarorooo la tal propoficionc per hereti- 
ca,nclfenfo, che quefto Frate la predicaui j 
perche dependeua dagl'errori de* Begardi , ò 
Fraticelli , che ftauono già condennati per he- 
rccicijda PapaGiouanni XXlI b Ma intefa , 
corncll'e, ccomcla rcuelatione dice, nonfo- 
lamcnte , non è (ofpettofa -, ma molto pictqfa , 
ccrtiffima , e vera. Se bene e vero, eh alcuni 
degl'heretici , che negono il Purgatorio,quan- 
dohebbeto notitiadi quefta reuclationc,c fpc- 
cialmente Lutero,e Aluaro Bramdcmburgen- 
(c herctico Caluinifta , {criiTero vn libro pieno 
di miirimpietà , conerò il noftro Padre S. Fran- 
ccfco , e contro la fua fagra Religione,chiama- 
to tAlckoranus Francifinnorum . doue vomitono 
il lor peftifcro velcno,contro il Serafico Padre* 
e fpccialmcncc contro quefta reuelacionc:ma 
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non per quello perde vn punto del fuo valore, 
come non lo perdono i Vangelij ? perche gl- 
herctici mettono contro di loro , le Ior (comu- 
nicate^ facriicghc lingue . E benché tutto quc. 
fto fia noto s perche mi conila , che quella ge- 
neralità, con la quale parla limerich, ha facto 
errar molti in quello articolo , m'è parlò au- 
uertirc in quello luogo, quello, che quafi da 
tutti fi fa , òc è , che quando fi condanna vn li • 
bro per heretico , e falfo , non per qucfto fi di- 
ce, che tutto quello , ch'è nel detto libro c he- 
refia : perche è (lato itile aiTai vfato fra gl'hcrc- 
tici,mclcoIarc fra i loro libri verità (ànte,e Cat- 
toliche , per palliar con quelle migliormente i 
loro errori : E cosi Giouanni X X 1 1. conden- 
nò la detta letta,e non la verità» che haueuono 
inferito in quella quelli herctici, per ricoprire, 
e meglio didìmulare la loromaluagità . 

La fopradetta reuclatione fi dichiarò più , e 
fi confermò alcuni anni dopoi, e fu nel i jo?. 
il giorno della fella nel nollro Padre S. France- 
filo, quando llando la benauenturata S. Gio- 
uanna delIaCroce c aflorta in vn profondiflì- 
mo ratto , che gli durò cinque , o fèi horc , gli 
moftrò N.S.Giesù Chrillo airhora,come feen- 
dcuaquel giorno il nollro Serafico Padre San 
Francefco al Purgatorio , & in virtù delle fuc 
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piaghe cauauamoltc anime fuedcuotejedc'tre 
Ordini,che fondò . E cosi medefimamente gli 
fu rcuclato nel medefimo ratto, che quella gra- 
tta, che faceua Dio al noftro P. San Francefco 
difccndereal Purgatorio nel giorno della fua 
fefta, e cauarc delle fopradttte anime, dureria 
fin che duraffe il Mondo,- perche così gl hauea 
S. D. Macftà promeffo, quando gli dette le fuc 
fagratiflime Piaghe . 

D % alcuni Miracoli , co quali il D^JS.publtco le Stim- 
mate del neflro Padre S.France/co:e del Frate, 
che le rafihto tre evolte da wu immagine 
della, quale vfcì molto /angue . 
Cap. Vili. 

Q Vanto più il Serafico Padre > con la fua 
profonda humiltà proccuraua ricopri 
^ re qucfto teforo del CieIo,tanto più 
il Signore lo Icopriua, con marauigliofi mira- 
coli : e perche quello che fa fua Diuina Mac- 
ftà, in confcrmatione d'alcuna verità, la fa cui- 
dentemente credibile, ne racconterò alcuni , 
che Sua Macftà ha fatti in confermati onc di 
queftefantiflìme Stimmate . Fra* quali tiene il 
primo luogo vno, che fucceflfe nel Vcfcouato 
di Rcatc nel!' Vmbria, pochi giorni dopoi, che 
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il Santo l'hebbc riceuutc. Venne tanto gran 
pelle agl'animali irragioneuoli,chc tutti mo- 
riuono, Buoi, Vacche, Caftiati, e Pecore , ch'i 
pena trouarono le genti carne da mangiarcene 
buoi per lauorarc la terra: in mezzo di quella 
aftlittionc, (landò vn feruodi Dio, pregando 
Sua Diuina Matita, che temprafTe quel galti- 
go s fentì vna voce del Cielo , che gli ditte : Va 
all'oratorio de' Frati Minori, doueadeflb è il 
mio fcruo Francefco , e domanda a' Frati del- 
l'acqua, nella quale s'haurà lauato i piedi, eie 
mani ,eafpergendola fopra gl'ani mali toccati 
dalla pelle , guarirai! no . Fatto il feruo di Dio, 
quel che '1 gran Signore gli comandaua i e por- 
tando fcco l'acqua, nella quale il Santo s'era 
lauato , bagnando con quella i giumenti, e le 
pecorelle^ che ftauono.comc morte,difte(c per 
que' campi, fi leuauonolane ,ecominciauono 
fubito apaiccrcrcon checefsò la pe(te,& i pa- 
llori dauono gratia à Dio,conofccndo in que- 
lli mirauiglia la virtù ,& efficacia di quelle be- 
nedette Stim nate. La quale pur manifeftò Sua 
Diuina Maeftì vn'altra volta in quella manie- 
ra. Dopoi che noltro Signore legnò il Serafi- 
co Padre, con le lue Piaghe, non poteua,dilì 
auantc , caminare a piedi , come foleua , e così 
andaua d'ordinario a cauallo in vn Allineilo. 
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Vna volta pereflcrcla cavalcatura fiacca, per 
effer piouuto , c ncuicato molto , fi riposò tut- 
ta vna notte fotto à vna Pietra, & era (eco il Pa- 
drone dcll'AfinclIo , che caualcaua il Santo , e 
così come faccua gran freddo, & egli haucua 
pochi panni a do fio , pensò perire di freddo 
quella notte: e così (lette gran parte d'ella , len- 
za rifcaldarfi , ne riposte vn iol punto j Per il 
che il pictofo Padre, hauendo compadrone del 
fuo pouero Compagno, posò le lue benedette 
mani piagate ìopra di lui , e di tal forte lo con- 
fortò , e lo rifcaldò con quello contatto bene- 
detto, che non fentì più freddo , e dormì fra la 
ncue molto coperto, e contento . 

Nella Città d'Arezzo , ftando vna donna in 
parto, abbandonata da* Medici ,• pafsò di qui- 
ui queirhuomo con il Giumento , ch'haueua 
portato il noftro Padre San Francefco: i vicini,, 
che lo veddero,conpunti dal trauagliodi quel- 
la pouera donna, leuando al Giumento laCa- 
uezza tratuta , e toccata , con quelle mani pia- 
gate del Santo, la meflero fopra l'inferma , e in 
quel medefimo punto partorì, e reftò fana, c 
tutti più confermati nella deuotione, che ha- 
ueuano al Santo. Quelle marauiglic, & altre 
piùammirabili,cheriferifcono San Bonauen- 
tura,il Macllro delle Conformità, e le Crona- 
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che antiche, a oprò Iddio viuendo il noftro P. 
S. Francefco in confirmationc della verità del- 
le Stimmate , e molte altre dopoi la fìia morte , 
delle quali ancora per gloria di Dio ne dirò al- 
cune . 

In Roma era vna nobile Matrona affai dc- 
uotadcl noftro P. San Francefco , ch'hauca di- 
pinta Timaginc del Santo , nel Tuo Oratorio, c j 
vn giorno ìbrido in orationc, s'accòrfc,che gli 
mancauono le piaghe,&cra verità, perche mai 
l haucua hauuta e quefto la fece (lare molto in- 
quieta attribuendolo ad altre cofe,con le quali s lion - c l6 - 
glifaceuagucrrailfuopcnficro, pervadendo- J 
la il Demonio, che l Santo notì l'haucua hauu- I 
te , fin chevn giorno volendola Iddio conc- 
iare, apparirono le piaghe nell'i magine. Al- 
l'hora ladeuota Donna, chiamando vna fan- 
ciulla >ch haucua inCafa fua, gli domandò fc 
quell'imaginchauea le piaghe da prima,àche 
nfpofe con giuramento di nò,e che fino à quel 
punto, femprc Thaueua vifto fcnz/eiTcLa buo- 
na Donna ingannata dal Demonio , cominciò 
a perfuaderfi , che quella fua figliuola s'ingan- 
naua, c cherimmaginefempre era ftatacon le 
piaghe, e non v'erono fatte di nuouo: Ma la 
virtù di Dio volendo manifcftare il primo mi- 
racolo, v* aggiunfe 1 fecondo, cfubito fpariro- 
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no le Stimmate fagrc, c rcftò l'immagine /èn- 
effe , come ftaua prima s & il miracolo reftò 
più conofeiuto , e la Donna più detiota . 

In Puglia nella Città di Potenza era vn Pre- 
te, chiamato Rogerio, Canonico della Cathc- 
dralc di quella Città, ch'effendo infermo entrò 
in vnaChiefa ,doue ftaua dipinta .l'immagine 
del noftro Padre S. Francefco con le fagratiffi- 
mc Stimmate, e dubitando della grandezzate 
verità,di cjuefto fourano miracolo, (enti fpara- 
re vna Balcftra/fenza fapere di douc , ne come, 
fi fentì ferito nella Palma della mano finiftra 
con tanto gran dolorc,che gli mancaua la vita , 
Ricorfe fubito à mirarfi la mano , e vedendo , 
che'l guanto , che v'hauea fopra era fano , le lo 
cauò , e vedde in mezzo della palma vna piaga 
4i faetta , con tanto gran dolore, e ardore,che 
parcua fegli bruciaflerfucofa miracolerà, che 
la manofuffe ferita, fenza che fuffe fegno nel 
guanto: Crcfceua il dolore per momenti, e*l 
Canonico s'aftliggcua c s'afFaticaua tanto , che 
in due giorni non ccfsò di dar voci, e gridi , fin 
che cònfeffando la fua colpa,- c l'incredulità, 
ch'hauca hauuto , promeffecon giuramento 
credere le Stimmate di San Francefco, & edere 
affai dcuoto loro, c pregando con molte lagri- 
me il Santo , chepcr <juc' fanti fegni lofoccor- 

reffe, 
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rcfTc,rcftò fano della infirmiti antica, c della 
piaga della mano, e curato nel corpo, e nell'a- 
nima . Quello miracolo dice S. Bonaucntura, 
che pcruenne in fua mano, comprouato giuri- 
dicamente, con la depofitionedi molti tcfti- 
monij giurati, e autenticati con il Sigillo, e fo- 
fcrittionc del Vcfcouo di quella Città di Po- 
tenza . 

Vn Cittadino d'Afcefi, giunte ad eflcrc tan- 
to leprofo, che li fùoi proprij naturali,e paren- 
ti lo cacciorono della Città - y per il che ricorfe à 
due amici , eli haueuavno nella Città di Fuli- 
gno , e l'altro in Perugia s ma quelli ancora te- 
mendo il contagio della lebbra Tabbandono- 
ronoiC vedendofi deftitutoda tutto il fauore 
humano > e che non hauea pi ù à chi ricorrere , 
ne perfona di chi valerfi, difperandofi della roi- 
fcricordia di Dio tornò in Afccfi , e come potè 
entrò nell'horto del Conuento di S. Francefco, 
c mettendofi vn laccio al collo s'impiccò ad vn 
Arbore,ncl quale gl'apparue il noftro Serafico 
Padre, lanciando dalle (uè fantiflime Stimma- 
te raggi di chiarczza,pm rifplcndcnti del Sole, 
e riprendendolo del pcccato,che in cafa fua ha- 
ueua fatto, gli leuò la corda dalla go!a,c tocca* 
dolo per tutto il corpo con le fue mani Stim- 
matizzate, lo nettò dalla lebbra, come fé non 
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PhaucfTc mai hauuta: c vedcndofi fano , ritor- 
nò alla Città , e doppo d'hauer predicato il mi- 
racolo^ accommodatoifuoi negotiji perche 
eraMercantc,& haucuagrandiHimi tnffichi.fi 
ritirò alConuento di San Francefco d'Afcefi, 
e (cruì noftro Signore in tutto il tempo di lua 
vita. 

Non volle Iddio,ché reftafle la virxù di que- 
lle fagratiflimc Piaghe del Serafico Padre den- 
tro a' limiti d'Italia i ma che participaflfcro di 
quelle molt'altre Prouinc e e Regni e così 
quelli di Spagna , douc il Santo fu niedefi ma- 
mente raccolto, quando vi fu , e ne cercò buo- 
na parte, come dicono li Santi , & Autori , che 
ne fcriuono . Per il che dando nel regno di Ca- 
rtiglia vii* huomo molto dcuoto del Serafico 
Padre San Francefco, il quale fu afTaltatoda 
huomini armati in vna Chiefà dell'ordine no- 
ftro j penfando fuffe vn lor nemico , che cerca- 
uono:e doppo hauergli date molte fcrite,c col- 
tellate lo laflorono per morto , e di più vno di 
loro gli trapafsò vn pugnale per la gola -> e lat 
fandouelo dentro , fe ne fuggi -, e benché giun- 
gertelo quiui fubito Medicine Cerufici, veruno 
sarriftiò à canario s parendogli , che in cauarlo 
fpirarebbeje perche ancora era meglio , che 
nel poco tempo , che gli reftaua , fi confeflaife 
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Vi giunfcro in quefta occafione due Rcligiofi, 
che l aflolucrno , confortandolo alla morte s 
ncll'horadcl Mattutino,fenza chenclTunotoc 
cafTcl Pugnale, laico miracolofamcnte da per 
fé fuori della gola fino alla porta,con notabile 
marauiglia di tuttoché fi marauigliorono fuo- 
ri di modo» c'1 ferito, che ftauagià come mor- 
to, fi lcuò del letto, -.1 iccndo a tutti, che non te- 
mciTcro j perche il gloiiofo Padre S. Francefco 
iuo deuoto,al quale s era raccomandato,gl'ha- 
ueacauKo il pugnale della gola, e ponendo le 
lue fagratillime piaghe,lòpra le fue coltellate, 
cferitcjhauealanatore cosi fi leuaua tanto fa- 
no,che iie(Tunico(a gli dolcua. 

Ne medefimi Regni di Spagna in vn luogo 
deiPri ncipato di Catalogna , iuccefTe vn altro 
miracolo molco fimile a quefto^perche pafTan- 
do per vna ftrada,fenza guardarli di nulla,- vn 
huomo,chc fi chiamaua Giouanni molto de- 
uotodel P.S.Francefco s l'accoltcllorono certi 
huomini,così furiofamcnte,t he alla prima col 
tcllata,gh leuorno quafi tutta la fpalla co'l brac 
cio,e co l'altra (toccata, che gli dettero (otto la 
poppa gl'aprirono tanto gran ferita^che la re- 
fpiratione , chcnV/ciuafmorzauaiei candele 
infieme vnice,e in poco tempo giunfc ad efle- 
re fatto fpeditoda* Medici, cCerufici j &egli 
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vedendoti in quello pcricolo,cominciò a chia 
mare il noftro P. S. Francesco -, e chiamandolo 
moke volte gl'apparue vn Frate M inorc s e gli 
dille : Giouanni,pcrchc confidarti in me, il Si- 
gnore ti libererà; e interrogandolo,chi egl'cra, 
gli rifpote,chceraS.Francefco;eauuicinando- 
fi à lui gli slegò le bende» c panni delle fentc , 
e fopraponendoui le fue mani con quelle fa- 
gratiflìrne piaghe; più rifplendcnti, che (Ielle, 
lo lafsòfanóicl Santo difparuc, e l 'infermali 
leuòfano,c faluo, dando voce di contento, e 
publicando qucfto miracolo -, e fubito vifo- 
praggiunfc fua Conforte , e tutta la vicinanza , 
e conofeen Jo la miracoloia cura, e repentina 
falutc dell'infermo renderno molte gratic à 
Dio,& al fuo ftruo S. Franceico. 

Con efler tanto marauigliofc tutte quefte 
co(e,ch'habbiamo detto,più miracolofa e vna 
che ne raccontano graui Autori,degna di gran 
veneratione,c (lima, con la quale il Signore 
dichiarò la Santità, e virtù delle Piaghe del no- 
ftro P.S.Franccfcor&ècaio aitai marauigliofo: 

che poco doppo della fua morte fucccfleàvn 

mrc°ugtZ [ Rcligiofo d Vn certo ordine (che loro nomi- 
' tfRrn "' I nano,& io Io taccio ) tato indeuoto del noftro 
P.S.Franccfco>che no lo poteua fentire nomi- 
natine che fidicciTc,cheluihaucflchauutolc 
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Piaghe di N. Sig. lo mutorno li fijoi Superiori 
d'vn Conucntoin vn'alcro, nella Prouincia di 
#urgundia,doueftaua,& in quello douc^ndò 
a ftamiare vedde nel Refettorio l'immagine di 
L Francefco ( che già fi dipingeua con Te Pia* 
ghe ) cofa,chc gli causò grandiffimo faftidio, e 
noia,c molto più,che per forte a punto gli toc 
caua vn luogo alla Menfa dirimpetto alla me- 
defima immagine, doue fempredefinando , e 
cenando, Thauca dauanti a gl'occhi; per il che 
determinò leuar di quiui,quel che tanto loffen 
deua,e tanti cattiui definari,ccene gli daua: e 
enfando come lo faria più à (uà commodi tà, 
enz'efler vifto,ne fentito da' Religi ofi del Co- 
nigli parue,chc allVndicihore della notte , 
quando gl'altri dormiuono, faria Thora pia 
commoda per confcguire il fiio inrento,e por- 
tando feco per quello effetto vna fcala,evn 
carbone,fcancellò dalla fanta imagi ne le Stim 
mate: e come hauefle fatto nullà^fc ne ritornò 
diflimulandoallafua Cella-, ma Iddio, pfcdif- 
finitila piii^attcndendo che'l peccatore fi con- 
qerta, e viua, cercando d'ammollire l'oftinato 
Cuore di quefto Rcligiofo impcnitéte,c duro ; 
volle, che lamattinaappariflcrolc piaghe più 
frgnatc,& intere, che non crono prima. E ve- 
dendola così, e che non gli giouaua hauerla 
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cancellata, accefo d'vna rabbia infernale con- 
tro il San to,giurò di leuar le Stimmate vn'altra 
voltale così la notte fogliente le raflhiò con vn 
Coltcllo,fin che non vi redo fegno d'effe: Ma 
ordinandolo il Signore, che del noftro male , 
(a cauarne il noftro bene, quando fi fece gior- 
no la mattina > apparirono tanto rifplcndcnti, 
che notandolo alcuni Religiofi del Conucnto 
difTéro* chepgreua l'haucffero rinouatc : Ma 

I qucfto mifetebilc, non conofeendo tante ma- 
rauigliedi Dio, anzi indegnato contro il fuo 
Santo, determinò concludere detta volta con 
l'immagine Tua j e arriuando la notte la mede- 
fimahora,chc foleua, cominciò con vn col- 
tello à disfare quelle benedette Piaghc,rapprc- 
fentatiue di quelle, che Iddio dipinfe per fua 
propria mano , nell'immagine viua del noltro 
Serafico P.S. Franccfco,e cosi come le comin- 
ciò àrafehiarc, e dar colpi , e pugnalate nella 
immagine , cominciò à vfeire dalle Stimmate 
tante fangucchc dandogli nel vifo,e nelle ma- 
nico fece cafeare dalla (cala , Urtandolo quafi 

' morto e tutto pieno di fanguejc di quefta ma- 
niera lo trouorono 1: Religiofi diftefo in ter- 
ra, e macchiato tutto l'habitoco'l lingue del- 
l'immagine, ch'vfciua ancora in tanta copia, 
che fc bene ferrauono con panni l'aperture , e 

fcgni 
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fegni delle Piaghe, per donde vfciua,non fu 
mai polli bile di ricencrIo,con che fi maniftftò 
più ildclitto,e creicc più il miracolo., fin chei 
Fratte Priore di quel Cohuento inginocchia- 
dofi in terra > e dilciplinandofi auanti quella 
immagine,- pregorono con humiltà il Santo , 
che perdonaflc qucll'offefa, e fi compiacele, 
che ceflafle già quel fangue , che dcll'im maga- 
ne Tua vfeiuai Sentì il Signore la loro oratio- 
ne,e Timaiagine,con le Stimmate tornò al fuo 
anticho eirerc,&alla Tua bellezza . Li Santi Fra 
Leone, Frat'Angiolo,c Fila Ruffino,compagni 
del noftro P.S. Francefco>chc fono iprimi,chc 
fcrifferò quella Storia nel libro intitolato, 
SpecuUm Frtoci/ci. dicono i che socco daU* j , s P rcuiu«i. 
mano di Dio qucfto Religiofo , c riconofeen- tranci a " 
do la Tua colpa fece penitenza^ redo unto dc- 
uotodelnoftro Padre San Francefco,chq fti i||i 
peregrinaggio ad' Afccfi 3 & al Monte Aluerna> 
douc gl'i m preffe N. $. je piaghe : e raccontan- 
do a' Frati di qucfto Conucnto tutto il fucecf- 
fo, gli dette della terra tinta con il fanguedcl- 
l'imma^inc, dichiarandogli tuttala circondari 
za del fattole accufandofi del fuo peccato con 
tanta con tritione, e lagrime , à tutti cagionaua 
affiùdcuocacoinpallìonc. v 
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Racconto di trenta Holledt dìuerfi Sommi 'Pontefici} 
e d'altri teftimonij, cheta Sèdia \yfpof lotica hi 
dato in fattore delle Stimmate de/no- 
• '(irò Padre San trance feo, 

<•' •'• Cap, IX' ' 

J 

VNo de* gran teftimonij , che ha dato la 
Chiefa in feuote delle Stimmate del 
noftro Padre San Franccfco , è ftato 
hauerle porte nel fuòCalcndario ^Martirolo* 
! gio, e Me/Tale, e celebrar la fcfta con folennkà 
di Doppio Maggiore s come cernita nel Brc- 
i uiario anticho Stampato in Veneti* l'Anno 
1 5o8.nc' quali Calendarij,a % 17. di Settcm* 
brcftà fegnata la fella delle Stimmate del no- 
ftro Padre San Franccfco, con cjuefto titolo di 
lettera colorita i F eslum Stigmatum Beati Pran- 
ci/ci: duplex tnarks. edipiù nel fopradetto Mcf- 
fate Sri lai MclTa pròpria per qucfto giorno , 
che comincia . Nos àutem gkriart ofortu in Cru- 
ct Domini notiti Jefi Chrifli , Con tanti tcfti- 
monij delle fuc Stimmate , chein tane l'Ora- 
tioni, e Prefatio proprio, conceffo per diuerfi 
Sommi Pontefici par la Mcfladi><jucfto gior- 
no,non fi tratta d'altra "tota', come fi vedrà ne 
hfteflb Prefatio, che dice. a Domina San8e> 
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Pater omnipotens , Aterne Deus , qui Venerandum 
Confejforem famulum tuum 1$. Francijfum , tua^* 
Deus altijfma torniate , fiJ elementi* SanSlorum 
tuovum meritisi virtutibus /ùùlimafli, tnentmp 
ipjius Sancii (ptritus operatone amor Me Serapbicus 
tfdenùjfime incenda mterms y fuump Corpus figris 
Stigmatiius infigniuit extertus ftgno Cructfixijefo 
Qhrtfli Domini noflris per quem m aie fiat em tuam 
kudant Angeli, ùrc. i i 

! É nel Meflalc impreflb in Lione di Francia. 
tApud&lbertum de Villers A' Anno i jil.all'ot- 
tauaprofa , perla Metta dellottaua del noftro 
P. S. Francefco , per ciafehedun giorno la Tua 
& vnaltra per il giorno delle Stimmate , tutto 
pieno di grand eccellenza , e teftimonij delle 
medefime Piaghe , cofa , che l'aggrandire, e 
gli dà molt'autorità.E fe fi leuòdel Calendario 
antico quefta fefta delle Stimmate , per efferc 
molte , quelle de' Santi , che fi cclcbrauono in 
quello. La Sedia A poftolica conceflc fùbito, 
che fi celebrarti nell'ordine, come al prefentc 
fifa, con folennitàdi doppio maggiore , e che 
fi (bfpenda l'interdetto, e la vifione à diurni s, in 
tutti ti noftri Gonuenti in qucfto giorno,* e 
per maggior (olennicà la meflb Papa Sifto V. 
nel Martirologio domano, riformato per au- 
torità Apoftolica. 
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E l'officio del Mattutino,c de' Vefpriappro 
ua^o perla Chicfa c tanto pieno di teftimonij 
del) a verità di quelle Sùmmate,e pare,chc così 
1 ordinale Iddio , accioche del continuo s'im- 
primefle nella mente de gl'huominL Le leccio- 
ni, che fi recitono nel M attutino, fonodi San 
Bupnaucntura Dottore della Chiefa , c Santo 
Canonizzato , nelle quali racconta apcrtame- 
tc tutto lordine della Storia, Il Cardinale Rai- 
nero di Viterbo compofe in lode di queftefa- 
gratiffimc Stimmate THinno delle laudi, che 
comincia. Plaude tur&a paupercuùtm, douc par- 
I landò col Santo dice. 

Uih contecìus termine i 
Sanilo cale jhns flamine t 
Vicit algorem caumata 
ChriHidum gettai Stigmata. 
E qucfto mede fimo Cardinale compofe quel- 
l'Antifona del Magnificat • Ccèlorum condor 
fplenduit. E*l Cardinale di Capua fece gl'altri 
dui Hinni del Mattutino, che cominciono. 
Jn coeletti Collegio, e quello del fecondo Vcfpro. 
Decus morn m , Dux minor nm . doue parlando di 
quefte ftgratUTimc Stimmate, dice* 
Regts ftgnum Ducem dignum 
Jnfignit manus , Ltere. 
Edi più li Sommi Pontefici, a 9 quali s'ap- 

partic- i 
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partiene Tapprouationc di queftc cofc , bafta- 
do folo vna Bolla per approuarc le piaghe del 
N. P. S. Franccfco, ne dettero trenta in confir- 
mationc d'elle con granteftimoniodi quefta 
verità . Papa Gregorio IX. eflendo Cardinale, 
e Protettore dell'Ordine, trattò aflai familiar- 
mente il noftro Serafico P. S, Francefile ved- 
de co' fuoi propri) occhi le Piaghe de* piedi , e 
delle manine perche non hauea vifto quella 
del Coftato, e ne dubitaua , gl'apparuc in fo- 
gno San Franccfco poco tempo auanti, che lo 
canonizzarle , fecondo , chc'l medefimo Pon- 
tefice lo raccontò il dì feguentc , con molte la- 
grime : e doppo haucrlo riprefb della fua poca 
fede, e della durezza, ch'haueua hauuto in ve- 
dere la piaga del fuo coftato , e glie la tnoftrò , 
che gettaua (angue, e domandandogli vn yafo 
per ì accorlo, applicò il Santo la piaga del fuo 
coftato al Vafo, che gli dette il Papa , e vi mef- 
fedi quel benedetto (àngue, c da quello gior- 
no in poi reftò tanto denoto, e defenfore di 
quefte piaghe, che non potcua fentire , che fe 
gli poneflc lingua in cotrario. e perche in quel 
tempo fu fei torno due nemici contro quelle 
fagratiffime Stimmate, vn Religiofo A leman- 
no,dVn certo Ordine, chiamato luiEucchar- 
do , che diccua , che l noftro P. San Franccfco 
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nonlcriccuc,ecosì predioua ne fuoi ragio- 
namenti :& vn'altro, che era Vefcouo, che 
comandaua fùffero cancellate dall'immagini 
del Santo, douerono dipinte. Dette quello 
Santo Pallore d uc Bolle contro di loro.La pri- 
ma dirizzata alli PP. Prouinciali,e Priori , do- 
uera Religiofo Euechardo, che comincia. 
'JQnminus dolente* &c.b Dataa^o.di Marzo, 
l'Anno vndeomo del fuo Ponteficato > nella 
cjualc chiama blasfemo quefto Predicatore , 
perhauer negato le Stimmate di S.Francefco:e 
dopoi d'haucr detto il Sommo Pontefice* che 
è pazzia^c bcftemmiail negarle, gli comanda , 
che lo fofpendino dell orlino della Predicano- 
ne, e cheto conduchinoalla lùa prefenzapcr 
dargli maggior penitenza* maggior gaftigo. 
• ControiI Vefcouo dette vn'altra Bolla,chc 
comincia. Uenerabdi fratri Epiftopo Clomotenfi 
falutem,& <s4po(iolicambenediclionem. Non mmus 
dolcntes >&c. c Data in Viterbo a* 5. d'Aprile 
l'Anno vndecimo dtlfuo Ponteficato. Douc 
fra l'altre cofe dice al Vcfcouo,chehauerdubi 
tato delle piaghe di S.Fracclco è ftato vn porre 
la lingua in Cielo » e (candehzzare il Mondo. 

Dopoi dette vn altra Bolla» ch'e la terza , 
con grandiffimi teftimonij e lodi di quelle fa- 
gratiflìme Stimmatc,dirctta à tutti li fedeli Cri 
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fti arniche com\nc\z.Confcjfor r Dominh&c. d fat- 
ta in Vitcrboa' 5.d'Aprilc,nelfudetto Anno, 

Fra qucftc dctcc la quarta , che comincia . 
Seraphin njolahant . 

Ancora Papa Innocentio Quarto'dettc tre 
Bolle in confermatone , e Iodi delle Stimma- 
te del N.P.S. Franccfco, l'Anno ottauo del (uo 
Pontcficato>le quali fono originalmente con- 
finiate neirArchiuiodcl Monte Alucrna,/c'l 
traducente l'ha vi(te,e lette. 

Papa AlefTandroIV, che conobbe il N.P. 
S. Francefco, &e(fcndo Cardinale trattò feco 
alla familiare, predicando vn giorno in prefen 
za di S.Bonauentura,edi molti altri, diflc, che 
con gl'occhi propri) haueua vifto le Stimmate 
de' piedi , e delle mani al Serafico P.S.Franco- 
fco,cdi quefto nefu tedimonianza S. Bona- 
uentura g qual fu a quefta Predica . Fu quefto 
Sómmo Pontefice vno di quelli, che più de 
gl altri fublimò qucftc fàgraciflìme Piaghe , c 
dette otto Bolle in lor fauore-, & in vna diriz- 
zata à tutti gPArciucfcoui, e VefcouidiCafti- 
glia, e di Leone, che comincia. Quia longum 
ejfit.h Scomunica tutti quelli^che ne* detti Re- 
gni fcancelleranno,ofrcgieranno l'immagini, 
e le Stimmate del Santo; ole faranno ad altri 
caoccllarc,c a quelli,chc diranno > che no le ri- 
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ceuè, c che non le portò , comanda, che non 
pollino efferc aflbluti,fc non dal Sommo Pon- 
tefice Romano , fàluo in articolo di morte , e 
fe faranno Dottori in Teologia, ò in altra fa- 
coltà, gli priua del detto titolo.c di potere am- 
miniftrarc il Sagramento della Confcilione . 

La fecondai diretta a Miniftn, Cuftodi, 
Guardiani, & agl'altri Religiofi tutti dell'ordi- 
ne de' Frati Minori: nella quale gli comanda, 
che non abbandonino il Monte Alucrna, e 
dice grandiflìme lodi delle Stimmate del no- 
ftro Serafico Padre S. Franccfco, e molti tefti- 
monij di pcrfonc^chc le veddero . Il fuo prin- 
cipio è . Si nma militanti* EccUfi* • Data in N a- 
poli il dì orto d'Aprile l'Anno primo del fuo 
Pòntcficato . 

La terza è data in Napoli il medefimo An- 
no, nella quale comanda Sua Santità, che fi te- 
ghino in molta vencrationc le Stimmate del 
H P. S. Franccfco, e Scomunica quelli,chc di- 
ccfferojchcnon l'hcbbc rcali,c veramente im- 
prese nella fuaCarnc,ccomàdaà fette Vefco- 
ui, che confàgrino il Monte Alucrna, come fi 
vedrà più largamente nella Storia Serafica di 
Ridolfo, k dou'egli riferifee quefta Bolla, òci 
nomi de Vefcoui. 

quarta è mandata a gì' Arciucfcoui.e Vc- 

* feoui , 
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fcoui , &à tutti gl'altri Prelati della Chiefa , c 
comincia. Benigna opera. I Data in Anagnia 
a* i S.di Dicébre^'anno i. del Tuo Pontificato. 

La quinta e originalmente conferuata nel 
Monte Aluerna, e comincia. tAd promerenda 
fimpitema gaudio,. Data nel fecondo anno del 
fuo Pontcficato , c la riferifee ancora il Velco- 
uodi Mantoua m 

La lefta comincia . Grande , ac ftngulare *mi- 
raculum . n Diriizataà tutti li fedeli , coman- 
dandogli , che tenghino in gran reuercnz.alc 
Stimmate del N.P. S. Francefco. Data l'Anno 
terzo del fuo Pontcficato. 

La fettima è originalmente conferuata nel- 
VArcliiuio del Monte Alucrna, data nel mede- 
fimo Anno,e comincia. SanSìorum mentis incly- 
fagaudta. 

L ottauafu data nell'Anno kfto del fuaPo- 
trficato,c comincia. Ohm dum. e fi confcrua, co 
raolt'altrc nel Monte Aluerna,e la riferifee an- 
cora il fopradetro Vcfcouo di Mantoua^infie- 
me con la fettima fbpradctta. o 

Niccolò liL dette altre tre Bollejpicnc di lo- 
di del N. P. S. Fra icefco,e delle fue Stimmate. 
L'vna comincia. Exijt* quifèminauteo. inferra 
nelle Decretali./? Datain Soriano alli 1 4.d'A- 
gofto,il fecondo anno del fuo Pontcficato. 
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L'altra cominciaZ/ttew fctltas recordattonis. 
q Data medefimaméte in Soriano alli 1 <s.d'A- 
goftodcl medefimo Anno. 

Benedetto X [.dette vn'altra BolIa,nclIa qua 
le indimi la feda delle Stimmate del N. P. San 
Franccfco , c comanda , che fi 1 cciti Poffitio di 
quella fcfta,in tutta la Chiefa,con folcnnitàdi 
Doppio maggiorere la rifenfeono S. Bernardi- 
no da Siena , il Macftro delle Conformità , ci 
Cardinale Baronio.c moli altri grauiffimi Au- 
toii. r a* quali fideuedar credito , e fede. 

Papa Benedetto XII. dette vn'altra Bolla, 
confermando tutto quello, che nella pallata 
se riferito j che fi confcrua nell' Archiuio del 
Monte Alucrna, e la riferifcc ancora il Vcfco- 
uodiMantoua./ 

Papa Niccolò dette vn altra Bolla,chc 
comincia. Licet fit ts 9 de cutus muntre venti, i 

' Bonifatio,vn altra, chccomincia. Splendor 
f Aterna glori*, t 

Niccolò V. vn'altra, che comincia, foter 
cdteros. L'anno quinto, t 

Papa Innoccntio Vili, ne dette vn'akra il 
tento anno del iuo Por tcficato,chc comincia . 
Pafloris aterni . t le quali fi confcruono tutte 
nell'Archiuiodcl Monte Alucrnaielenfcrifcc 
ancora il Velcouo di Mantoua. 
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Papa Sifto UH. dette cinque Bolle . La pri- 
ma l'anno fecondo del Tuo Ponteficato , che 
comincia . SpeSiat ad Romani Pmttficts promden- 
tiam. u La feconda l'anno quarto del [ilo Pon- 
teficato,che comincia. Licet dum. x La terranei 
quinto anno,chc comincia. Dum fiquidem. y 
E'I fuo originale è nel Monte Aluerna.Laquar 
tajl'annoottauojche comincia. Dtfeftc filt olìm 
to*\deuoMm comrmffimus. ^La quinta nell'anno 
decimo del fuo Ponteficato , che comincia. 
eAliàs per breue nofìrum . a 

Papa Leone decimo dette vn'altra Bolla , \ 
nella quale fa efprelTa mentione delle Stimma- i 
te del iN?.P.S. Francefile comincia. Jtevos. b J 
Daw in Romaalli 1 8, di Giugno i j 1 7. I 

Papa Sifto V. ne dette vn altra in Roma a' 
7. di Maggio l'Anno 1586. nel fecondo del 
fuo Ponteficato, che comincia. Dtuina Cbarita- 
usaltitudo. Di tutte le fopradette Bolle , me 
parfo fcriuere qui interamente, le quattro di 
Papa Sifto Quarto,per effere quelle,che più fa- 
uonfeono, e comprouono la verità di quelle 
(agraciffime Stimmate,- e per maggior autorità 
della Storiale fcriuo in latino, & in volgare > 
perche tutti l'intendino>c fono del feguentc 
tenore. 
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Hollc di Tapa Siilo Quarto di buona, memoria, 
in lode 9 e comprouatione dtlle Stim- 
mate di San Fr ance/co. 
Cap. X, 

BVLLÀ PRIMA. 

Syxtus Epifcopusfcruus fcruorum Dei, 
ad foturam rei memoriam , 

SPc&at ad Romani Pontificis prouiden- 
tiamficfalubricer prolùdere, quodoc- 
cafionc (an£tarum,quas Apoftolicas Se- 
descanoni*auit, errorcs in populis, vcl fcan- 
dala non oriantur; fed illis fe datis, fanóbe ipfx 
àcun&isfidclibus Chriftipura fide, & dcuo- 
tione venercntur. Sane pioparte dilc&orum 
filiorum Zanetti de Vtino Generali* Miniftri, 
& Capiculi Ordinis Fratrum Minorum in ciui- 
tate noftra Ferraris, preterito fedo Pcnteco- 
ftes celebrati , nobiscxhibira pctitiocontinc- 
bat , quod , licct B. Francifcus an tequàm fpi- 
ritum Oco redderct,facraStigmataChrifti per 
biennum ioiuocorporc portauerit,à multis 
atque palpata fùcrint , & in fua (an&a morte 
omnibus vidcrcvolentibus patucrint, mulcif- 
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que miraculis , tam in vita > quàm in morte, 
& poftmortem xrlaruerint: tamennon licuic 
Fratnbus fui Ordinisipfum fanóhim Francj- 
feum cum (ligitiatibus facrisfacerc depingi, 
autin pvxdi cationi bus publicari, doncc pia- 
cine (ancia: Sedi Apoftolicx ipfa ftigmataap- 
pro bare, de licentiam, acque confenfum be- 
nigne concedere , ficut per litteras apoftolicas 
dìucrforum Summorum Poncificium ci reli- 
gioni conccfTas patet. Nihilominus, àpau- j 
cis annis citò; nonnulli Religiofì quaidam 
fandtas , òc maxime lanctam Cathcrinam de 
Scnis, in regionibug Vlcramoncanis , & diuer- 
fis alijs parnbus,iuie confenfu& approba- 
tionc didtx Scdis , de ve creditur , fine rei ven- 
tate, cum ftigmatibus Chrifti, adinftar beati 
Francifcidcpingunt, &in publicis predicatio- 
nibus aflerunt , candem San&am Catherinam 
à Chrifto Stigmata recepifle, & vcriosquàm 
ipfc Beatus Francifcus , inpneiudiciura vruta- 
tis , & honoris prxlibacjD Scdis , ac indcrilum 
mul torum populorum . Quarc prò parte Mi- 
niftri Gcneralis, &Capituli prxdi&orum, no- 
bis fuit humiliter fupplicatuin r \t fupcr>hacj 
opportune prouidcrede benignicatcApofto-i 
lica dignaremur . Nos igitur de prxmjflis piò- 1 
nactam habentcs notitiam : 6c quod fi di&a 

' ' 11 i ■ . ili. m— — . — , 
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Sanerà Catherina fligmaca huifmodi habuiA 
fcr , foclicis recordationis Pius Papa Sccundus 
prasdeccflbr nofter, quieandem San&am Ca- 
therinam catalogoSanótorum afcripfic,&: fua- 
xnva virrutum prarrogatiuas in fuacanoniza- 
tionc luculentiffimc declarauit , aliquam de 
hóciuigulari priuilcgio fcciflct mentioncm : 
huiuftaodi fopplicationibus inclinati,vniucr- 
fiSf&c fiagulis quorumeumque ordinum pro- 
fcflpribus, &alijs perfonis uriufqucfcxus , 
cuiufeumque flatus, gradus , vcl conditionis 
fuecint>auchoritate Apoftolica cenare prsefen- 
tium,in yirtucc obedicntix, & fub exeomuni- 
cafcionis pana, quam conerà facientcs ipfo fa- 
cto incurrant : & à qua 3 per alium , quàm per 
Romanum Pontificeni , nifi in morris articu- 
lo dumtaxac abfoluinon poflint: diftridiùs 
jinhibcmus praedicatoribus, vtà prxdicationi- 
,bus&'3(Fcrtionibushuiufmodi deinccpsdefi- 
ftanr, ac pr£miffis , & alij s quibufeumque, vt 
pi&urascum huiufmodiftigmatibus auferanr, 
& auferri vbilibct faciant, acque procurcnt , 
-infra. fpatium vnius annià publicationeprx- 
feiiriuro. Nqcliceac alicui cadem (anótam Ca- 
-tlicripamdcpingi fàccrc cu ipfis fiàgraacibus, 
donec cadérti Scdcs Apoftohca hoc approba- 
ucrit:&perfpccialc priuilegium fanótam ip- 
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latn cum ipfis ftigmacbm depingi concc£ 
ferir Nulli ergoomninohominum liccat hac 
paginam noftiannhibirionisinfringcrc,vel ci 
aufu temerario contrajrc . Si quis ameni hoc 
accennare prefumpfent > indignatone Omni- 
pocentis Dcii &c Beatoru Petri , & Pauli Apo, 
ftolorum tius Ce notteric ta tur fòrum . Datum 
Romx apud San&um Pctrum, anno Incarna- 
tionis Dominicac ^^.òftaAio idus Septeiil- 
bris . Pontificata noftri anno fccundó, » 

BVLLA SECVNDA. 
Syxtus Epifcopus fdiius fcruoiùmDci 

m adfuturamrci memoriam. 

: > > lìnii ivA nilon wwiuiD iti : -ti 

kfctdum milfem* intente Ecclcfiatriu,. 
phantem in Coélis filialr,* denoto ve- 
ncratur a/Fc&u ac virtntesjaudts^prr-- 
coniaque fan<aorurr>,& fan&aruirr Deidrgnif- 
fimis attolfit rirulis, AtilluAiat .-déuctis quo- 
que prtcibus,& folemni riru hcrifida laudum 
offcic,ad dccus,& venerarionem riuium fu- 
pcrnorum nihil cis accrcfcat nou* perfedtic^ 
nis,&. glori* ncc eorum perfètti tWicitas 
nofl^isoperibdi firmari poflitminus, vclau- 
gerì: fed dumtaxat pér irircrcciliont m, meri, 
caque Sandkorum ,quos in tcrris cclebrirarfe 
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congrua ycncjràmur i impetfcóhim noftrum 
fopplcri jìrouidcrit , vt quod noftris mentis 
non valemus , corum fuffragijs aflcquamur . 
Nihilommus Ecclcfia ipfamilitans confucuit 
riwpcrmitcerc aliquc^ ><Juantumcuniq; mi- 
raculis cl^rep.tcm in tcrris, prò San&o venera- 
re >niftquem Romanus Pontifex, fubfiftcn- 
tibus miraculis invita , & poft mortem,prx- 
j uipquc diligenti examinc, Sanótorum Cara- 
* h * c ao "' logo duccrctsaggrcgaildum j ncc Hlum alijs , 
quàm Ecclcfia ordincc infignibus , ticulis , 
aut offieijs yencj-ari v Dudmu fiquidem , prò 
paijjr' tunc Generali? Miniftri , Gapituli 
ctiam Gcneralis Ordinis Fratrum Minorum > 
tunc in Ciuitace noftra Ferrar ienfi celebrati , 
nobis expqfito , qflod , # fi San&usFranci- 
(cus ditti Qrdinjs ijbndatqr > per biennium 
apcequam dicip yitx huius clayderct extre- 
xnutn , facu Stjgpwta:Chrifl.i jciusi cotpori à 
Dco impreffa pnrtaflet 3 illaque ditto duran . 
te (ticnf^^À^ì^m yifa pepata fuiflent: 
tam£$ non .lichene di&j Qfdmil profeCfori- 
bus>ipfuiftgl9i?pfpmj^n^um,wm huiuf- 
modi Sjttgm^fjbu^ >M quibus à Dortiìno Icfu 
Ch rifto eius corpus decorarvi m fu erat spingi 
j j(acf4;c t jal?lquc ScdisApoftolicx defupercon- 
ccllionc^ liccntia fpeciali: quodque non* 
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nulli aliquas San£bs Dci,& prefeEtim San- 
atisi Cathcrinam dcSenis cum Stigmatibus 
à Dei Filio Domino noftro Icfù Chrifto cius 

corpori impreflis , ad indiar eiufdcm Sanóti 
Francifci , nulla defuper Apoftolicae Scdis, fu- 
cr huiufmodi,Scigmatibus approbationc nul 
auc licentia obtcnta pingi feccrant, &facie- 
banc in Ecclcfijs,& ahjs locis publicis parcium 
diuerfarum > & praefentim Vltramontis , & in 
publicis prxdicationibus ad populum aflcrc- 
bant, Sanclam ipfàm Stigmata huiufinodi à 
Chrifto rcccpiflc > & de illis clarius quam de S. 
Francifci Stigmatibus apparcrc. Nos tuncat- 
tendenecs^quod foclicis recordationis Pius Pa- 
paSccundus pr^deceflor noftcr,dum Sanótam 
ipfamCatherinam Sandtorum , & Sandtarum 
Dei Catalogo adfcripfit, cius prxclara mirac u- 
la, laudcs,& prxconia in proccflii defuper ha- 
bico , deci arata refercndo fuis literis^de huiuf- 
modi Stigmatibus hullam mcntionem fccc- 
rat,quodque ficorpuscifdem Sanétetalibus j 
fignis vifibilitcr in feculo decoratum fuiflet, 
id in proceflu, &c litcris canoni/.ationis cius 
nullatenus prxtermiflum extitiflet : Vniucr- 
fis quorumuis Ordinum profefforibus , & 
alijs pcr/bnis vtriufquè fcxus , cuiufeumquè 
dignitatis, flatus, gradus, vcl condicio nis 
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fùcrint,in virtutc fanctx obcdicntix,&fub 
excomunicationis pana , cjuam ipfo faóto 
contrafacicnccs incurrcrcnt,&àqua ab alio > 
quam a Romano Ponrificc, prxterquam in 
morti s articulo , abfolui n5 poflcnt: diftriétius 
inhibuimus, ne prxfatam Sandtam Scigmata 
omniufmodi in fuis prxdicationis,& fermo- 
nibusad populum aflerere audercnt:imò,& 
de pi6hiris huiufm'odi prxfatx fan&x , tam fa- 
ibis, ft gmata amouei cnt, & delcrcnt, & dclcrc 
facercnt vbilibtr,atq>procurarentinfraannùà 
publicationenoftrarum hccrarum . Noe licere 
voluimus alicui eam SanÓtam Cacherinam , 
cum huiufmodi ftigmacibus depingi tacere* 
donec fedes ipfaSngmau huiufmodi anpeo- 
baret , cV per fpeciale pnuilcgium , quod cum 
illis depingi poffer, conccdcrct,prout ci in ci£ 
dcmliteriscontinctur plcnius. Cumaunm, 
ficut poftmodum accepimus, nonnulli litcris, 
Se man Jatis nodris non obftantibus , proprijs 
inhxrcnccs affe&ibus,deiam fadtis piÀuris di- 
€tx Sanftx, ance data m diftarum litcrarum, 
ftigmata humfmodi ammoucrc faccrc non cu- 
raucrint : & fan£fcam iplara Stigmata Chrifti 
habuiflc,adhuc de nouo pari modo publice 
prx licare, Scadere re, &iliamcum ipfis ftig- 
macibus depingi faccre non fo rmident in con- 

tem- 
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tcmptum mandatorum huiufmodi, & fcanda- 
lum plurimorum . Nos attcndcntcs , quòd 
{anòbi. Se (an£kc Dei, non nifi vcris , certilquc 
praerogatiuarum, gratiarum, & priuilcgiorum 
laudibus venerandi funt , acctiam quòd tan- 
ti myftcrij,& Sacramenti noftrae redemptio- 
nis preclara, & ad miranda infignia nemini 
attribuì debent prò reuerentia noftri Saluato- 
ris,nifi cui attribuendaeflc rei euidentia,& 
ccrtitudo fatti declaraucrit > ac fupcr his op- 
portunum volenccs adhiberc remedium , &c 
his,ex quibus in Dei Ecclcfia fcandala poflene 
vcrifimìliter exoriri , prò poffe obuiarc , vt tc- 
nemur: habita fuper his cum venerabilibus 
fratribus noftris Si£tx Romana: EcclcfixCar- 
dìnalibus matura dcliberationc , & de illorum 
confilio &: afTenfu , autoritatc Apoftolica , te- 
nore prarfentium, ftatuimui*,& ordinamus, 
quòdnullus fanóbi , nut fanóte: , 8cati 3 vcl Bca- 
tx figura aliqua cum pr^diólisftigmatibus^aut 

Juouis modo , quo exiftimari pollit , vel credi 
_ lum, vel illam huiufmodi ftigmata habuifTe, 
per aliquem depingi poflctmecaliquis in prx- 
dicationibusad populum , vel alias fcriptura, 
aut verbo aliquem fanótum, feu fan&am, Bca- 
tum ,autBcatam ftigmata huiufmodi habuit 
fe, affererc, vel affirmare prxfumat,prxfati B. 
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Francifci ( quem confht Stigmata à Chn- 
fto recepifle, tum rei euidentia, tuoi multo- 
rum prxdcccflorum noftrorum approbatio- 
nc ) figura dumtaxat cxccpca. Mandante* 
vniuerfis Ecclcfiarum Prxlatis, Presbitcris ,& 
Clcricis, ac Ordmum quorumeumque, tam 
mcndicantium , quam non nicndicantium 
profeflbribus in quorum Ecclefijs , & Orato - 
rijs, & perfonis alijs fccularibus in quorum 
domibus ,& locis prxfatx Sanótx Cathcrinx 
de Senis , aut aliquorum aliorum Sanótorum, 
(cu Sanétarum , Bcacorum , aut Bcatarum Dei 
figura & imagincs ( excepta figura prxfati Bea- 
ti Francifci ) cum huiufmodi Stigmatibus dc- 
pi£bx forent, quatcnus infra menfem, à die 
qua inCathedrahbus.vclalijs Ecclcfijs, loco- 
rum corumdem publicata fucrint, tcncantur, 
&debeant cumcrTedtu curare, quod de alijs 
pióhiris huiufmodi exceptis pióturis di<5h San- 
ali Francifci , pcnitus , &c omnino ftigmata ip. 
fa delcantur ,& amoueantur , ita vt ctiam co- 
rum forma nul I atcnus videatur in eis: &c quod 
de estero cum huiufmodi Stigmatibus aliquo- 
rum San&orum , {cualiquarum Sandarum, 
Bcacorum, vcl Bcatarum Dei , imagincs, 6c fi- 
gura: ( excepta figurapjxfati Sanóti Francifci) 
non pingantur : qwodquc in cotum Ecclcfijs 5,. 
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aut piaccia, (cu locis corum iurifdiclioni fu- 
bie&is, abique fcdis prarfatx liccntia fpecia- 
li,nullus in prxdicatiombus ad populum,& 
(crmonibus vcrbisDci, difpurationibus, vcl 
alias quomodolibct , quod aliquis alius San- 
ctus, aliqua Sanità Dei , Bearus , vcl Beata, 
Chrifti àtigmata habuerit ( excepto Confef- 
foie gloriofo prardi&o Francilco ) affitmaro 
prxfumat. Et fi fecus fieri contingat,& cos 
huiufmodi lucris , demandato non parere, ex 
nunc, proutex tunc non folum Ecclefias ip- 
fas, inquibus Pióturx huiulmodi cum St g- 
matibus repcrientur, ied etiam Parochialcm 
Ecclcfiarn, infra cuius Parochix limitcs in pri- 
uatis locis forcnt, quan iiu illx ibicrunt,& 
triduo j poftquam deletx fucrint, & etiam Ec- 
clefias in quibus,lèu quarum platcis pcrmiC 
fum Kierit, vel tolleratunv, talia prxdicari , vcl 
aflTcri contri prc/entiikenorcnvnfermonibus 
ad populù,velalias,vt prxfcrtur,doncc pre/Ji- 
cates,vel afTercntcs inibì permaferint, co ip(b 
Ecclcfiallico fubicimus intcrdi£to,quod volu 
mus,& mà.lam' d idriche obferuartEccIcfiarù 
verò l'rcjatos, qui in pr^miflis culpabiles fue- 
rint,aut negligétes,vcl remifli , ab Ecclcfiai um 
ingrefl'u eo ipfo volumus ette fufpéfbs, doncc 
mandatis noltris huiufmodi s quantum in cis 
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cft,obtempefare procurauerìnt cumcffcóhu 
Inferiore* denique^qui in Ecclcfijs^quas 
tient, aut in quibus beneficiati exiftunt, fi pr$- 
miffa fieri perm»lcrint,cemporalcs quoquecu- 
iufcunquc flatus, magiftratus, gradus, nobili* 
ti s J cxccllentifc > & conditionis fuerint,qui con* 
tra praemitfa forfan quocunque modo vedi* 
re , aut quicquam attentare prasfiimplerinc 3 
excommtmicationis fententiatn incurrant,à 
qua abfolui nequeant , praeterquant in artto* 
. lo mortis conftituti >donct quantum in eh 

Ieft procurauerìnt i vt noftris ottempererò 
tiiandàtis. Et fi fententiam ipfam ( quod abr* 
fit) animo per fex menfes iubftinucrint in- 
durati , & tuncdceurfis mcntibus eifdem , Ec- 
defiftftica > Ecclèfijs , & benefici js ipfif fmtc# 
ipfo priuati, illaque alij-s libcrèconfèrantut. 
Praedicantes vero ; de afferente* , vel facientcs 
contra tcnoretn prefentium, coipfo exeomu- 
nicationis fententiam incurram : & pofb 
guaiti illam per fex menfes fubftinuerint , 
tamquàha de htftfefis crimine fufpe£H, ab Ee- 
«leftatum Pratlatis, & Inquifitoribus hacreti- 
eàfc prauitatis j protit co rum incumbit officio» 
ttikefpóadcndum fuper bis coram eis, $c qua* 
tkerde fide fcntiant,compellantur > & pùnian- 
turkbefidcm. Et iiihilominus vniuerfis F 




Digitized by Google 



I 



del Serafico Francefco. . /tfj 



clefiarum Pra:latis,acalijsin Ecclefìafticadi- 
gniucc vbili bct locorum conftitutis pcrfonis * 
per Apoftolica fcripta mandamus, quatenus 
ipfi,vcl duo, vcl vnus co rum per fc,vcl alium, 
feu aIios,ilIos ex prxdi&is , quos cenfuras hu- 
iufmodi incurrilTe > & loca, qux interdico fup- 
pofica forc, prxmifTorum occafionc cis con- 
ditene, cen'uris huiufmodi, & pccnis fubia- 
ccrcdcclarcnt, acfacianr,& mandcncilhs fub- 
tcóba publicari :&cofdcm exeomunicatos ab 
omnibus arciculis cuitari,donecmandatis no- 
ftns obeemperantes, mcrucrint ab eifdcm cx- 
comunicationis fententia abfolutionis benc- 
ficium obtmcre, &intcrdi&um huiufmodi re- 
laxari , contradi&ores per cenfuram Ecclcfia- 
llicam ,appc!lationc poftpofita , competen- 
do. Non obftantibus prxmiflis , ac confti- 
tucionibus, & ordjnationibus Apoftolicis co-| 
trarijs^quibufeumque feu fi aliquibus comu- 
niter, veldiuifim,à Sede prxdióla indultum 
exiftat,quod interdici, fufpcndi, velexeomu- 
ni cari , aut aliquibus ordinibus , quod cotum 
loca , vcl pedona: interdici non poflint per 
litteras Apoftolicas, non facientcsplenamcx» 
prcilam,ac de verbo, ad verbum de indulto 
huiufmodi mentionem. Prarrerca, qui a diffi- 
cile foret prxfentcs littcras,ac lingula in qui- 

X i bus 
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bus de his fidcs fbrfam faricnda forctjoca de - 
ferri: eadefn Apoftolica authoritatc dcccrni- 
mus, quod ipfarum tranfùmpto public^&tu- 
thcntici Notarij manu fubfcripto , de alicuius 
Ecclcfiaftici Prelati figlilo munito, tamquàm 
praefentibus, fi exibcrcntur, litteris vbique fi- 
dcs adhibcatur, & perinde ftetur in ornai bus , 
& per omnia , ac fi cifdcm praefentcs littcrc 
fucrint cxihibifcz, vel oftenfe. Nulli ergo om r 
nino hominum liccathanc paginam noftro- 
rum ftaturi, ordinationis, mandati , fubie&ia- 
nis, voluntatis, & conftitutionis infràngere» 
vcl et aufu temerario contraire . Si quis autem 
hoc attentare prxfumpfcrit , indignationem 
omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri,& Pau- 
Ji, A poftolorum eius fc noueric incutfurum . 
Datum Roma: apud San&um Perniiti Amo 
' IncarnationisDominicx ^y^.Oóla* 
uoKalcndas Augufti. Pontifi- 
» catus noftn Anno 
i y quarto 
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BVLLA TERTIA. 

I 

Diledo filio Leonardo de Pcrufio (acr$ Theo* 
logix profcflbri y Ordinis Prxdica- 
torum Generali Miniftro . 
Siftus Papa 1111, 



licite fili (klutcm , & A portoli cani be- 
nedittionem. Olim tux dcuotioni 
comiffimus, ve in tui Ordinis Capir. 
Generali ,quodnuper celebrarti apud Perufia 
in proxitno preterito fedo Penrecoftcs,cum 
Ditfinitohbus > Prioribus > & Pacribus ditti Ca- 
pttulimaturè,&confultè deliberarcs, quod in l ^ C j*^ 
fatto ftigmatu S«ittx Cathcrinx de Senis,pro*' mbu*. 1 * 
tuenda pace incer Ordine Seraphici Francifci, 
Se tuum forct agendu,fùfpendcns interim om- 
nia pccnalia,qu; in Bulla per nos contra quon- 
dam fupcr hoc edita jfub datis Roma: apud 
Santtum Perni anno 1 47 5 -Ottauo Kalendas 
Augufti.Pofltificatus noftri anno quarto con- 
tincri dicebantur , quxquidem Balla incipit: 
licer dum mihtans in terris . Tu vero veluti 
fanttiflìmx Sedi* Apoftolicx , & falutaris 
obedientix filius , ficut femper fuit tuus facra- 
nflìmus ordo> in ipfo Pcrufìno veftro Capita, 
lo Gcneralijmaturo, & longo habito conlilio , 
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fupcr hacrc nobisexpofuifti ,cx parte fua,& 
omnium Diffinicorum, qaalitcr vos ftatuifti: 
fubgrauillimisccn furisi &poeni$, ne decorerò 
San&a Cathcrina curii ftigmatibus>dèpinga- 
tur,ncvèdceiusftigmatibus fiatverbum , atte | 
(èrmo, vel predicano, ad tollcndam omnem 
fcandali occafionem, & hanc ipfam vedrà or- 
dinationcm,tam Generali Ordinis Minorum, 
quam aliquibus Prionbus ipfius Ordinis ofté- 
diltis,quam minime refpucrunc . Quarc tuam, 
&tui Ordmis obeJientiam laudantcs, &ap- 
probantes>horcamur tc^&tui Ordinis vniucr- 
| fos Fracrcs in Domino, vobifq* omnibus di- 
! ftridtiu$pra:cipimus,vtqux in vcftro Capitulo 
Generali bcnè>& optimè ordinaftis, obfcruari 
inuiolabiliter ftudcaris . Nos auccm de grada 
fpcciaJi,omnia poenalia contenta in di£ba Bul- 
la fupranomina$a,ngnc moru proprio, de ex 
cena noftrafcicntiacaflamus, & rcuocamusj 
òc annullamus > te nolumus,quod di&a pana- 
Ha in ea contenta aliquem in altquo obligcnt, 
vel aftringatin contrarium facientibus, non 
obliami bus qui bufeumque. Datum Roma: 
apud Sanctum Pctrum fub annulo Pifcatom, 
die 3. Oótobns Anno 147 8. Pontificata no- 
ftri Annooóbuo. 

■ ■ ^- . ■ ■ ! — Il II 
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BVLLA QVARTA. 

- 

Siftus Papa Quartus , Vniuerfis , òc fingulis 
prxfcnccs licccras infpcóUuis, Salutcm, 
& Apoftolicam bcnedi&ionem. 

A Liaspei breuem noftrum fufpendirous 
/A vfquc ad ccrrum tempus tunc expref- 
fum , cenfuras , & pccnas conrentas 
in Bulla plumbea conerà pingenres imaginem 
Bcatx Cathcrinx de Scnis cum ftigmatibus 
edita: decernences tamen , ve huiulmodi fu- 
fpenfionc durante, nemo huiufmodi imagi- 
nem cum ftigmatibus depingeret , & fi quis 1 
depinxiflct, aboleret. Nupcr vero cum accc- 

Iperimus multis in locis , contra Dccretum , & 
mandatum noftrum pi&uras fieri , & à multis 
allegari, & aderì , ipfam propter fufpcnfio- 
nem prarfatam a nobis rcuocatam effe, oppor- 
tunum , & neceflarium iudicamus huiufmo- 
di aufibus obuiare : dubium quod à non rc&è 
interpretantibus opponitur, tollere. Quarè 
pratfentium tenore decernimus , ftatuimus , & 
ordinamus , quod Bulla prxdi&a fupcr ipfis 
ftigmatibus edita, ob fufpcnfioncm praefatam 
( vt prxfertur ) nullatcnus reuocata cenferi de- 
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beat: fed in Tuo effe roborc ,& vigore, ac fi 
huiufinodi fufpenfio , quam exnunc expira- 
re decernimus , non cmanaflct : mandances 
fubeenfuris in ipfa Bulla contenus , omni- 
bus, ad quos fpcdat, ne prarfatas Beata? Ca- 
therine imagincs amplius de estero cum ftig- 
macibus dcpingant, ac pidtas aboleant , prae- 
faca fufpehfionc , ac c^teris in contrarimi) fa- 
cientibus, non obftanubus quibufeumque. 
Dacum Rom.x, Apud S indura Pctrum lub 
Annulo Pifcatoris decimanona die Dc- 
ccmbits , Anno 1480. Ponnfi- 
catus noftri , Anno 
decimo. 
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Sifio Vefcouo feruo de* ferui di Dici p* r bufo 
tura memoria del preferite negotio. 

S'Appartiene al la prouidema del Pontefi- 
ce Romano proùedere le cofe falubre- 
mente , che per occafione delle Sante ; 
che la Sedià A poftolica ha Canonizzate , non 
nafehino errori> ne icandpii ne' popoli,ma le- 
uata Toccatone d'etfì , fiano riucritc da tutti 
con femplicc fede , e dcuotionc. Ci fu pre- 
(cntata vna pernione per parte dclh noftri mol 
to amati figliuoli Giannetto daVtino Mini- 
ftro Generale , e Padri del Capitolo dell'Orda 
ne de* Frati Minori,chc fi celebrò la fcfta paf- 
fata della Pentccoftc, nella noftra Città di Fer- 
ra ra 3 la quale cotttcneua, chele bencé vero, 
che'! Serafico Padre S. Fraricefco portò nel fuo 
Corpo due anni interi avanti, che moriflc, le 
fagratHfinìe Piaghe del noftro Signore Gieaù 
Chrifto y c nella fua fanta morte furono à tutti 
patenti, per quanto le vollero vedci*s& crono 
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fiate chiare in vita, & in morte delmedefimo 
Sànto: con tutto quello non fu lecito aTuoi 
Frati farlo dipingere con le Stimmatc,ò pi edi- 
carle ne lor.fcrmoni, finche laScdia Apofto- 
licadi buona volontà l'approuò, e dette il luo 
confenfopcr poterle dipingere, e pubhcarc, 
come apparifee per molte Bolle di dmef fi Som 
mi Pontefici* concede alladctta Religione, e 
non oflante quello dì pochi giorni a quella 
parte nelle parti Oltramontane dipingono al- 
cune Sante con le Piaghe , e principalmente S. 
Caterina da Siena , fenza confentimcnto della 
Sedia Apoftolica , e ( come fi crede ) fenza veri- 
tà , e pubicamente predicono t che le portò,c 
le riccuè dal noltro Signore Gicsù Chriito,più 
Veramentt, chcSanFranCcfco,in prcgiuditio 
della Verità , e della Sedia Apoftolica , e bui la 
di molti popoli. Per il che per parte del Mi* 
niftro Generale > e Capitolo Generale de* detti 
Frati Minori ci fu humilmente fupplicato ci 
degnaflimo di porre opportuno rimedio à que 
(lo negotio* con la benignità, che colìuma la 
Sedia Apoftolica. Per tanto noi eli habbiamo 
piena notitia delle cofe fopradettc,ethe fap- 

[>iamD> che fe Santa Caterina hauefle hauuto 
e dette Stimmate Papa Pio IL d» buona me- 
moria noftro antecefforc 9 che le Canonizzò, c 
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dichiarò nella fuaCanoniizatiopc tutte le Tua 
prcrogitiucc virtù, chiaraiiente,c manifèfU- 
mentchaurebbe fatto alcuna mcrionc di que- 
llo fingular priuilegio. Moflb per quelli pre- 
ghi comandiamo per autorità Apoltolica in 
virtù di Sant'ObeJicnza, ciotto pena di feo- 
munica. ipfi fatto incitrrevda . à tutti li Rcligiofi 
di' qual lì voglia Religione , e à qual fi voglia 
altra pedona huommij àdonne, di qual fi vo- 
glia (lato, ò conditionc fi fiano,ddla quale no 
pollino edere aflbluti, fe n o dal Pontefice Ro- 
mano,faIuoncirarticulo della morfei coman- 
dando Inettamente à tutti li Predicatori , che 
da qui auanti defiftino da quello nelle difpu- 
tc, e predicationi, e che tutti leuino le pitture , 
ch'haueflcro le dette Piaghe, e le faccino leua- 
rc da qual fi voglia parte dentro d'vn anno do- 
poi la publicatione di quella noftra Bolla. E 
neffuno s ardifea a far dipingere la detta Santa 
Caterina, con le dette Stimmate, fe la Chiefa , 
e Sedia Apoftolica non lapproua^ò noi con- 
cede per /pedale priuilegio . Dopoi à veruno 
fia lecito infnngcrc,o {trauiarc quelle lettere 
della noftra prohibitionc, e vieta, ò con auda- 
cia profontuofa andar contro qucllejc fe alcu- 
no prefumerà attentarlo , fappia,che cafeheria 
nelrindignatione di Dio onnipotente , e de 
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fuoi Sfrati Apoftoli San Piero, e San Paolo. 
X>aù in Roma in S.Pietro, l'Anno del Signo- 
re 1471. a' 6. di Settembre, l'Anno fecondo 
del noftro Pontificare 
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. > BOLLA SECONDA. 

Sifto Vcfcouo fcruo de' fertli di Dio,pcrlafii- 
itbi ^memoria del prciènte negotiò. 

< A. :r s >. L.'i, ' V» ■ . ' ■ • . . * 

4 Benché mentre la Chicfa militante riuc- 
r\ ìifccin terra con filiale amore la trion- 
■ fonte in Ciclone ingranditeci illuftra 
le lodile le virtù de' Santi, c Sante di Dio (con 
degniflìiriclodi , e titoli, e offerifee iagrifirij di 
lode, con deuote preghiere, e folenni cirimo- 
jìie , per gloria, éc honore dcgl habitatori di 
Cick>) non le gl'auga-nicnti alcuna gloria di 
liuotlOi né fi può far pi ti fei ma,o ftabile,nc au- 
' gjimenrarè, ncfminuilrclaloro perfetta felici • 
lài. nlafolo il mifciicordiolo Iddio ha prouU 
ftornche le^ftrc impcrfettiorii,e diletti fiàno 
jp<*Co[rfi. per ijìterccflione de' Santi, che con 
4tuut*jCbl«onità, e, dcuotionc veneriamo in 
wrfa s acciòchc col loro aiuto, e per li loro 
nitriti guadagniamo quello , che per nei me- 
defimi non polliamo ♦ Ancora la medefima 
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Chiefà militante ha hauuto percoftume non 
permettere, ch'alcuno s'honori per Santo in 
terra ( à benché più miracoli habbia fatti ) fin 
che il Pontefice Romano haurà per bene di 
Canonizzarlo, hauendo fatti miracoli in vi- 
ta, e doppo la morte fua , che fi deuc rinuenir 
con diligente efamine: ne venerare il detto 
Santo con altri orliti j, titoli, ehonori, che con 
quelli, che la Chielà ordinò . Hauendo noi 
doppo dichiarato à richieda , e perpaite del 
Minidio, e Capitolo Generale dell'Ordine de 
Frati Minoclcclcbrato nella noftra Città di Fcr 
rata }che fe bene il Seiafico F.San Francefco, 
fondatore del detto Ordine , portò per (pa- 
tio di due anni , prima , rhc monile le pia- 
1 ghe fagrate di Chnfto, che Iddio gfrmprcf 
le nel Ilio corpo, le quali vcildcro,e palpa- 
rono molti in quelli due anni ; con tutto que- 
fto non fu lecitoa' Frati Minoii far dipinge - 
re il detto Santo con le (li minate , con le qua- 
li adornò noftro Signore Gie.sù Chrifto il fuo 
corpo. Senza fpecial concclhone , c liccn- 
tia della Sedia Apoftolica . E che non ottan- 
te quello , alcuni fecero , c fanno dipingere 
alcuni banti di Dio (e fpecial nu nre Santa Ca- 
tti titt da Siena ) con le piaghe d< I noftro Si- 
gnore GiesiìChntto, im prette nel fuo corpo, 

àfimi- 
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à fimiglianza di quelle di S. Franccfco, partico- 
larmente nelle parti oltramontane , lenza ap- 
prouatione , ò licenza della Sedia Apoftolica, 
affermando a* popoli ne* publici fcrmoni,e 
prediche, che la detta Santa le liceuc dal mede- 
fimo Chrifto,e che quello appari fcc più chia- 
ro di lci,che del detto San Franccfco . Noi at- 
tendendo aH'hora 3 chc Papa Pio Secondo, che 
canonizzò quella Santa, dichiarando nella lua 
Bolla le lodi,e le fuc eccellenti virtù,c miraco- 
li,nonfecc mentione alcuna delle fuc Stimma- 
te , e che (ci Corpo di quella Santa , Phaueffc 
hauute vifibilmente in quello Mondo, non fi 
faria pattato con filcntio nel ProcefTo , e nella 
Bolla della Tua Canonizzationc, vietiamo con 
molto rigore, ecomandiamo in virtù di San- 
t'obedienza, e lotto pena di feomunica. ipfi 
fafto mmrrend^ della quale non poflono efferc 
affoluti ( faluo inmiculo mortis ) fc non dal So- 
mo Pontefice ; à tutti li Rcligiofi di qual fi vo- 
glia or Jinc,cà tutte le perfone huomini,edo- 
nc di qual fi voglia dignità, ftato,ò grado , che 
fi fiano , che s'ardifle à dire , ò affermare nelle 
loro predicationi, che la detta Santa hebbe le 
Stimmate : e che l'immagini* e pitture della 
detta Santa, doue già fuffero dipinte, fi leuaf- 
fcro ,fi cancellaffcro , e fi faceffero caflarc in 
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qual fi voglia parte del Mondo , dentro d'vn'- 
anno doppo la publicatione di quella detta 
noftra Bollale cheànefluno fufle lecito far 
dipingere la detta Santa Caterina , con le dette 
Stimmatc,fin clic la detta Sedia Apollolica per 
fpcciale priuilegio con cedclfc, che la (1 potefle 
dipingere con effe, come più largamente fi có- 
ticnc nella detta Bolla: Ma perche alcuni (co- 
me dopoi habbiamo faputo ) non oftantc li 
noftri Comandamenti^ lettere, cercando ca- 
minare a lorgu(to,non haueuono procurato 
cancellare le piaghe delle pitture della detta 
Santa , che ftauono giàfatte , auann che fi pu- 
blicafle la noftra BolIa,nc punto gli cale d'after 
marlo, e predicarlo di nuouo, come faceuono 
prima,e di dipingere ladetta Santa con le Stim 
matc,in difprezzo de* noftri precetti, e fcando- 
lo di molti. Noi attendendole li detti San- 
ti , non deuono eflere venerati , fe non con le 
lodi certe , e vere delle loro prerogatiue , e gra- 
ne^ ancoraché l'ammirabile, e gt an flgno del 
grandillimo (agramente e millcrio della no- 
ftra Kcdcntione, per riucrenza del noftro Si- 
gnore Giesù (.hnfto, non fideue attnbuirca 
ncfluno,fc nona chi conftapcr l^uidenz^c 
certitudine del fatto" Cercando porre oppor- 
tuno rimedioà quefto negotio : e come damo 
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obligati, fecondo la pofsibilicà delle noftro 
forze ouuiarc tutte quelle cofe , delle quali po- 
tria nafeerc fcandolo nella Chiefa di Dio. Ha- 
uendo hauuto fopra quello negotio matura 
deliberatione co* noftri Fratelli li Venerabili 
Cardinali della SantaChicfa Romana, dilor 
configlio, e conlenfo, ftabilimo, coordinia- 
mo con autorità A pollolica , pcr.il tenore del- 
la prefente Bolla , che nifluno Santo , ne San- 
tafi dipinga con le Stimmate, ò di maniera, 
che fi polla intendere, che l'hauelTc } eche ni(- 
funo poffa atììrmare per ferino s ò per parola > 
predicando , ne deputando , ne d'altra manie- 
i ra , eh alcuno Santo, ò Santa hauelTelc ftim- 
mate, eccetto (blamente la figura di San Fran- 
cefili quale ( come confta ) riceuè dal noftro 
Signore Giesù Chrilto le fue faeratiflime Pia- 
ghe: l'vno per l'euidcntia del fattoi c l'altro 
per l'approuationcdi molti Sommi Pontefici 
noftri predcccflorr.comandando à tutti li Pre- 
lati di qual fi voglia Chiefa, Sacerdoti, e Chie- 
rici , e à tutti li Frati di qual fi voglia ordine sì 
Mendicami , come non Mendicanti , c à tutte 
l'altre perfene fecolari, nelle cui Chiefc, Ora- 
tori) , Cafe , ò luoghi ,doue fufle con le ftim- 
rnate Santa Caterina da Siena , ò di qual fi vo- 
glia alerò Santo, ò santa di Dio, Bcato,ò Bea- 
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ta, eccetto la figura di San Francefco , che 
denteo d'vn Mete , doppo che quefte no- 
ftre lettere faranno publicatc nelle Chicfo 
Cathedrali , ò in qnal fi voglia altra Chicfa i 
procurino, c fiano obligati à leuarc , c leui- 
110 le Stimmate da tali Pitture , faluo da quel- 
la di San Francefco , di tal lortc , che in ve- 
runa d clic ù veda figura, ne fegnalcdi piaghe 
tali: c di qui auanti non fi dipinghino più con 
le Piaghe 3 laluo U figura di San Francefco : e 
che nell'uno nelle Chiefe, piazze, ò luoghi , 
òqual (i voglia parte delle loro giurifditioni 
ardua, predicando la parola di Dio nelle lo- 
ro Prediche, difputc , ò in qual fi voglia al- 
tra occadone, òdi qual fi voglia altra ma- 
niera d* dire, ò d'affermare , fenza partico- 
lar licenza della Sedia Apoltolica , che al- 
cun Santo , ò Santa di Dio, Beatolo Beata, 
habbia hauuto le dette Stimmate, ò Piaghe 
del noftro Signore Gicsù Chnfto , eccetto il 
glorialo Confefloro S. Francelco. E fc fuccc- 
deffein altra manierale che non obediffero al- 
le noftrc lettere, e precetti, foggettiamo adeflb 
per allhora all'interdetto Ecclcfiaftico,non fo- 
lamente le tali Chiele, douc fi troucrano le det 
te Picturc con le Stimmate.ma ancora le Chic- 
fé Parocchiaii,ne' cui limiti, ò confini fuffero , 




Comari da fi 
fcicellino le 
Stimmate di 
tutte le Pit- 
ture de'Siti, 
c Site, fuoii 
che quelle di 
S.i ru liccio. 



• r 



Cenfure gra. 
u ifli memori- 
no le dite- 
le , ò luoghi 
doue fuflero 
imag ni con 
ìc Stimmate 
fuor che di 
S.Franccfco. 
ecórro quel 
lichc le pre- 
dica fife ro , ò 

rttfexmaflè- 
ro . 



Digitized by Google 



Córro li Pre 
lari che non 

tfc-qnjfconj 
quitte Itirt- 
rc . 



Córro g]aL 
ti i i heticì % 
e fXcoiarL 



17 & Defcnitiom delle Stimmate 



e luoghi particolari douc fi troucranno dette 
immagini tutto il tempo,che viitaranno.ctre 
giorni dopoi , che faranno cancellate s c anco- 
ra le Chiefc, nelle cui piazze fi ruffe tollera- 
to, e pcrmeOo , che fi predichi, ò difputi, con- 
troil tenore delle prefenti lettere, tutto il tem- 
po, che quelli, che le predicono, ò oifputono 
ftaranno quiui. E tutto qucfto comandiamo 
sofferui con molto rigore, e vogliamo, che 
tutti li Prelati delle Chiefe, che faranno colpc- 
uoh, negligenti , ò rime/Te nelle cofe fopradet- 
te . ipfi fkBo . fiano iofpefi d'entrar nelle Chic- 
fe, finche procurino , quanto farà di lor parte , 
che sobedifehino li noftri precetti, e gl'altri 
inferiori, che permetteranno quefte cofe nelle 
lor Chiefc, ò douc fono beneficiati , e l'altro 
perfonedi qual fi voglia (lato, grado, magi - 
ftrato , nobiltà , o conditione , cfie fiano , che 
prefumcranno in qual fi voglia maniera fare 
contro quefte cofe, incorrino in Scomunica, 
dalla quale non poffono cfTere affolliti , fe non 
nell'articolo della morte, fin che quanto farà 
di lor parte , procureranno , che quefti noftri 
precetti fiano obediti. E fc con animo indu- 
rato (tetterò fei meli nelU rr.cdefima fententia 
( < he Iddio noi permetta ) per il medefimo ca- 
fo fiano priui delle Chicli, e de bencficij,i qua 
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li fiano dati liberamente ad altri . E quelli,chc 
predicheranno,© difputeranno, ò faranno al- 
cun'alcra cofà contro il tenore di quefte lette- 
re tpfo faBo. fiano Scomunicati; e (e per fèi mcfi 
perfeueraranno feomunicati , fiano forzati à 
rifpondereauanti a' Vcfcoui,e Inquisitori, co- 
tro l'htrettea prauità , come fofpctti d'herefia , 
c interrogati , come fentono de' mifterij della 
noftra Fede, fecondo che s appartiene al loro 
otfitio , e fiano ancora gaftigati per li detti In- | 
quifitori. E nella medefima maniera coman- 
diamo per quelli feri tri Apoftolici à tutti li Pre- 
lati delle Chiefc,e à tutte 1 altre perfonc confti- 
tuite in dignità Ecclcfiaftica , che loro medefi- 
mi,o vno di loro, perfe, o peraltro dichiarino 
quelli che fufTcro incorfi in quelle cenfurc, c li 
luoghi,che furono foggetti all'interdettole alle 
talicenfure ,e pene: e che li tali efeomunicati 
fiano euitati da tutti rigorofamentc, fin che 
obedendo a* noftri precetti,meritcranno eflc- 
re afToIuti dalla feomunica, e fc gPalleuij in- 
terdetto , non ottante qual fi voglia ordinatio- 
' ne, ò conftitutione Apoftolica in contrario, ò 
che la Sedia Apoftolica habbia concedo per 
fuc lettere ad alcuno, in comune, ò in partico- 
lare ad alcune Religioni, che le loro perfonc, c 
luoghi non pollino effere interdetti , fofpefi, ò 
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fcòmùnieafli, fenfea fare cfprefla'mciAionc^; 
rverboad ^ucrbum . della cale conceflione . Di 
più (forche (atebbe diflic *le, che le pulenti let- 
tele andaflero per tutti li luòghi, determini*- 
mo con la mede/ima autorità Apostolica , che 
aqual fi Vòglia, traviato d'effe fofentto da No- 
taio publfco.e autenticato^ figillato co l figli- 

10 di qu al fi voglia Prelato Ecclcfiaftico , fi dia 

11 cncdefimo credito , che à quelle medefime 
lettere l A nefluno huorao per ciò lia lecito 
(tracciar quella Carta di nollro (latuto , ordì- 
natioftejprc'cecto, foggettione,volontà,c con- 
ftitutione ,ò con temerità contraucnirli: Ma 
s , alcuno ( pre(umerà attentarlo fappia, che ca- 

[ {^piàrtrlj'ifidignationc deironrtipotentc Id* 
dio pjjcj fuoi Saati ÀpoftoliSanPictro , c San 
- 'Paolo .'Data.in Roma,nellaChicla di S. 
ir %k€tt,Q)f\*Antip del Signore i 47 

; L ? TAhop quarto del noftro 
-J:?c. .ì ; Pontcficato» ? ; c ; 
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BOLLA TER 



All'amato Figliolo Leonardo da Perugia, Pro- 
ieflorc di Sagra Thcologia, Macftro Gc- 
ncrale dell'Ordine de' Predicatori, 

Sifto Papa Quarto. - 

» • | » ' , • » 

AMato Figliolo , falutc, c Apoftolica be- 
nedittionc. L'Anno paflato commet- 
temmo alla tua deuotionc,chc nel Ca- 
pitolò dall'ordine tuo, che poco fa fi celebrò 
nella Cittì di Perùgia,la feda paflata della Pcn- 
eé<toftc,detef minarti inficine con li Diffinitoi 
ri^Priori,e Padri del detto Capirolo,con niatu^ 
ro Configliò, e parere, quello che fi doueuafa- 
rtdrca le Stimmate di Sanra Caterina: da bie* 
na, per conftruare la pace fra l'ordine tuo, e 
quello del Serafico Fjancefco , fofpo&denda : 
in tànto tutte le pcne,chc contro certe perfine 
ficontencuonò nella noftra Bolla , publkatà 
fopffc quello 'negotio . Dati in Roma nella 

(Chiefadi S. Pietro l'Anno 1 47 j. l'Anno 4/dcl 
rtoftro Póceficato,che cótViirccia . Ltcet dummt- 
istdm.Em come figliolo della Sedia Apoftoli- 
ca,c della falutarc obcdicnia ( come sépre fu la 
tuaSantifs,Religione)haucdohauuto maturo, 
c lungo configlio fopra qucfto negotio nel 
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fopradetto noftro Capitolo Generale di Peru- 
gia , ci dichiarante per tua parte , c per parte di 
tutti li Ditfinitori , come haueui comandato 
con grauiihme cenliire , e pene > che di quiui 
auanti, per leuarc ogn'occafionc di (candolo, 
non fi dipingere con le (limitiate la detta San- 
ta, ne fi predicaflc, che rhaueiTehauute, ne fi 
trattaflc mai delle , e quefla noftra Ordinato- 
ne la moftrafte, si al Generale dell'Ordine de' 
Minori, come ad alcuni Priori della voftra: li 
quali in nefluna maniera gliderogorono, ne 
vi s'oppofero . Per il che approuando,c lodan- 
do la tua obcdicnz.aiC dell'ordine tuo , efortia- 
mo nel Signore te, e tutti li tuoi Frati,c coman 
diamo rigorofamcntc,che le cofe, ch'haucte 
ordinate nel voftro Capitolo Generale bene, e 
laudabilmente, procuriate, che tutte inuiola- 
bilmente fiano olTcruate . E noi pergratia fpc- 
cialc. Motu proprio . di noftrafcienz.arcuochia- 
mo,& annulliamo tutte le pene contenute nel- 
la fopradetta Bollare non vogliamo, che le dee 
te pene oblighino neffuno j non oftantc qual 
fi voglia cofa in contrario. Data in Roma in 
San Pietro , Cotto l'anello del Pcfcatorc , a* tre 
d'Ottobre l'Anno 1478. 
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BOLLA QVARTA. 

Sifto PapaQuarto,atutti, c ciafeuno , a quali 
per ucr anno le prefenti lettere, falutc, 
& Apoftolica bcncditionc . 

ALtravoltalofpcndcmmo pervn noftro ] 
Brcuc , fino à vn certo tempo prefiflo 
le cenfurc,e pene contenute nella Bol- 
la plumbea, contro quelli, che dipingclTcro 
l'immagine di Santa Caterina da Siena, con le 
Sti remate, determinando che durante la detta 
fofpenfioncnefluno ladipingcfle con le dette 
Piaghe, e fe la fu (Te dipinta le cancellaflcro:Ma 
come poco fa,habbtamofaputo,chcin molte 
parti fi dipmgc contro noftro decreto , e pre- 
cetto , c che molti allcgono , e affermono, che 
quella Bolla e per noi reuocata,fcr la detta 
ioipenfione ; giudichiamo opportuno , e nc- 
ceflàrio ouuiarc à queftì inconuenienti, e leua- 
rc il dubbio , che pongono quelli , che inur- 
pretono male la detta Bolla . Per il che deter- 
miniamo, per il tenore di dette lettere , e fta- 
tuimo, e dichuramo, che la detta Lolla publi- 
cata intorno alle medefime diramate , in nef* 
funa maniera/i tenga per rcuocata, con la det- 
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ta fofpcnfione,come fi dicejma che ftia in for- 
zale vigarc,còme/fe noti ftfuflefatrttal fofpc- 
fionc : la quale fofpenfionc da qui auanti co- 
mandiamo;, che ceffi , comandando Cotto le 
dette cenfure contenute nella Bolla fopwdetta 
à tutti quelli ,.à quali s'appartiene, che non di- 
pinghino d> qui auanti la detta immagine di 
Santa Gaterinada Sicna^còn le Stimmate, echc 
cancellino le già dipinte non ottante la detta 
fo(pcnfione,ne qual fi voglia altra €ofa,clte 
faccia in contrario Data in Roma nella Ghie- 
fa di S. Pietro, fotto L'anello del Pefcatore al li 
1 9. di Dicembre l'Anno 1480. l'Anno deci- 
mo del noftcoPontcficato. 
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n>e He VAgìanij the mojfero Papa Stilo Quarto à dare 
le fipr adette Bolle s e quello yche dopfd di lui 
hanno determinato intórno a effe li Som- 
1' mi Pontefici. Gap. XI.,/ * 
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PEr maggior chiarezza di quello, che an- 
diamo» dicendo è da fapcce, ( fecondo 
che fcriuc Raimondo di Capua-aCon- 
feflore della; bctic auqenturatà S. Caterina da 
Siena) che dando vna Domenica nella Cicca 
di Pifa nella Chicfa diS.Chriftina, doppoct 
fcrfi comunicata, fi leuò in eftafi,chiedcndo al 

1 I . ■ Il tml ■ I , ... . 

noftro 
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noftro Signore , che gli dcfTc à fentirc i dolori 
dc+la fua fagrauflima Paflìonc, e ritornando 
ne fuoi (ènti menti , mandò à chiamare Rai- 
mondo Tuo Confedero, e gli ditte, che ftando 
in quella elcuationc,hauca vifto il noftro Si- 
gnore Crocffiflo dalle cui fagratiflìme piaghe 
vfeiuono raggi di fangue, che con grand'im- 
peto gli veniuono a ferire le mani,i picdi,c 1 co 
(tato: ma che prima,che giungeflero a lei, pen- 
sado chc'l N. S. gli voleflc dare le Tue fàgrariffi- 
me Piaghe cfteriormente,c vifibilmete^fiippli- 
co S. D. M, che non io permetteflcj perche no 
le voleua tenere nel fuo corpo,ma fi bene intc- 
riormente nell'anima (iia > e che al medefimo 
piìeo,chc la diflc qucftojCjue' raggi di fangue fi 
cagiorno in altri più tifplendeti,e chiari,iquali 
toccandola nelle mani,piedi,ecoftato lalaflo- 
rono con grandifli mi dolori,chcgli durorono 
per orto giorni cotinoui, fin che la Domenica 
feguenre gli reftorono, e rimafe molto confo- 
lata,e confortata nel Signore.Quefta e la verità 
di qnefta Storia : e non perche la Santa dicet 
fcal fuoConfeflbro^ chchauea le piaghe s'hà 
da credercele l'hauefl'ccftcìiorije vinbilLma 
che parlò co'l medefimo fpirito, e linguaggio, 
che r Apoft. S. Paolo, b quado diflc di (e ftcflb. 
Ego enim /tignata Domini le fa in corporc meo porto. 
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c contatto quefto nefluno dice,chc 1* Aperto- 
lo rhaucflccftcriormcntcjcvifibilii ma dolo- 
ri , eafflittioni, le quali S. Paolo chiama Stim- 
mate del noftro Signore Gicsù Chrifto,pcr ha- 
ucrle patite per lui • E che la gloriofa S. Cateri- 
na parlaflc in queftoièntimen to,c non in altro 
fenfo , confta chiariflìmamente dalle parole, 
con le quali raccontò quella gratia , che Iddio 
gl'haueua fattoci Tuo Confcflbro: perche dop 
po hauerli detto, ch'hauca le Stimmatc,dichia- 
randogli il modo,c la foftanza d'effe, diffe,chc 
non erono apparenti, ne vifibili> ma folamcn- 
tc dolori, e fencimenti della Paflìonc del no- 
ftro Signore Gicsù Chrifto j e qucfto è quello, 
che generalmente dicono quafi tutti gl huo- 
mini dotti, e San ti dell'Ordine del noftro glo- 
riofo Padre S. Domcnicojc di molti , ch'io po- 
trei allegar qui per maggior confermazione di 
quefta veri ta,(oiamcnte n'addurrò quattro,chc 
vagliono per molti altri . 
i 11 gloriofb S. Antonino da Firenze ,c San- 
to canonizzato del medefimo Ordine, e de 1 
migliori letterati del mondo, dice . JfyoddéM 
flnguLre concefium futi Beato F ranci/co , quod nulli 
intcr ndtos muherum iegitur fuiffe donatum , O* hoc 
e fi imprejjio Stigmatum furorum . Quamuis enim 
Taulus die Aide ad G alata* . d Ego fligmata Do- 
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mini no fi n Jefi Cbrifli in corpore meo porto: tamcn 
nullus dicit , quod hxbuerit corporxltur fgna pa/fia- 
num in minibus y & pedibus , Uwe :fid dicitur 
Stigmata Tajfiones mulu > & afflicliones. c poco 
pili auanti foggiugne . Duitur etiam de aliqui- 
busdeuotisperjonis, ejuod fènfìrint magnum dolor em 
in minibus , & pedibns , & latere , ac fi habutjfent 
ibi vulnera : fed tarnen non ita, imprejja corporaliter, 
Vt in Beato Francifeo, 

z 11 dottiflimo e gran Predicatore Guglielmo 
Pepino, fdiflc il mcdefimo,e piò. Diciturde 
alquibus deuotis ptr finis y quod fenfrunt mterdum 
magnata dolor em m minibus , pedi bus , laure , 
tanquam ibi habuifient Vu/nt ra 9 &* Stigmata Cbri- 
fli \fid tarnen non ita impreca corporali t er , fi u <vU 
fibiltter yfiiutfafìumefl in Corpore IBea ti Fr ami/ci; 
ZST buius generis fuit Ti. Catberina Senenfis y qua legi- 
tur rogaffe T>ominum , vt non apparerent exterius 
Starnata . 

3 II Padre Fra Fernando del Cartello /Cro- 
mila benemerito del fàgro Ordine de Predi- 
catori, pianamente lo confefla dicendo . Non 
hebbe la gloriofa S. Caterina da Siena ferite 
penetranti, ne fanguinolenti,come il beneau- 
uenturatoSFranccfco. % m> - 

4 E Vinccniio Giuftiniano g gran deuoto 
della gloriola S. Càtcrinai in vn libretto , che 
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fece in difefa della Tua imm£ginc,e pittura,pia- 
namente conretTa^che non hebbe piaghe i ftc- 
riori, ne vifibili , ma chc'l dipingerla con le 
ftimmate,c per dichiarare con quefta Pittura 
vifibilei dolori, ch'cll'hebbe in quelle parti, 
chceiTcndo inuiiibili per dimoftrarlo,non Ci 
poflono dipingere in altra maniera : e appor- 
ta per efempio gl'Angioli , che (e bene non 
fono corporali , gli dipingiamo col corpo : c 
la noftra Signora.chc per dichiarare li fuoi gra- 
nitimi dolorala dipingono con fette coltelli, 
che gli trapaflono il petto . Tutto quefto con- 
felfo io dlereaffai lecito ,& io medefimofir 
rei dipingere, in quefto fenfo, Santa Cateri- 
na da Siena, con le Stimmate, per dichiarare 
i fuoi dolori i fe non vi fuffero di mezzo le 
Bolle di Papa Sifto Quarto , che di ncfliina 
maniera permettono , che quella benedetta 
Santa , ne vcrurT altro Santo , ne Santa , Bea» 
to, ne Beata fidipinghinocon le Stimmate, 
faluo il noftro Padre San Francefco , per hauc- 
re approuatione, e licenza dalla banta Sedia 
Apoftolica per lui folo: E quando non fulTc 
prohibitOjfariain caio, che di tal Pittura, non 
ne feguifle errore alcuno . e perche di qui 
auanti non nafea errore , e fi dia alla benedet- 
ta Santa tutto quello , che fe gli può dare ( di- 
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ce il fopradetto Fra Vincenzo Giuftiniano fuo 
gran dcuoto 3 che fi potria dipingere , non con 
le piaghe di (angue ( perche non Thebbc ) ma 
con certi fplendori nelle palme delle mani , 
che denotino i gran dolori, ch'ell'hebbe in 
quelle partire faiia affai accertato pctleuarc 
ogni occafionc di difeordia , c affai conforme 
alla ioftaniadcl fatto > e alla verità della Sto- 
ria : e à neffuno difpiaccria quefta Pittura j 
perche per quelli fpicndori fida ad intende- 
re il medefimo , che per le Stimmate, e per- 
che il dipingerla con le dette Stimmate fida- 
ua ad intédere,chc l'haueffe hauute: Papa Siilo 
11 1 1.trouando non effer cosl,comandò,che no 
fi diceffc, che l'haueffe hauutc,nc fi dipigneffe 
con effe, e fi fcancellaffcro in quelle immagini, 
doue fùffero (late dipintele dette per qucfto 
le due prime Bolle, con le cen(ure,c pene, 
che vi il contengono. E refta chiaro, che fé 
la Santa haueite hauuto le Piaghe citeriormen- 
te , e vifibilmentc , che qualche perfona di 
quelle , che la trattarono famìliarmentej'hau- 
rebbono vifte , e fpecialmente le fue Com- 
pagne, c'I fopradetto Raimondo, che fenile 
quefta Storia , e fi trouò prefente à quefto 
cafo , e fu ConfeiToro,e Padre fpiritualc del- 
la Santa • Ancora l'haurebbe vifte quel fuo 
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caro Difccpolo Stefano da Siena, che tanti an. 
ni fu Tuo fegrctario , feriuendo Tempre per fua 
mano, tutte le lettere, che la Santa Vergine fo- 
fcriucua : le quali furono tante , che di loro fi 
compofe va gran libro,- c di più d haucrla fcr» 
uica, 6c accompagnata affai familiarmente al* 
cunianni ncldifcorfo di (uà vita,- ali'hora del- 
ia fua morte fi trouò prefente, e lui medefimo 
la fotterrò di fua mano,e dette fèpoltura à quel 
benedetto Corpose con l'hauer fcritto la fua 
vita afTai minutamente , non dice mai , che lei 
hauefle hauuto le ftimmatc s ne meno dice ba- 
tterle viftej ne verun'alrra perfona di quante la 
trattorono , e conuei Corono fcco in quetta vi- 
ta j ne nell'informatione della fua Canoniz- 
zatone fi trouò purcvnrcftimonio,chediccf- 
fc haucrgli vide le diramate , ne che l'haucfle 
hauutc,come notail Vefcouo Aquinatcnfe h 
Roberto de Leccio, che predicò quel giorno 
in Roma la Predica della Canonizzatone di 
quefta Samare dice^chc fi trouò prefente all'in- 
formationi,e le veddc,c non vi fi fece menzio- 
ne, ch'ella hauefle hauuto le ftimmatc , ne per 
fcritto, neper parola , ne per Pittura , ne per 
verun'altra maniera, ne fi trattò ali'hora, ne 
fi diflc, che l'haucfle hauute. Ego pectator 9 
qui hmc Jcrmomm confici , /atjclam ip fam deuo- 
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tigne , qua po/sum colo,f£j ^veneror: eramque Ro- 
ma *Anno Domìni i 4 6 i . tAnno tertio Tij Pon- 
tificii JMaximi , quando Ponti/ex prafatus , volente 
Spiritus San filo y Sanclam Catherinam Jòlemni cele- 
briate canoni^auit . Danila tunc à referentibus , & 
vitam y & miracela Catherine de Stigmatibus facla | 
eH menilo ; nulla ^Pittura cum Stigmatibus fuit de- 
lata : nulla infuper in *Bulla , quam fuperius allega- 
uimusyde Stigmatibus mentio h abita, e il . Ego infu- 
per in dieCanoniiytionis fermonemad populumha- 
buipoft Prandtum in Ecclefia Minerua Ordinis Pra- 
dicatorum tnjpexiy legiy ($f quidem fiepius omnia , 
qua/cripta orant de Uudibus huius Sancla,nihilali- 
ud inuenire potui , nifiquod fuperius exprejjum e fi de 
ilio dolore, quem tulit abjque ftgnis in fuo ex fatico ra- 
ptu ; $ fi nomine Stigmatum illum dolor em intelligi 
Trolumussnon tamen in dio continentur y**&* inclu- 
. duntur conditiones miraculofa Stigmatu Beati F ran- 
ci/ci. Igitur ycùm Deus non egeatno&ro mendacio , 
e a prof eramusde SanSits y qua Jecundum rei verita- 
tem y non inuentionem bominutn itti pojfunt accom- 
modari • 

Ne è da credere , che lo taceflc Papa Pio li. 
che la canonizzò , unto più effendo così de- 
uoto della Sanca , che dice di lei > nella Bolla 
della fila Canonizzatane minutamente tutte 
quelle cofe, che potcuono redundare in lode 

I fua, I 
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fua , c prcrogatiua così grande non la tacereb- 
be, (è vi fufTe (lato qualche fondamento per ak 
firmarla, come lo nota dottiflìmamcntcPapa 
Sifto Quarto nella fua prima, e feconda Bolla. 
Tutto queftocvn forte argomento, che per- 
! fuadc,<;hcnon gli pafsò per il penderò à Papa 
! Pio Secondo in quell'hinno , ch'egli fece in 
lode di Santa Caterina dice ch'hebbe piaghe 
efteriori , e vifibili , perche quello , ch'egli di- 
ce quiui è il medefimo, di quello, che difle la 
Santa, chel'hauea hauute interiormente, ma 
non vifibili, ne efteriori j ne Pio Secondo po- 
teua dircaltracofa in queft'hinno haucndolo 
taciuto nella Bolla della fua Canonizzinone , 
I fenza fare notabile ingiuria alla Santa, e gran - 
d'offefa al noftro Signore in ricoprire cosi grà 
marauiglia,comc quefta # Ma l'haucrlo taciu- 
to nella Bolla, dicendoui altre cofe più minu- . 
te, fu perche in dette Bolle , non fi pone per 
teftimonio della Santità, e miracoli del Santo, 
che ha da edere canonizzato, k non le cofe af- 
fai vere,c certe. Per il che Papa Sifto IMI. dop- 

po hauere fatte fare nuouc informationi, e grà 
diligenze fopra a verificare quefta verità, ha» 
ucndo trouatoper cofa certa, che quefta glo- 
rio^ Santa, non hebbe le Stimmate, còl con- 
fenfode' Cardinali dette le due prime Bolle, 

con I 
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con gran cenfurc, c pene contro quelli, chela 
dipingcflero con le dette Stimmate, odiceflc- | 
ro, che lei l'hauefle hauute . E il Rcucrendiffi. j 
mo Padre Fra Leonardo da Perugia Genera- 
le dell'ordine del noftro gloriofo Padre San 
Domenico, accertato di quefta verità, dop- 

Fo hauerlo conferito co* Padri più grauidcl- 
Ordine luo per fpatio di due anni comart- 
dò in vn Capitolo Generale celebrato nella 
Città di Perugia, (otto pena di Scomunicai 
d'altre graui ceri iure, e pene ( e il fece di ciò fta- 
tuto, e legge nell'Ordine del noftio Padre San 
Domenico) che veruno Rcligiofo del detto 
Ordine s'ardiflc di quiui auanti dipingeremo 
far dipingere la detta gloriofaSàta con le Stim- 
olatele a predicarla con cffejncdire,chcrha- 
uetfc hauute; della qualcofa informato Papa 
Siflo INI. parendogli, chea quefto negotio fi 
forte rimcdiato,con quel che haueuono fatti li f 
Padri Domenicani nel lor Capitolo,comàdò, 
che ofleruaflero quel^chc haueuono giuftame- 
te ordinato nel detto Cap. e dette la terza Bol- 
la,fofpendendo,e annullàdo le pene contenu- 
te nella feconda., e come alcuni le veddero fo- 
fpcletornorno di nuouoàdipigncr la Santa, 
e à predicarla con le Stimmate, come haueuo- 
no fatto prima; di che informato Sua Santità, 
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de tre la Quarta Bolla derogando la tcrfca, c co- 
fermando lafcconda,ctutcclcccnfurc, c pene 
contenute in quella; e quella quarta, & vlcima 
Bolla , non fu ben vifla dal Padre Fra Vincen- 
zo Giuftiniano s perche (è rhaucfTe villa, non 
direbbe, che fi potria dipingere ladcttaS. Ca- 
terina con le ftimmatc,neallcgarebbein iùo 
fauore la terza Bolla, dicendo che per quella fi 
dcrogauono le penc,cccnfurc contenute nella 
feconda contra quelli, che la dipingtflero, ò 
predicaflliro , con le (timmate j non cflendo 
così i ma tutto il rouefeio s pcrth: quello,chc 
derogò il Papa per la fua terza Bolla, informa- 
toxomc malamente fi leruiuono della gratia , 
che in quella gli conccdeua,reuaLdò Sua San* 
eira per la quarta , confermando la feconda in 
tutto , e per tutto, e perche fi fàppia quel che c 
Vero intorno à quella materia > perche tocca 
alla verità della Storia dir tutto quel :o, che in 
cfla fi contiene, medi nel capitolo partatele 
fopradette Bolle : c in quello dirò quello , che 
io trouo contro d'effe. 

Prima ehc ( fecondo , che dice il Padre Fra 
Vincendo in quella difefa dell'immagini del- 
la gloriofa Santa Caterina) Papa lnnoccntio 
Vili. l'Anno 1490. conccffcal Generale del- 
l'Ordine dcluollro Padre San Domcnico,chc 
______ _____ _-—___ _______________ . 

ì non 1 
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non fi cancellaiTcro le immagini ftimmatizia- 
rc dicjucfta benedetta Santa , che fùiTero ftatc 
dipinte fin à quell'anno, comandando fotto 
pena di feomunica, che di quiui auantt non fi 
dipingcflcro ledette immagini, còn le Stim- 
mate : e il concedere l'antiche era per il fopru*- 
fo,& ecccflo^che fi doueua haucre in cancellar- 
le, con fcandoIo,c malefcmpio del popolo. 

Ne tampoco ofta alle fopradette Bolle di 
Papa Siilo IV. vna lettera <Ji Clemente Vili, 
data Tanno 1599- nell'ottauo anno del fuo 
Pontificato i di che alcuni bà fatto itiolto cafo, 
per non faperc lo ftile, ch'vfa la Corte Rotha- 
nain difpacciare Botie,e Bretri,ne batter noti- 
ti a del negotio fopra che difpacciaron quefte 
lettere . Intorno à che fi deue auuertircche fieK 
la Corte di Roma fi danno le Bolle piombate 
nella Cancelleria de* Vcfcouadi , gratie, e altre 
cofc,chc fi prouedono per quella (tracia: Di 
più fi danno Breui per il Segretario del Papa. 
Sui armalo Pifcatoris in tre maniere. Vna perii 
fegretario icgreto , & è il medcfiino,che fono 
le lettere miilìue, chc'l Papa fcriue. Infima 
breuis.c l'altre due peri! fegretario comune,chc 
da quelle , c he fi chiamono , moti frofrij % eh e 
quello, che'lPontcfu e prouede,** certa feitn- 
ua, cnon ad inftanza delle partirò per altro ri- 
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/petto. Edi più quando nelle Congrcgationi 
( che fono molte ) li fpaccia alcun ncgotio,ò fi 
prouede ad alcuno atto diffiniriuo , o interlo- 
cutorio,c qualchcduna delle parti , lo doman- 
da autenticatole s'ordina,che le gli dia.fi met- 
te in ferto in vn Brcuefotto il nome del Somo 
Pontefice, come in Spagna s'vfa mettere gl'atti 
del Configlio , ò Cancellerie inferte nelle pro- 
uifioni,cheparlono in nome del Re, c li breui 
di quella maniera, non hanno più autorità di 
quella, che s'habbia Tatto Hello , ne f eruono p 
più,chc per quello,chc fi difpacciono. Quelto 
così intefo , rerta fapere il cafo , c loccafionci 
perche li dette quello Breue , & è, che il Guar- 
diano, di S.Franccfco di Canaria prefentòauati 
Tlllulliils. Nuntio di Spagna le dette Bolle di 
Siilo IHI chicdcndo,chc in clècutionc d'effe, fi 
comandale cancellare le lìimmatc dell'imma^ 
gini di S.Catcrinada Siena,come nelle Bolle fi 
difponeua,il Nuntio lo copensò con lAudicn 
fca, e feguendofi auanti quella lite, s'appellò a 
Roma,c Sua Santità la rimeflc alla Congrega- 
rione,^ r///^j,doue la lite fi contefe, c fi dette 
l'atto comune,chc dùzmono, de non innouAndo, 
fino alla detcrminatione della caula, e quello 
atto fi fpedì autenticato con la claufula comu- 
ne,che fi pone in tutti glottidi quella qualità, 
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comari Jan do , che non li faccia innouationc , 
fin che (opra quello articolo i giudici dichiari- 
no rilolutamcnte quel che fi deue, e fu dato co 
quelle parole Formali. Donec in ditta Cogregatwne 
Cardinaliù huiufmodi negotiu fi tgmatuSanSla Ca- 
therine diffinitum^O- dal .ir atti Juent,circa tìlud alt- 
quid innouare y aut alterius alter ari.vel io tendere pro- 
fumavi . Di modo che ne le dette lettere fono 
Bolle^ne Mot' proprij.nc Breui in alcuna ma- 
niera delle tre fopradettc,ne!le quali ne <ua Saft 
tità,nc laCongrcgationcdir1ini(chino,nealte- 
rinocofaal.unacontro le Hollc di Sifto Quar- 
to ne danno, ne leuono le ragioniad alcuna 
delle partii ma /blamente v'è infcrto in quel 
Breuc di Clemente Ottano latto, de non inno- 
uando, nella lite di Canaria , e conforme à 
quello gli attori hanno ragioni per doman- 
dar l'efecutionc delle Bolle di Siilo Quarto, 
&i Rei, per confcruare l'immagini nello da- 
tocché ftauono, non ottante le dette Bolle -, 
ma non hanno ragione per dipingerle di nuo- 
uo , che quefto mai gì c flato concedo ^ e que- 
ft'è quello, che contengono le lettere di Cle- 
mente Ottauo , e non altra cofa ,• per il che il 
Cuftodc di Canaria,che venne al Capitolo Ge- 
nerale dell'ordine noitro,chc li cekbiò in Ro- 
ma Tanno 1 óoo.haucndo notitiadi quell'atto 
^™ — *— ^™ — »— ■ . 

che 
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che s'era dato l'anno auanti > domandò liccn. 
za al Capitolo per confeguire quella lite , & il 
Reuerendiffimo Padre Fra Francefco da Sofà, 
eh all'hora era Generale nouamentc eletto , & 
hoggi è Vcfcouo d'Ofma glie la denegò per 
cuitare l'emulationi,c le difeordic fra le due 
Religioni . 

E perche à me non tocca difputarc fopra le 
ragioni > che mofTcro il Vicario di Chnfto , 
pervfarcccnfurc cosi rigorofe contro quelli , 
che predicaflcro, ò dipingcflcro l'immagini di 
Santa Caterina da Siena con le ftimmate, o di- 
ce(Tcro,che l'haueua hauute. à me folamente 
s'appartiene affermare ^ eh e debito d'ogni fe- 
dcl Chriftiano,non che di Rjeligiofo,dar quelli 
honori à quefta gloriofa Santa , che gli dà San- 
ta Chicfa,e riferire il cafo, con la verità, che ri- 
chiede la Storia>non intendendo leuare à detta 
Santa prerogajtma alcuna , anzi aggiugncrli 
grandezze > grazie , efauori : e quando non fi 
fuffe parlato cosi differentemente in quefta 
materia „non n'haurqi parlalo \ perche non la 
giudico di veruna importanza, per autenticare 
ilroifterio delle Stimmate dclnoftro Serafico 
Padre S. Francefco, cflèndo tanto autentiche 
in tuttala Chicfa, con l'autorità di tanti Som- 
mi Pontefici^ Santi,c quel che è più,per il me- 
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defimo !ddio,con tanti miracoli, come ha fat- 
ti in lor confcrraatione, per tutte le parti del 
mondo s e non per quefto s'intenderne $ arti- 
no le mani di Dio, perche i fauori, ch'ha fatto 
à vn Santo,non gli polla fare ad vn altro, qua- 
do,c come vuo!e,nc che i fauori d'vno,{miriui- 
fchino quelli degl'altri perche i fegreti di Dio 
fono grandmimi ,enon hafuadiuina Maeftà 
per mifura dell'opere fue, la capacità del no- 
ftro picciolo intelletto: e così quello, che di 
qùcfto fi può dire è che Phaucr fatto fua Diui- 
na Maeftà quella gratia al noftro Padre San 
Francefco , è così notorio, c certo^che li foni- 
mi Pontefici Vicari] di Chriftojo credono, lo 
publicono, e defiderono , che tutti i fedeli fer- 
mamente lo credino • 

Papa Alcflandro UH. /in vna Bolla, che co- 
mincia . Grande fwguLr e rniraculum^uo T$ea- 
tum' t Francifcum ipft Jànclorum ipkndor , £?• gloria 
Dominus Jefis QmVus mirabducr fuis Sttgm ali- 
bui decoranti, dice, quod ab omnibus Chrisltcolis 
credi firmitcr cupimus. Gran prodigio , raro , c 
fingular miracolo, co'l quale il noftro Signore 
Gicsù Chrifto,chcc (plendorcdcl Padre, lu. 
rfte,c gloria de' Santi,fi moftrò così ammirabi- 
le in honorarc il bcnauuenturato Padre San 
FranccfcOjchcgli dette le lue fagratiflìme ftim- 
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matc,c defideriamo ,chccosi fermamente lo 
crcdino tutti li fedeli diChnfto . Miracolo 
cfprcfTamcntc confermato (dice Papa Aleflan- 
dro 1111. in quella Bolla ) per il (uo predeceflo- 
rc Gregorio 1 X . e per rilpctto di quefta mara- 
uiglia,il Mondo>douc Iddio l'oprò fu airicchi- 
to di gratie fpirituali , indulgenze , e Priuilegij 
di molti Ponrefici,Imperatori,Cardinali,c Vc- 
fcoui,chele vi(ìtorono,con fingularedeuotio- 
ne, conpofero hinni,c verfi,con che li canta la 
gloria di quefta vittoria, la quale publicorono 
ancora gl'Angioli, e Cittadini del Cielo, che 
molte volte le tefhficorono,reueladolc a Cuo- 
ri increduli, e fino gl'animali bruti, nella ma- 
niera che poterno manifcftorono quefta ma- 
rauiglia di Dio al la gcn tequando infettati d' v- 
na crudcliflìma pelle , della quale moriuono 
tutti li giumenti grandi,e piccoli, ch'afperficó 
l'acqua, douc fi lauaua le mani , e piedi il San- 
to, come con acqua benedetta ricuperauono 
lafalutc, elavita. Ancora la publicorono le 
nugolc,lcgrandini,e le tempefte, eh ogn'anno 
congelandofi inquefto Monte, prima, eh o- 
pralì'c Iddio in lui quefta marauiglia folcuono 
comprimere la terra, c diftruggerc le Tementi, c 
frutti de luoghi vicini, fiodando con td\ i tra- 
uagli, e fperanze de' poucri lauoratori , perche 

-■ ■ - <— — 
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«Ja j <|$3el gioitolo ccflbrno quelle tcmpeftc,c que* 

aliagli. « - 
" Affetta fono trombettieri di quella mara- 
^i^ia4£ immagini del Santo, quali a benché 
WHitd peòn quelle cinque bocche aperte col 
dico di Dio viuo nella {uà Carne virginale, ] 
predicono all'anima, e accendono il Cuore di 
eti\ le mira , nell'amore della Paflione cjel no. 
ftro Signore. Triutlegium tàm JinguUre (dice* 
Papa Gregorio IX*} \ àdjniulgtntis gloriar» fi- 
Flur&jeflificatiomm pareat ocuìts deuotorum, 

^Lx>publica>irted^ 

doppo la faa mòrte, apparendaà niòltftc md^ 
ftrandogli le tue Stimmate ;pct noia: jdiuinoj 
già che per (u^votaità vwtfndcr pet humiltà 
noi* volle farlo*e?i ìlaìfiapfi- toccare da infume* 
rubili Rdigtòfi f eh*&dorandò il fuo (àgrato 
(tai^dcfon^bMarooo^ palparono quel* 
le Tagratiflime Stimmate r fed i& speriate la fra 
| deuotifli ma fig!iuola,la gloriola Vergine Sat*- 
w(phiara,che cercando cptì vgm dt iKwàonc , 
empiita cauarevfiìjtìi qmeibiricólofi ichio* 
d\ per t^àuer Tempre (eco Reliquia dranro gra 
Piire, non potè > benché lo proci» aflc con 
ogni forxa, e con ognunduftria,non volendo 
la Maeftà di Dio ( ch'oprò quel fingulare mi* 
racolo ) che ne li chiodi, nèlc (bmmate ft cren 
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tufferò in altra mano, che nelle fuc,& in quel- 
le del fuo regalato Franccfcó , che quanto più 
per fua humiltà i'afcondeua viuendo, tanto 
piùdoppo mortele manifeftò il Signore, cfa 
che altri lemanifeftino, e le publichino tutto 
per honorem gloria fua. 

DclCinJlitutiwc della fetta delle Stimmate del noflto 
Serafico Padre San Fr ance/io. 
Cap. XIL 



Q Verta Chi cfa Militante, al cui gouerno 
Iddio affitte, ha tal dependenza con 
la trionfante di Cielo,che non fono 
due Chiefe,ma vna fola, retta , e goucrnata per 
vn fu premo capo, clic Iddio , e così come va- 
falli d'vn medefimo Padrone , e Signore , retti 
per vna medefima legge , conueniamo noi di 
qua, con quelli di là > n on nella fede , perche i 
Santi , che godono Iddio in Ciclo , veggono 
chiaramente, qucllo,chc crediamo noi di qua, 
e quel che loro fteflì crederono; non nella ipc- 
ranza , perche già godono , quclchc fperoro- 
not ma conueniamo con loro nella Carità, 
della quale (dice P Apoftolo) che già mai man- 
ca cioè , ne in terra , ne in Ciclo , ne nella vita, 
ncnella morte, e così con cccefsiua Carità, e 

Amore 
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Amore ci fauorifeono, c ciaiutono nell'altra 
vita con le loro in tcrccfsioni , e orationi , co- 
me fecero li Santi Onia,e Geremia,! quali ved- 
de Giuda Machabeo , che doppo morte fàcc- 
uono orationc à Dio , e lo pregauano per il lor 
popolo i perche nefluno Santo fi (corda mai 
de* fuo denoti , e amici , anzi che nella loro fe- 
licità hanno più particolare penderò di prega- 
re Iddio per loro Conofccndo quello Papa 
Benedetto XI. & il molto , che importaua à 
tutti i fedeli hnrcrccfsionc de* Santi , e fpecial- 
mcntc di quelli, che poflbno tanto con Iddio; 
come il noltro Serafico Padre San FranccfcoiC 
dcfiderando come Padre picrofo, che li figlio- 
li della Chicfàhaucflcro,concheobligarc,que- 
fto Santoicpid occafionedi raccomandarli a 
lui, a pctitione de' Re, e Pi incipi Chnftiani in- 
ftituì la feda delie fuc fagratifsime Stimmate , 

Icomandandojchefcncrecitaflcl'offitio in tut- 
ta laChiefa con folennitàdi doppio maggiore 
cofà nelJa quale moftrò bene la fùa deuotionc, 
c quella , che hebbe à quefta Serafica Religio- 
ne, c bene così, come figliolo del noftro glo- 
riofo P. S. Oomcnico,c Religiofo dell'Ordine 
filo, del quale Io amò Iddio per capo vniuer- 
Cx\c della ÉuaChiela: ma volfcfua Macftà,me- 
ricandocosì i peccati del Mondo, che quefto 
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Sole fubito nafccndo tramontaflc ,creftafleà 
tutti duplicata laftimad'haucrlo pcrfo,fenza 
hauer goduto di lui più che primi raggi della 
fua luce , e del Tuo fplendore , perche non ville 
nel Pontificato le non otto mefi , e fei giorni i 
nel quii tempo lafsò molto confermata > e Ina- 
bilita quella feda, e le ne celebrò loffitio per 
molti anni, come appari.ee per i MefTali,e Bre 
uiarij antichi: Ma doppo il difeorfo del tem- 
po riformandoli il nuouo,fi tiformorno anco- 
ri alcune felle de* Santi , c fra quelle quella : la 
quale hora nuouamentc laMaefta del Re Fi- 
lippo III. come deuoto del noftro Padre San 
Franccfco ad inftanza del noftro Rcucrcndiiìi- 
mo Padre Frax'Antcniode Trcio Vicario Ge- 
nerale del nollro Ordine, domandò al noftro 
Santiflimo Padte Paolo Quinto , che la rino- 
uafle, rinouando l'ordine, e il Decreto di Pa- 
pa Benedetto Vndtcimo intorno all'inftitu- 
tionc della frfta delle Stimmate del noftro glo- 
riofo Padre S. Francefco , Stdlendolì trattata 
quella caufa in Roma, nella lagra Congrega- 
none^ r/W^jdetcrminò a'iS.d\Agofto r6i j. 
che fi poteflc recitare in tutta laChiefa l'oifi- 
ÙQpC la Mcfladeirimprtflione delle Stimmate 
del Serafico Padre San Francefco,a* i 7. di Set- 
tembre, con lolennitidi Fcfta doppia, e Sua 
, 1 

* San- 




Santità approuò, c confermò quefto Decreto, 
come conftada quello, che va ftampato ne- 
gl'offic j del Brcuiario , e del MefTalc; tfTcrido 
Sua Santità il primo,chc celebrò nella fuaCap 
pcila con gran folennità quella feda , con l'al- 
hftcnzadcgl'JlIuftrilfiroi Cardinali: laqualcli 
celebrò ancora in tutto Roma con vniuerfà- 
lc allegrezza di tutto il popolose Clero Ro- 
mano^ (libito fi pubblicò in tutta IraliajFran^ 
eia, c Fiandra s e fi fono imprefli in tutte le 
parti del Mondo gl'offitij , e celebrata la Fe- 
lla con grand'allegrezza, e deuotioné -, per la 
molta , che tutto il mondo ha a qucfto (agnato 
miftero,eal noftro Serafico Padre San Pran- 
cefeo * 

Doppo qucfto ritornandò in Spagna ilno- 
ftro Rcucrcndiilimo Padre Frat Antonio di 
Trcio: Vicario Generale del noftro Serafico 
Ordina hora Vcfcouo di Cartagena dette rag-: 
guaglto al Re di tutto il (uccello, ringratian- 
dolodelk gratie y c fasori, che hauea fattoal- 
lanoftra Sagra Rei gione jlò riccuè Sua Mac- 
ftà con tanto gufto , e contento, che fubitò 
fqriflc à tutti gl'Antefatti, Vcfcoui, Capi- 
toli , & al ti i Prelati delle Chiefc Cathcdrali de 
fuoi Regni in Spagna,e fuori, commettendo- 
gli la cclcbrarione della fefta,con paroleaffai 
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degne del (ìio Reale, e Chriftianiflìmo petto , 
nelle quali benidimo feopre ladeuotionejchc 
hà à quello San to,e à quefta feda . La quale fi 
cominciò à celebrare gcneralméte in tutta Spa- 
gna l'anno i 6 i 6 . con tanta folcnnità, e fefta , 
come confta dalle molte, che in tutta la Spagna 
fi fecero quel giorno,c fpecialmétc nella Corte 
di fua Maefhì,con grauiflimc Prcdiche,Procef- 
fioni,Mufiche»Mafcherc,Luminari,Torl>Rag 
gi,& altreinucntionidifuoco;edi più fece do- 
tationi di Mcffe, e memoiic perpetue , che (li- 
bito fi dotorono in differenti parti, acciochc 
ogn'anno fi celebri perpetuamente quella fe- 
tta, raoftrandotuttijComcàgara, lalor dcuo- 
tione , buon zelo, e Cuore \ perche fon tanti i 
beneficicene il Mondo hà riccuuto da quello 
Santo, che non gli può pagare (e non con fimi- 
li dcmoftrarioni: Di quella manierale con que- 
fta folennirà, e giubilo , fi cominciò à celebrar 
oucftafcftai e confido nella Diuina Macftà, 
che reftarà (labilità per fcmpre,à honore,eg!o» 
ria del medefi mo Idd 'o,al quale offerì (co que- 
lla picciola fatica e il libro , e me alla Corrct- 
tionc , e cenfura della Santa Chic la Cattolica, 
c Romana. 

IL FINE. 
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